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Da Messina a Palermo la vigilia dell’arrivo della zona bianca caratterizzato da episodi di violenza e disordini

Movida fuori controllo, risse e tensioni
Saltato il coprifuoco: bivacchi e bottiglie nei centri storici. Lungomare senza auto a Catania

Ospedale Fratelli Parlapiano, è il terzo operativo nell’Is ola

Malattie infettive, a Ribera
attivato il nuovo reparto

Movida. Centinaia di giovani hanno affollato i locali e i vicoli del centro storico

Rita Serra

Un fine settimana condizionato da
nuovi episodi di inciviltà e violenza,
purtroppo ha preceduto l’arrivo del-
la zona bianca in Sicilia. Una vigilia
funestata in particolare nelle pro-
vince di Palermo e Messina per
schiamazzi, risse e proteste, nelle zo-
ne frequentate dalla movida giova-
nile. Anche ieri mattina, come già av-
venuto nella notte tra venerdì e sa-
bato, molte piazze del capoluogo si-
ciliano, erano invase da bottiglie di
vetro abbandonate nelle ore nottur-
ne. Una situazione che ha suscitato
la protesta di un gruppo di residenti
del centro storico . Poco dopo mez-
zanotte molti giovani sono stati fatti
allontanare dalle forze dell’o rd i n e
per rispettare il coprifuoco. Così in
tanti invece di rincasare si sono ra-
dunati nella zona della chiesa di San
Domenico e in piazza Giovanni Meli.
Qui sono dovuti intervenire gli agen-
ti, chiamati dai residenti per far chiu-
dere i locali e allontanare i clienti che
avrebbero voluto trascorrere la sera-
ta tra i vicoli (maggiori particolari in
un altro articolo nella cronaca di Pa-
l e r mo) .

Tensione ieri notte, anche nel
centro storico di Messina, per una li-
te scoppiata tra due giovani un’ora

Giuseppe Pantano

RIBERA

Terza settimana di attività per
l’unità operativa complessa di Ma-
lattie Infettive all’ospedale Fratelli
Parlapiano di Ribera e sono già cin-
que i ricoverati. Arrivano anche da
diverse città della Sicilia, trasferiti
da altri ospedali nel nosocomio
crispino che è una delle tre struttu-
re dell’isola con questo reparto. «Il
direttore dell’unità operativa Pul-
virenti sta lavorando in maniera
egregia – dice il commissario
dell’Asp di Agrigento, Mario Zap-
pìa – per fare partire un servizio
che è importante. Ricordo che in
Sicilia reparti di Malattie Infettive
ce ne sono soltanto tre e dobbiamo
fare di tutto affinché dopo avere
creato la funzione il medico e gli al-
tri che affiancheremo facciano in
modo che Ribera diventi un punto
di riferimento nella regione».

Soltanto tre settimane fa è stata
definita all’Asp la nomina del diri-
gente medico infettivologo che ha
assunto il coordinamento del re-
parto da tanto tempo atteso in pro-
vincia. Si tratta del dottor Fabrizio
Benedetto Maria Pulvirenti, già in
servizio ed assunto con incarico
biennale. «L’attivazione dell’Unit à
di malattie infettive e tropicali
all’ospedale di Ribera - afferma
Zappìa - oltre ad ampliare signifi-
cativamente l’offerta sanitaria del
nosocomio, è da considerare un
traguardo di importanza storica
per l’intero bacino provinciale an-
che in ragione delle peculiarità
geografiche e geopolitiche del suo
territorio. Lungo questa direzione,
la nomina del neo-dirigente medi-
co infettivologo costituisce una
prerogativa essenziale per l’opera-

tività di un reparto mai esistito
nell’agrigentino ed atteso con tre-
pidazione da tutta la popolazio-
ne».

«È il primo passo di un percorso
articolato - dichiara l’infett ivologo
Pulvirenti - giacché le malattie in-
fettive vanno oltre il Covid-19 e
rappresentano un supporto per
tutte le altre discipline, per il con-
tenimento delle infezioni nosoco-
miali e per la complessità della pa-
tologia sostenuta da patogeni mul-
tiresistenti. Nel tempo sarà neces-
saria l’implementazione di ambu-
latori nel territorio per migliorare
l’offerta comprese le cronicità da
infezione da Hiv».

Ribera, intanto, è in pressing per
ottenere il Pronto soccorso genera-
lista al Fratelli Parlapiano. Si sono
svolti sit-in davanti alla struttura
sanitaria, organizzati dal comitato
«Uniti per l’Ospedale» ed anche
una seduta aperta del consiglio co-
munale. A quanto pare la soluzio-
ne sarebbe stata trovata e si atten-
de, nelle prossime settimane, il
Pronto soccorso generalista
nell’ospedale guidato dal direttore

sanitario Salvatore Cascio. Il Fra-
telli Parlapiano dispone di un
Pronto soccorso Covid e di reparti
dedicati alla cura del Coronavirus.
C’è la Medicina Covid, con 16 posti
letto e attualmente soltanto 2 pa-
zienti ricoverati, e ci sono la sub-in-
tensiva e la terapia intensiva. (*GP *)
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Cinque i primi ricoverati,
Zappia: «Un punto di
riferimento per il territorio»

dopo il coprifuoco e interrotta
dall’arrivo delle forze dell’ordine. A
scatenare il diverbio sarebbe stato
un complimento di troppo che uno
dei ragazzi avrebbe rivolto alla fi-
danzata dell’altro. A quel punto so-
no volati offese e insulti, ma senza al-
cuna aggressione rassicura la polizia
che ha identificato il responsabile.

Un episodio preoccupante alla vigi-
lia del rompete le righe. Poche ore
prima sempre nel Messinese erano
stati emessi tre provvedimenti Da-
spo, firmati dal questore, a carico di
tre ragazzi di Capo d’Orlando, un
ventenne e due minorenni, che qual-
che settimana fa avevano aggredito
fisicamente alcuni coetanei fuori da

alcuni locali alla moda. Nei loro con-
fronti è scattato il divieto di accesso
agli esercizi pubblici in questione e
alla piazza centrale. Per il presidente
di Confesercenti Messina, Alberto
Palella non c’è alcun motivo di allar-
me. «L’episodio di ieri notte è un caso
isolato - sottolinea - non è corretto
iniziare a parlare di movida selvag-

I contagi scendono del 31 per cento, un altro giorno senza vittime

Vaccini, il nuovo Open day
per gli over 60 non decolla

Andrea D’O ra z i o

Da una parte il caldo torrido e il ri-
chiamo del mare, dall’altra, l’oppor-
tunità di utilizzare il tempo libero
della domenica per ricevere Pfizer o
Moderna senza prenotazione, e ini-
ziare con più tranquillità la fase
bianca dell’emergenza Coronavi-
rus, scattata oggi. Il risultato? Un so-
stanziale pareggio, con una buona
risposta a Palermo, nella media a
Catania e al di sotto delle aspettati-
ve a Messina. Si è conclusa così la
prima giornata degli open days vac-
cinali in programma nell’Isola fino
a domani, iniziativa voluta dalla Re-
gione per accelerare la campagna
d’immunizzazione, rivolta agli over
60 e alle persone fragili che non
hanno ricevuto ancora la prima do-
se del farmaco. Si tratta, ovviamen-
te, di una fotografia parziale, perché
scattata solo nelle tre città metropo-
litane e prima della chiusura serale
degli hub e dei dati consolidati, ma
se si guarda al totale delle inocula-
zioni somministrate ieri in Sicilia,
pari a circa 40 mila unità, ossia cin-
quemila in meno rispetto a sabato
scorso ma duemila in più al con-
fronto con domenica 13 giugno, la
tendenza sembra chiara: se il primo
appuntamento «a porte aperte» tra
over 60 e vaccini a mRna non ha cer-
to registrato un boom di affluenza,
non è stato nemmeno un flop. Per-
lomeno nel capoluogo, alla Fiera
del Mediterraneo, dove il commis-
sario all’emergenza Covid della
provincia di Palermo, Renato Costa,
ha rilevato «una buona risposta del-
la popolazione, con numeri sicura-
mente sopra la media giornaliera di
quattromila vaccinazioni registrata
negli ultimi giorni: alle 17 eravamo
già vicini a quota cinquemila, e in

serata, ne sono certo, raggiungere-
mo la soglia di seimila unità, cioè la
media che avevamo ad aprile e mag-
gio. Evidentemente, la possibilità di
ricevere subito Pfizer e Moderna ha
invogliato i cittadini, nonostante le
temperature proibitive». Nel Cata-
nese, invece, in linea con il trend
dell’ultima settimana, non si sono
viste grandi cifre, specie nel capo-
luogo etneo, dove la giornata è par-
tita malissimo, con poco più di una
ventina di vaccinazioni in mattina-
ta, per poi risalire la china nel po-
meriggio. È andata peggio a Messi-
na, che, fanno sapere dallo staff
dell’emergenza Covid, fino alle 17
di ieri contava più o meno 500 ino-
culazioni, 300 in meno rispetto alla
media giornaliera, e nessuna coda
davanti all’h u b.

Intanto, nell’attesa dei dati defi-
nitivi degli open days, prosegue
l’operazione «Over 60 Sicily Tour»,
la campagna organizzata dalla Re-
gione, su input del Commissario
straordinario Figliolo e con il soste-
gno dell’Esercito, per raggiungere i
cittadini più anziani e fragili non
ancora vaccinati ovunque si trovi-
no, anche nelle aree più isolate del
territorio, con l’invio di unità mobi-
li vaccinali mobili in 25 comuni. Sul
fronte contagi, invece, la Sicilia ar-
chivia l’ultimo giorno di zona gialla
con zero vittime e 135 nuovi casi, 48
in meno rispetto a sabato scorso, re-
stando però fra le prime regioni per
maggior numero di infezioni quoti-
diane, superata ieri solo dalla Lom-
bardia, che conta 145 casi ma a fron-
te del quintuplo dei tamponi pro-
cessati nell’Isola, crollati a quota

5835 (7690 in meno nel confronto
giornaliero) per un tasso di positivi-
tà in rialzo dall’1,3 al 2,3%. Nelle ul-
time ore si registrano 190 guariti,
5560 attuali positivi (con una con-
trazione di 55 unità) e tre posti letto
occupati in meno negli ospedali:
due nelle terapie intensive, dove ri-
sultano 26 malati e zero ingressi, e
uno in area medica, dove si trovano
239 pazienti. La Sicilia chiude così la
settimana 14-20 giugno con un calo
del 31,3% di nuovi contagi, il ribas-
so più marcato di questa fase epide-
mica, ma l’incidenza di casi sulla po-
polazione, seppur in costante disce-
sa, rimane la più alta del Paese, pari
a 26 infezioni ogni 100 mila abitan-
ti. In netta flessione anche il nume-
ro dei ricoveri: - 45% in Rianimazio-
ne e -23% in area medica, con tassi
di saturazione dei posti letto ai mi-
nimi termini, al 4% nelle terapie in-
tensive e al 7% nei reparti ordinari.
Ma Carmelo Iacobello, direttore
dell’Uoc di Malattie Infettive
dell’ospedale Cannizzaro di Cata-
nia, sottolinea al nostro giornale
che «nonostante il calo ricoveri, c’è
ancora una fascia d’età ad alto ri-
schio: sono gli over 50 e gli over 60
che non si sono vaccinati, e sono
tanti. Qui ne entra qualcuno ogni
giorno, e se non acceleriamo con la
somministrazione delle dosi, sarà
sempre così, forse peggio, visto l’in-
combere della variante Delta. I figli
delle persone più anziane potreb-
bero dare un grande aiuto nella
campagna: devono spronare i geni-
tori alla vaccinazione».

Tornando al quadro giornaliero,
questa la distribuzione dei nuovi
contagi in scala provinciale: 33 a Ca-
tania, 24 a Caltanissetta, 21 a Paler-
mo, 14 a Enna e a Ragusa, 12 a Mes-
sina, nove ad Agrigento, sette a Sira-
cusa, uno a Trapani. Caltanissetta
resta la provincia con l’incidenza
più alta d’Italia, con 65 casi ogni 100
mila abitanti. ( *A D O* )
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Le alte temperature non
hanno favorito l’affluenz a
Poche dosi a Catania

Ribera. Il commissario Mario Zappìa col direttore sanitario Salvatore Cascio (*FOTO GP*)

gia. Si è trattato dell’azione di un ba-
lordo che va certamente punita. Tut-
tavia l’attenzione rimarrà alta. Da
oggi - fa sapere il dirigente messinese
- tornerà in vigore il protocollo anti-
movida che avevamo sottoscritto al-
la fine del primo lockdown con il Co-
mune dopo averlo concordato con i
gestori dei locali, mentre nei prossi-
mi giorni, con l’assessore alle Attività
produttive si è concordato di chiede-
re al prefetto, la convocazione di un
tavolo di confronto con tutte le orga-
nizzazioni di categoria per garantire
un divertimento in sicurezza attra-
verso l’adozione di un pacchetto di
buone pratiche di comportamento.
Le serate non devono diventare un
incubo per i commercianti e i genito-
ri dei ragazzi che vanno nei locali».
Fine settimana tranquillo invece a
Taormina. «Non abbiamo segni di
fenomeni preoccupanti - ha detto il
sindaco Mario Bolognari -. Non pre-
vediamo nessuna regola aggiuntiva.
Ovviamente questa linea è stata con-
divisa con le forze dell’o rd i n e » .

A Catania anche ieri il Lungomare
è rimasto chiuso al traffico fino a tar-
da sera per, per consentire ai pedoni
e ciclisti di percorrerlo, mantenendo
la distanza di sicurezza. Il provvedi-
mento disposto dal sindaco Salvo
Pogliese sarà valido anche domenica
prossima dalle 18.30 alle 22.30. Mo-

vida tranquilla questo fine settima-
na nell'Agrigentino, dopo le risse che
nei precedenti weekend avevano
coinvolto decine di giovani, facendo
registrare anche diversi feriti. Situa-
zione che era stata evidenziata sui
social da molti cittadini indignati
per il degrado sociale specie nel lido
balneare di San Leone, luogo di attra-
zione per migliaia di giovanissimi
provenienti da tutto l'Agrigentino.
Nell'ultimo fine settimana di zona
gialla tutto è filato liscio anche a Tra-
pani e Ragusa, mentre a Siracusai ca-
rabinieri hanno multato una trenti-
na di persone , sorprese a girare sen-
za mascherina e dopo l'orario del co-
prifuoco . Nel corso dei controlli so-
no stati sanzionati anche i proprieta-
ri di quattro attività commerciali che
non rispettavano i divieti anti-Co-
vid.

Intanto con l’arrivo della zona
bianca si pensa a nuove soluzioni
per vivere la fine delle restrizioni e il
ritorno alla normalità in sicurezza.
Una delegazione di wedding plan-
ner tra le più importanti del Paese, è
stata ricevuta dal sindaco di Taormi-
na Bolognari. Sarà valutata l'ipotesi
di celebrare i matrimoni anche in siti
culturali così da assicurare il rispetto
delle regole e la ripresa del settore.
(*RISE*)
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Più di 5 mila alla Fiera
Il commissario Costa
evidenzia su Palermo
una buona risposta
della popolazione
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Corte dei Conti, i rilievi del procuratore generale Zingale pesano sulla man ov ra

Regione, mancano 101 milioni
per pagare i debiti fuori bilancio
Spese aggiuntive determinate dai cinque contratti derivati
Unico apprezzamento per l’intento di un controllo efficace

Catania, Fontarossa è tornato operativo

Problemi all’a e re o,
Volotea lascia a terra
cinquanta passeggeri

Corte dei conti. Il procuratore generale della sezione contabile siciliana, Pino Zingale

Catania. Case, strade e auto ricoperte dalla polvere nera

Daniele Lo Porto

CATA N I A

Passata, momentaneamente,
l’emergenza cenere, altri disagi nel-
lo scalo aeroportuale etneo. Circa
cinquanta passeggeri diretti a Na-
poli, con il volo delle 21,20, ieri sera
sono rimasti a terra perché in se-
guito ad un guasto tecnico Volotea
ha dovuto utilizzare un aeromobi-
le più piccolo. La compagnia ha av-
vertito telefonicamente i viaggia-
tori del problema, assicurando lo-
ro la partenza con il collegamento
di questa mattina alle 10. L’operat i-
vità dello scalo catanese era ripresa
alle 8 del mattino, dopo che sabato
era stato costretto al blocco della
struttura a causa della pista resa
inagibile dalla cenere vulcanica.

Una pioggia solida così intensa
da provocare la precipitosa fuga da
ristoranti, pizzerie, cinema e spazi
all’aperto. Nel sabato sera pre zona
bianca già si respirava atmosfera
da “liberi tutti”, ma l’Etna ha ricor-
dato con chi bisogna fare i conti. In-
tensa attività parossistica dal crate-
re di Sud-Est, con alte fontane di la-
va, non visibile dalla città per le
condizioni meteo, ma della quale
si è avuta perfetta percezione per la
caduta di un compatto strano di ce-

La pioggia di cenere ha
causato fughe da pizzerie
e cinema all’aper to

nere. La nube di cenere che è stata
proiettata ad alta quota, poi so-
spinta dal vento sul versante sud, è
arrivata anche a Siracusa, ma non è
una novità da quando il 16 feb-
braio scorso è iniziata questa fase
di attività vulcanica. La situazione
è costantemente monitorata dagli
scienziati dell’Istituto nazionale di
geofisica e vulcanologia di Catania:
L’ultimo bollettino segnala che
l’attività esplosiva al cratere di
Sud-Est è cessata e il trabocco lavi-
co che si espandeva in direzione
sud-ovest non è più alimentato.
L’ampiezza media del tremore vul-
canico mostra una tendenza sta-
zionaria all’interno del livello bas-
so. Un’altra fase di quiete, in attesa
che il condotto vulcanico si ricari-
chi di energia e l’accumulo di gas
agisca come in una enorme pento-
la a pressione sprigionando la lava
polverizzat a.

Già dall’alba di ieri sono entrate
in azione le spazzatrici per ripulire
strade e piazze del centro di Cata-
nia, dove lo strato di cenere e lapilli
era particolarmente compatto tan-
to da rendere pericoloso il transito
di auto, motociclette e biciclette.
L’Amministrazione Comunale ha
diffuso una nota per invitare alla
massima prudenza gli utenti della
strada, perché può diventare diffi-
coltoso mantenere l’equilibrio sul-
le due ruote e le frenate richiedono
maggiore spazio. Si ripropone an-
che il problema dello smaltimento
del materiale eruttivo rimosso da-
gli spazi privati. Non deve essere ri-
versato nei cassonetti, ma raccolto
in sacchi di plastica o in piccoli con-
tenitori, senza altri rifiuti, e collo-
cato vicino ai cassonetti, per essere
prelevato e smaltito correttamen-
te. (*DLP *)
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Vincenzo Giannetto

PA L E R M O

L’apprezzamento al Governo re-
gionale per «l’intento di sottopor-
re ad un controllo efficiente ed ef-
ficace» quell’universo pieno di
buchi neri delle società partecipa-
te. Ma per il resto dal procuratore
generale della Corte dei Conti, Pi-
no Zingale, pochissime concessio-
ni sul bilancio del 2019 di cui ave-
va chiesto la bocciatura, passato
poi ma con una ventina di rilievi
di irregolarità che pesano come
un macigno.

C’è la questione dei debiti fuori
bilancio non ancora riconosciuti
che, rileva il procuratore generale,
«ammontano complessivamente
a 101.387.813,18 euro. Si tratta di
passività potenziali per le quali
l’amministrazione regionale
avrebbe dovuto provvedere ad ef-
fettuare accantonamenti in appo-
sito fondo rischi; agli esiti
dell’istruttoria non sembra che la
Regione siciliana, nelle more del
riconoscimento e della copertura
di tali debiti fuori bilancio, abbia
provveduto ad accantonare tali
somme. Ne consegue che il man-
cato accantonamento dell’i m p o r-
to totale di 101.387.813,18 euro, in
assenza di alcuna valutazione in
merito, potrebbe incidere negati-
vamente sul risultato di ammini-
strazione dell’esercizio 2019».

Riguardo ai pignoramenti su-
biti dalla Regione nell’e s e rc i z i o
2019, la discordanza fra quanto
indicato nella relazione e quanto
pagato è di 235.033,52 euro ma il
monte a cui ha fatto fronte l’ist i-
tuto cassiere è di 27.061.360,16 eu-
ro.

E in tema di debiti fuori bilan-
cio, si rileva come ne sia stato «ri-
conosciuto in favore dell’Ente svi-
luppo agricolo per l’importo di
19,9 milioni, limitatamente al pe-
riodo 2008-2010, rinviando per il
periodo successivo alla possibilità
di pervenire, ove dovesse occorre-
re, ad una transazione. Il debito è
stato complessivamente rideter-
minato in 84.140.000 euro, e la dif-
ferenza di 64.240.000 verrà eroga-
ta in sostituzione del contributo
previsto in favore dell’Esa».

C’è, poi, la grana antica dei «cin-
que contratti derivati attivi, nel
corso del 2019 la Regione ha so-
stenuto, in esecuzione di tali con-
tratti, un esborso aggiuntivo, ri-

spetto ai mutui originari, di circa
42 milioni di euro, di cui 27,5 at-
tribuibili a maggiori interessi,
mentre il nett ing del periodo
2013-2019 (capitale e interessi) è
asceso a 257 milioni di euro. È sta-
to rilevato che in termini di soli
maggiori interessi nel periodo di
vita di tali derivati (2005-2018), la
Regione ha sostenuto, rispetto a
quanto dovuto alla Cassa depositi
e prestiti, spese per 321 milioni di
euro. Questi esborsi aggiuntivi
per interessi si protrarranno, se-
condo un andamento crescente,
quasi certamente fino a scadenza
del debito (2021-2023). È stata al-
tresì rilevata la discutibile utilità
di tali contratti, stipulati talvolta
per coprire rischi assolutamente
remoti. È pertanto indispensabile
provvedere senza alcun ulteriore
indugio all’estinzione di detti
cont ratt i».

Per Palazzo d’Orleans ora la
strada politica, trattando con il
governo nazionale per disinne-
scare le mine più pericolose sul bi-
lancio, e la strada del ricorso alle
Sezioni riunite in speciale compo-
sizione della Corte dei Conti.
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L’eruzione dell’Et n a
La polvere nera
ha ricoperto la città
Disagi anche
nel Siracusano

A N N I V E RSA R I O

Luca con la moglie Marianita ed
i nipoti Nicolò e Diego ricor-
dano

PIERO PIRRI ARDIZZONE
Oggi come 27 anni fa il dolore per
la tua scomparsa è compensato
solo dal grande insegnamento ed
esempio di vita che hai saputo
darmi, grazie per questo.
Palermo, 21 giugno 2021

A N N I V E RSA R I O

A 27 anni dalla scomparsa
dell’amato fratello

P I E RO
Mario Pirri lo ricorda con rim-
pianto e immutato affetto.
Palermo, 21 giugno 2021

A N N I V E RSA R I O

P I E RO
A 27 anni dalla tua scomparsa ti
ricordiamo con la tenerezza e l’af-
fetto di sempre.
Ambra, Fiora, Andrea, Vasco, Ben-
jamin, Giordano.
Palermo, 21 giugno 2021

La stabilizzazione degli Asu, Scavone
convoca un vertice con i sindacati

l Lo «schiaffo ai lavoratori e alle
loro famiglie» brucia ancora.
L’assessore regionale al Lavoro,
Antonio Scavone, riunirà oggi
alle 12 attorno a un tavolo i
sindacati per ragionare insieme
su come porre rimedio allo stop
che il governo nazionale ha
posto all’articolo 36 della
manovra finanziaria regionale
che riguarda la stabilizzazione
dei 4.571 dipendenti Asu. Una
doccia fredda quell’i m p ug n at iva
della manovra finanziaria decisa
dal Consiglio dei ministri e
arrivata la scorsa settimana: i
primi progetti dei Comuni con
cui i precari avevano cominciato
a lavorare erano mirati
all’impiego nei musei e per la
gestione dei beni culturali.
Dovevano durare un solo anno e
invece, di proroga in proroga e
senza un concorso pubblico, ne
sono passati 24. Ora, all’ultimo

miglio per la stabilizzazione, il
nuovo stop nonostante il tavolo
permanente che aveva prodotto
quella norma approvata
all’unanimità dall’Ars. E a lasciare
spiazzati è stata la mancanza di
una proposta alternativa da
parte del governo nazionale. «La
Regione ha fatto il suo lavoro e il
percorso è stato condiviso con i
sindacati - spiega Francesco
Lucchesi, della segreteria
regionale della Cgil -, l’unica
critica che avevamo sollevato era
proprio l’assenza di un piano B
che ora servirebbe. Chiederemo a
Scavone di farsi portavoce con
Roma e di capire se ci sono
margini perché si possa tornare
indietro o se servirà un nuovo
iter giuridico. I lavoratori non
possiamo aspettare i tempi
lunghi di un ricorso».

V.G .
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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L AMPEDUSA

Barchino con 18 tunisini
approdato nell’is ola
l Un barchino con 18 tunisini è
riuscito ad arrivare a Lampedusa. Il
gruppo dopo un primo triage
sanitario direttamente in
banchina, è stato trasferito
all’hotspot di contrada Imbriacola
dove, durante la notte scorsa, erano
stati accompagnati i 70 giunti con
due diversi barconi. La polizia sta
intanto imbarcando sulla nave
quarantena Azzurra circa 200 dei
migranti ospiti del centro di
primissima accoglienza. Si tratta di
migranti sottoposti al tampone
anti-Covid e già identificati.

S I R AC USA

Sbarco ad Augusta,
fermato uno scafista
l Un cittadino tunisino di 42 anni,
è stato fermato dagli agenti della
Squadra mobile a Siracusa l’a cc u s a
di favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina,
dopo lo sbarco di 21 migranti,
prevalentemente di nazionalità
sudanese partiti dalla Libia. I
migranti erano giunti nel porto di
Augusta il 17 giugno, a bordo della
Nave Geo Barent dell’Ong Medici
Senza Frontiere, che li aveva
soccorsi mentre si trovavano al largo
della Libia, a bordo di una piccola
i m b a rc a z i o n e .

CATA N I A

Scontro fra tre auto,
ferito un ragazzo
l Cinque persone coinvolte, tra di
cui un ragazzo che ha riportato una
frattura ad una gamba, in uno
scontro tra due Lancia Y ed una
Jeep Compass avvenuto la notte
scorsa nello svincolo di Scalilli, sulla
strada occidentale Etnea. Sul posto
sono intervenuti i vigili del fuoco
del distaccamento di Adrano e tre
ambulanze del 118. Una donna, che
era in una delle autovetture
coinvolte, è stata ritrovata qualche
chilometro più avanti, in evidente
stato confusionale, accanto ad
u n’autovettura parcheggiata.

S I R AC USA

Minaccia i carabinieri,
giovane in carcere
l A Siracusa un giovane
pregiudicato di 23 anni è tornato in
carcere per continue violazioni
delle restrizioni imposte dai
domiciliari. Stare in casa, infatti,
non gli era congeniale. Arrestato
per detenzioni di arma clandestina,
solo nell’ultima settimana di
controlli, due volte è risultato
assente. Non solo, incontrando i
militari mentre rincasava, irritato
per essere stato ripreso, li aveva
pure aggrediti e minacciati. Oltre
che di evasione, deve rispondere di
resistenza a pubblico ufficiale.
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Bilancio non approvato: soffrono la Scala vecchia di monte Pellegrino e la piscina, che pure è prossima alla riapertura al pubblico

Al Comune mancano pure gli spiccioli
Conti in rosso, non ci sono poche migliaia di euro per i condizionatori del polo tecnico
Il monito del ragioniere generale: non toccate il fondo di riserva per spese i m p ro p r i e

I crediti di dubbia esigibilità collegati ai mancati versamenti

Un miliardo di tasse non incassate

Riaccendete la luce
Niente da fare per vie
al buio e circoscrizioni
Già raschiate le riserve
per i cimiteri in crisi

La serra. Il palazzo del polo tecnico comunale di via Ausonia: niente soldi per riparare i condizionatori

Teatro Massimo. La fanfara dei carabinieri si esibirà oggi alle 18

La relazione del ragioniere generale
ha la malinconica ripetitività delle
cose che non vanno bene. Come al
solito il racconto è quello del disa-
vanzo, di entrate tributarie col con-
tagocce, del tasso di riscossione bas-
sissimo (soprattutto della Tari) che
alimenta un gigantesco fondo cre-
diti di dubbia esigibilità: ha rag-
giunto da solo la cifra di un miliardo
di euro, la media è di 200 milioni
all’anno di incremento. Elementi
che il ragioniere generale Paolo
Bohuslav Basile mette in fila ormai
da mesi.

Quella inviata al Consiglio co-
munale, in questi giorni somiglia

La relazione di Basile: ogni
anno l’a m m i n i s t ra z i o n e
non riceve 200 milioni

molto alla relazione che la giunta ha
fatto propria qualche settimana fa
deliberando - nella sostanza - l’im-
possibilità di chiudere il bilancio di
previsione. La tabella sugli omessi
pagamenti della Tari da parte delle
categorie produttive è la fotografia
di un «fenomeno patologico». Nel
2016 erano 45 milioni e mezzo, l’an-
no successivo quasi 4, l’anno scorso
sono stati raggiunti 57 milioni 633
mila. Livello di aggiramento
dell’obbligo di versamento che vie-

ne sostanzialmente giudicato «in-
sostenibile». A completare il qua-
dro delle criticità è anche l’uso
dell’anticipazione di tesoreria, una
sorta di scoperto bancario, che il 24
maggio ha raggiunto il suo livello di
massimo storico: 157 milioni 234
mila euro.

L’approvazione del bilancio con-
solidato 2019, nei giorni scorsi, ha
consentito finalmente di sbloccare i
60 milioni del fondo di solidarietà,
si tratta di provviste finanziarie sta-
tali. Mentre, ad esempio, la man-
canza del bilancio di previsione non
consente di utilizzare i 23 milioni
dell’avanzo di amministrazione che
il Consiglio aveva destinato alle tre
grandi emergenze cittadine: strade,
cimiteri, scuole.

Gi. Ma.
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Giancarlo Macaluso

Col conto in rosso fisso il Comune
non ha i soldi nemmeno per pagare
la fattura di riparazione del sistema
di condizionamento d’aria degli uf-
fici di via Ausonia. E già a guardarlo,
quel palazzo di vetro e vetri, si pen-
sa a una serra calda in pieno inver-
no. Figurarsi già in questo avvio di
estate da bollino rosso.

Il ragioniere generale boccia
ogni richiesta di danaro che arriva
dagli uffici e che sostanzialmente si
riferisce ad attività che dovrebbero
rientrare nella forma di ordinaria
programmazione. Che in questo
momento incontra l’ostacolo del
bilancio, del tutto in aria. Anche la
spesa più modesta, persino quella
apparentemente più necessaria, in
questo momento deve attendere.
Non ci sono risorse, il bilancio di
previsione è fermo, la città ha le
ruote sgonfie. Una dopo l’altra le
lettere con le «suppliche» vengono
rispedite al mittente, quasi tutte
con la stessa formula: i decrescenti
tassi di riscossione e gli obblighi di
accantonamento «precipitano il bi-
lancio dell’ente in una condizione
di insanabile precarietà e struttura-
le squilibrio».

La manciata di note di corri-
spondenza fra via Roma - sede della
Ragioneria comunale - e i vari uffici
che chiedono risorse, è stata allega-
ta da Paolo Bohuslav Basile alla
consueta nota trimestrale, inviata a
Sala delle Lapidi sullo stato dei con-
ti. Ed è un puzzle che meglio di ogni
altra analisi dà la dimensione della
profonda crisi finanziaria che ha
colpito il Comune.

Tutti chiedono soldi soldi soldi.
Che non ci sono. Un’ossessione, co-
me nella canzone di Mamhood.
Tutti tentano di grattare quel fondo
di riserva da 3,7 milioni nella dispo-
nibilità del sindaco, ma già svuota-

to a inizio anno. Dall’assessorato ai
Lavori pubblici, ad esempio, pervie-
ne l’istanza di un prelievo per lavori
di manutenzione alla strada per il
santuario di Monte Pellegrino (la
cosiddetta scala vecchia) al mo-
mento temporaneamente chiusa al
transito. Il niet è anche motivato da
Basile sostenendo che «il precoce
esaurimento del fondo di riserva
costituisce un gravissimo profilo di
criticità, che impedisce all’ammini-
strazione di affrontare eventuali e
future emergenze non programma-
bili».

Rifiutata anche la domanda di
impinguamento dei capitoli del
settore Circoscrizioni. Dalla Rige-
nerazione urbana fanno sapere che
bisogna trovare un milione per il
censimento delle infrastrutture
stradali. E ancora, per i cimiteri San-
ta Maria di Gesù e Rotoli si cerca di
raschiare ogni briciola dal fondo di
riserva, in attesa di un po’ d’aria che
arriverà coi soldi stanziati dal Con-
siglio tolti al tram, ma serve il pre-
visionale approvato. Nel frattempo
il ragioniere ribadisce «l’i r re go l a r i -
tà del ricorso al finanziamento di
spese ordinarie con le risorse allo-
cate al fondo di riserva, che ha altre
finalità». Attendere prego.

Dai Lavori pubblici ancora la ri-
chiesta di 2,5 milioni in due anni
per la manutenzione degli impianti
di pubblica illuminazione. Al polo
tecnico di via Ausonia serve un in-
tervento urgente all’impianto di cli-
matizzazione, «poiché il mancato
funzionamento potrà comportare
una condizione climatica interna ai
locali non idonea ad un ambiente
di lavoro in difformità alle prescri-
zioni normative». Ma come per tut-
ti gli altri si ribadisce che sarebbe
u n’attività ordinaria da finanziare
coi capitoli ordinari del bilancio.
Che non c’è.

E che dire della scadenza della
copertura finanziaria dell’affida-
mento ad Amg per la conduzione
degli impianti della piscina comu-
nale (clorazione, filtrazione delle
vasche, caldaie): un servizio da 409
mila euro. Intanto la piscina l’1 lu-
glio riapre, vedremo cosa succede-
rà. Si potrebbe continuare. La lista è
lunga. La desolazione pure.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Nel giorno della Festa della Musica, il
teatro Massimo organizza appunta-
menti dal vivo e online per dare un
contributo alla buona riuscita della
manifestazione internazionale, giun-
ta alla edizione numero 27, che oggi
offre in tutto il mondo migliaia di con-
certi gratuiti per le strade e i teatri del-
le città e con la quale si saluta il solsti-
zio d’estate. Alle 18, sulla scalinata
monumentale del teatro, grazie alla
collaborazione con il Comando pro-
vinciale dei carabinieri, la Kids and
Youth Marching Band, la formazione
giovanile del Massimo, guidata dal
maestro Michele De Luca, suonerà in-
sieme alla Fanfara del XII reggimento
dell’Arma, diretta dal luogotenente e
maestro Paolo Sena. In programma
un repertorio misto di marce militari
e arie celebri. A chiudere l’e s e c uz i o n e

dell’Inno di Mameli. Dalle 8 alle 24 sa-
rà disponibile in streaming gratuito
sulla webtv del teatro Il crepuscolo dei
s og n i , lo spettacolo originale di Joan-
nes Erath, che ha inaugurato la stagio-
ne 2021 del Massimo. E ieri sera, in oc-
casione della Giornata mondiale del
rifugiato, assieme ad altri monumenti

Luigi Ansaloni

Tra incidenti, il rientro dal fine setti-
mana e anche dalla sola giornata di
domenica trascorsa al mare, è stato
un pomeriggio infernale sulle auto-
strade della provincia. Sulla Paler-
mo-Catania, tra Altavilla e Trabia, in
direzione del capoluogo etneo,
quattro persone sono rimaste ferite -
una è in gravi condizioni - in un inci-
dente, attorno alle 16 di ieri. Secon-
do la prima ricostruzione della poli-
zia stradale di Buonfornello, ci sa-
rebbe stato un solo mezzo coinvolto,
quello a bordo del quale viaggiava-
no le quattro persone, che si è ribal-
tato. Sul posto sono intervenuti i sa-
nitari del 118, i carabinieri e gli agen-
ti della polstrada, che hanno soccor-
so le persone rimaste bloccate

nell’abitacolo. La carreggiata è stata
chiusa per circa tre ore e la circolazio-
ne temporaneamente sospesa verso
Catania, con il personale dell’Anas
impegnato sul posto. Uno dei feriti è
stato trasportato in gravi condizioni
in elicottero all’ospedale Civico, in-
tubato sul posto: la prognosi è riser-

vata. Il traffico nella zona è andato in
tilt, anche nella vicina statale 113,
presa d’assalto per evitare la A19. Di-
sagi anche sulla Palermo-Mazara del
Vallo (A29), fra Carini e Capaci, sem-
pre nel pomeriggio-sera, in questo
caso solo per il rientro. ( * L A N S* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

} Il bilancio del Comune rischia
una condizione di insanabile
precarietà e strutturale squilibrio

Paolo Bohuslav Basile

Però c’è il consolidato
Il varo del documento
relativo al 2019
ha sbloccato 60 milioni
per la solidarietà

Renziani oggi in giro

La sfida di Iv
al sindaco:
il tour parte
dai Rotoli

Italia Viva si conferma il grup-
po consiliare ormai più agguer-
rito contro l’amminist razione
guidata da Leoluca Orlando.
Organizza incontri, dibattiti,
sopralluoghi, manifestazioni
per dare prova di esistenza in
vita. E lo fa anche in quei luoghi
che maggiormente in questo
ultimo anno hanno rappresen-
tato lo stato di crisi di un siste-
ma, i cimiteri. Stamattina alle
10, infatti, la delegazione di Iv
sarà al cimitero dei Rotoli, da
cui parte simbolicamente que-
sto tour politico che come tito-
lo prende a prestito una canzo-
ne di Claudio Baglioni, St rada
face nd o ,

Nelle intenzioni degli orga-
nizzatori bisognerà toccare in
lungo e in largo ogni strada,
ogni piazza, ogni vicolo. A orga-
nizzare c’è il coordinamento
cittadino, guidato da Giulia
Noera e Toni Costumati. Du-
rante il giro si alterneranno i
parlamentari renziani Davide
Faraone, Francesco Scoma ed
Edy Tamajo. Ma il programma
prevede i contributi dei capi-
gruppo a Sala delle Lapidi, Da-
rio Chinnici e Gianluca Inzeril-
lo, del presidente del Consiglio
comunale Totò Orlando e di
tutti i consiglieri comunali, i
presidenti e consiglieri di Cir-
coscrizione. Oggi, dopo la visita
ai Rotoli, appuntamento allo
Stadio delle Palme per un in-
contro con alcune società spor-
tive. Dalle 12.15 la tabella di
marcia prevede la visita della
costa Sud.

Gi. Ma.
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simbolo di dieci grandi città italiane,
Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Cata-
nia, Firenze, Milano, Napoli, Torino,
anche il Massimo si è illuminato di blu
per celebrare la forza, il coraggio e la
resilienza dei rifugiati.

V. F.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Al Teatro Massimo appuntamenti sulla scalinata con i carabinieri

E l’Arma farà la festa alla musica
Incidente fra Altavilla e Trabia, un ferito grave intubato sul posto

L’elisoccorso atterra sulla A19

Tutti fermi. Automobilisti e passeggeri bloccati sulla Palermo-Catania
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Il retroscena

Letta: “Partito di popolo”
Ma su coalizione e 5S 

riparte la sfida con Renzi 
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roma — Appena rientrato dal Fo-
rum italo-spagnolo che ha incoro-
nato Mario Draghi tra i leader più 
ascoltati in Europa, sul viso la ma-
scherina donatagli dalla sindaca di 
Barcellona Ada Colau che in una 
circostanza così serve pure un po’ 
da amuleto, Enrico Letta ha l’anda-
tura di chi ha già vinto quando, al-
le cinque del pomeriggio, raggiun-
ge  il  gazebo  di  Testaccio,  il  suo  
quartiere. Dal Cremlino, il bel pa-
lazzo anni ’20 in cui abita, al picco-
lo stand dove i volontari hanno fat-
to a gara per raccoglierne il voto ci 
saranno non più di 200 passi. E il 
segretario del Pd li percorre a rit-
mo lento, gustandosi — nonostante 
l’afa — «la festa della democrazia» 
che fino a sera riempie le piazze di 
Roma e di Bologna, monitorate ora 
per ora dai militanti in stretto con-
tatto col Nazareno. 

Lo spettro di Torino, che per tut-
ta la settimana ha aleggiato sulle 
primarie, specie nella capitale, è or-
mai un ricordo sbiadito. La coda 
della pandemia, la domenica esti-
va e la partita della nazionale pote-
vano rappresentare un mix mici-
diale per la partecipazione. E inve-
ce  «il  popolo  del  centrosinistra  
c’è», esulta Letta dopo aver infilato 
la scheda nell’urna. Non si è fatto 
scoraggiare né dal precedente po-
co lusinghiero, né dalle polemiche 
sul risultato già scritto, come molti 
temevano  e  qualcuno  sperava.  

Considerata la congiuntura, le file 
registrate a sorpresa persino du-
rante la partita dell’Italia sono il se-
gnale di una ripartenza che neppu-
re il flop sotto la Mole è riuscito ad 
azzoppare. Una boccata d’ossige-
no anche per il segretario, utile a 
stoppare il fuoco amico che altri-
menti sarebbe ricominciato. 

E infatti. «Quello sull’affluenza è 
un dato eccellente», si lascia anda-
re quando, poco prima della chiu-
sura, gli comunicano che a Roma 
si veleggia sopra la soglia dei 40mi-
la e a Bologna oltre i 20mila. Segno 
che allargare il campo, a sinistra e 
a destra del Pd, alle associazioni ci-
viche soprattutto, è la via predilet-
ta dagli elettori. I numeri, sebbene 
lontani dalle ultime performance, 
non mentono: le primarie al tempo 
del Covid sono state un successo. 
Che Letta rivendica: «È andata alla 
grande, il Pd o è partito di popolo o 
non  è»,  si  congratula  alla  fine.  

«Dobbiamo tornare ad avere corag-
gio. Dimostriamo di essere all’altez-
za di questa bellissima prova di fi-
ducia». E pazienza per chi si è chia-
mato fuori, come Carlo Calenda, 
che ha deciso di non giocare i preli-
minari e correre da solo per il Cam-
pidoglio, sostenuto da Matteo Ren-
zi. Il progetto è recuperarli entram-
bi al ballottaggio, riallacciando un 
rapporto che traguarda le elezioni 
politiche del 2023. Ma non sarà fa-
cilissimo: «Il problema non si po-
ne, Gualtieri resterà fuori dal se-
condo turno e saranno loro a dover 
sostenere noi», graffia un fedelissi-
mo dell’ex Rottamatore. 

Che abbiano trionfato i due can-
didati ufficiali del Pd, per il segreta-
rio, è solo la ciliegina sulla torta. 
Convinto che la partita vera inizi 
adesso,  in  particolare  all’ombra  
delle due Torri, dove c’è da ricuci-
re lo strappo interno al partito e 
cercare di non perdere per strada 

Italia Viva, che ha candidato Isabel-
la Conti non solo contro Matteo Le-
pore, ma in opposizione all’allean-
za con il M5S cui il Nazareno non in-
tende rinunciare. Perché se la sin-
daca di San Lazzaro ha già detto 
che, in caso di sconfitta, sarebbe 
tornata a guidare il suo comune, le 
truppe di Renzi non vogliono sa-
perne dell’abbraccio con i grillini. 
«Le primarie», attacca il presiden-
te di Iv Ettore Rosato, «servono an-
che a  definire  il  perimetro della  
coalizione e  i  5Stelle non hanno 
partecipato alle  primarie.  Se ora 
Lepore  proporrà  di  coinvolgerli,  
ne  discuteremo,  fermo  restando  
che per noi il Movimento — a Mila-
no come a Bologna — non ha alcun 
valore aggiunto, anzi fa perdere vo-
ti».  Brucia il  distacco netto tra  i  
due sfidanti. Inatteso, per i renzia-
ni. I quali confidavano, se non in 
un sorpasso, almeno in un testa a 
testa. E non basta sostenere che Le-
pore ha vinto perché era “portato” 
dall’intero stato maggiore dem: pu-
re Pisapia, Vendola, Zedda e Doria 
si affermarono da outsider contro i 
candidati del Pd.

Gli  strascichi  saranno  dunque  
inevitabili. Legati, anche, agli svi-
luppi del dialogo tra Letta e Conte. 
Che a Roma è chiuso da tempo, co-
me a Torino. Due teatri che, è la 
scommessa di Iv, potrebbero com-
promettere il cantiere bolognese.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per il leader il risultato 
è la prova che allargare 
il campo è giusto. Ora si 

punta a recuperare 
Calenda. A Bologna 
però Italia viva non 

vuole il patto coi grillini

Roma
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di Concetto Vecchio

ROMA —Roberto Gualtieri a Roma 
e Matteo Lepore a Bologna sono i 
due vincitori delle primarie e sa-
ranno i candidati ufficiali del Pd al-
le  elezioni  comunali  di  ottobre.  
Gualtieri col 62 per cento - dato ri-
levato alle ore 23 - si è imposto su-
gli altri sei concorrenti (Giovanni 
Caudo 15%; Imma Battaglia 7,2%; 
Paolo Ciani 6,3%; Stefano Fassina 
5,4%;  Tobia  Zevi  2,8%;  Cristina  
Grancio 1%). 

Anche Lepore (61%) ha vinto il 
derby contro la renziana Isabella 
Conti (39%) con un margine supe-
riore rispetto alle previsioni della 
vigilia. Enrico Letta, che aveva vo-
tato a Testaccio, in serata ha twit-
tato: «Bene! La prima scommessa 
è vinta. Le primarie a Roma e Bolo-
gna sono un successo di popolo e 
pur in epoca Covid hanno affluen-
za come preCovid. Il successo di 
Lepore e Gualtieri  dimostra che 
abbiamo avuto ragione a non aver 
paura a farle perchè il popolo di 
centrosinistra è con noi. Avanti!». 

«È andata come speravamo. Una 
partecipazione alta, siamo conten-
ti. Sono onorato per la fiducia che 
mi è stata accordata. Da domani 
tutti uniti, si lavora per rilanciare 
Roma», ha commentato Gualtieri. 
L’ex  ministro  dell’Economia  nel  
Conte bis dovrà vedersela con En-
rico Michetti  (centrodestra),  con 
la sindaca uscente Virginia Raggi 
(M5s) e con il leader di Azione Car-
lo Calenda.

Buona  l’affluenza,  a  dispetto  
dei cattivi presagi dopo il flop di 
Torino di domenica scorsa. A Ro-
ma sono andati a votare - secondo 
quanto riferito dal Pd - in 45mila, 
secondo Gualtieri ci sarebbero sta-
ti più votanti di cinque anni fa, an-
che se Caudo, minisindaco del ter-
zo  municipio  ed  ex  assessore  
all’Urbanistica della giunta Mari-
no, ha contestato il dato, stiman-
do gli elettori in 35mila. Nella Capi-
tale si sono comunque formate co-
de  nei  187  gazebo.  Erano  stati  
43mila voti validi nel 2016 - vinse 
Roberto Giachetti - e ben 100mila 
nel 2013, quando fu scelto Ignazio 
Marino. 

A Bologna hanno votato in 26 
mila nei  quarantatre seggi  della  
città. Lepore, assessore alla cultu-
ra uscente, delfino del sindaco Me-
rola, aveva ricevuto il sostegno di 
Romano Prodi e Francesco Gucci-
ni. La sua vittoria contro Isabella 
Conti, sindaca di San Lazzaro di 
Savena, ex democratica poi transi-
tata in Italia Viva, che godeva del 
sostegno di pezzi del Pd, schiude 
ora le porte all’alleanza con il M5S. 

Le primarie alla fine mobilita-
no. Prodi, che ha votato al seggio 
di via Santo Stefano, ha commen-
tato con favore l’affluenza («le ga-
re piacciono sempre»),  auguran-
dosi «una grande unità tra i candi-
dati». A Roma, a Monteverde Vec-
chio, al seggio anche il regista Nan-
ni Moretti, festeggiato da militanti 
e volontari. Massimo D’Alema ha 
votato per Gualtieri a piazza Maz-
zini: «Il miglior candidato per Ro-
ma», ha detto l’ex premier. In mat-
tinata, il comitato di Giovanni Cau-
do aveva segnalato in alcuni seggi 
«leggerezze nei controlli dei docu-
menti o addirittura di palesi viola-
zioni». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

BolognaI risultati
Chi vince a
Roma e 
Bologna

Primo piano La scelta dei gazebo

kLetta al voto a Roma

Primarie, doppia vittoria per il Pd
Gualtieri a Roma, Lepore a Bologna 

Tornano le file ai gazebo, scongiurato il flop. Ma nella capitale è scontro sull’affluenza: 45 mila secondo il partito
35 mila per lo sfidante Caudo. Nel capoluogo emiliano il candidato dem supera il 60%, sconfitta la renziana Conti
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di Giovanni Egidio

Bologna

Aria di derby alle urne
ma la sorpresa

sono i giovani in coda

26mila

l  popolo  delle  
primarie a Bolo-
gna si è sveglia-
to presto. E alle 
8 era già in fila 
(«Se no dopo fa 
troppo  caldo»,  

dice Irma, alle Casette Rosse di via 
Bastia). File quasi ovunque. Ma non 
solo file di anziani. È che gli anziani 
in quelle file non mancano mai. Se 
ci sono, votano. Per atavico riflesso 
democratico. «Perché sono già qui? 
Sarebbe strano il contrario...», se la 
ride  Giulio,  76  anni,  ex  docente,  
non iscritto al Pd. Chissà se anche 
lui ha scelto Lepore, come ha fatto 
il 60% dei partecipanti. 

E comunque nei seggi, nelle se-
zioni, nei gazebo, è andata gente di 
ogni età. Anche giovani. Senza con-
tare che in cinquemila si erano pre-
notati  per  il  voto  online.  Viste  
all’ombra delle Due Torri, le prima-
rie non sono sembrate in cattiva sa-
lute. Ieri, tra schede e voto sul web, 
è stata superata quota 26 mila. La 
fiammata è stata di mattina, 12mila 
e passa all’una. Poi, complice una 
giornata  lattiginosa,  la  curva  ha  
molto rallentato. «Essere qui dopo 
la pandemia era ancora più impor-
tante, spero venga tanta gente, più 
siamo meglio è», dice Angela, inse-
gnante, meno di quarant’anni, da 
sola al seggio di via Turati. Se la feb-
bre sale, sale anche l’affluenza alle 
primarie. E in questi giorni a Bolo-
gna la febbre era salita. Di qua Mat-
teo Lepore, assessore uscente del 
decennio guidato dal sindaco Mero-
la. Di là Isabella Conti, sindaca di 
San Lazzaro, indicata da Renzi co-
me  candidata,  dopo  un  accordo  
con Letta. «Se aspettavamo i suoi 
uomini quel gazebo era ancora da 
montare», le ha detto al parco del 
Velodromo un volontario Pd indi-
cando un seggio, afflitto dall’afa e 
infastidito  dalle  polemiche  sulle  
presenze dei rappresentanti di par-
tito. In via Murri, invece, due eletto-
ri che non si riconoscevano nel cen-
trosinistra, si sono rifiutati di firma-
re la dichiarazione di appartenen-
za. «Io non sono di centrosinistra, 
perché devo firmare? Non avevate 
detto che potevano votare tutti?». 
Poi un accordo è stato trovato. Però 

di Primarie vere si è trattato, con 
dietro due diverse idee di centrosi-
nistra, quindi di competizione au-
tentica. E tra due quarantenni. 

Il merito del clima agguerrito è 
stato certamente di Isabella Conti. 
Che le ha tentate davvero tutte. Dal-
le accuse di sessismo al Pd alla di-
sconoscimento  dei  5  Stelle  come  
forza di sinistra («Proprio loro che 
hanno votato il  decreto sicurezza 
di Salvini?»). Forse ne ha tentate an-
che troppe, invitando pure gli elet-
tori di centrodestra a partecipare. 
Certo in tutti quei tentativi di muo-
vere le  acque,  una l’ha sbagliata.  
Trascinare Romano Prodi in una po-
lemica nella quale il Professore non 
aveva fatto nulla per entrare. «Bene 

che scorra il sangue alla vigilia - ave-
va detto Prodi - purché poi si coagu-
li e non scorrà più». «Parole violen-
te», ha stigmatizzato lei, non aven-
do gradito l’appoggio dell’ex pre-
mier al suo sfidante. L’incidente di-
plomatico,  alla  luce  dei  risultati,  
non ha giovato alla candidata. Di 
una campagna elettorale “gentile” 
aveva  parlato  nello  scendere  in  
campo. Ma è sembrata da subito la 
promessa dello scorpione alla rana. 
Spiazzato dal suo muoversi a tutto 
campo, Lepore inizialmente ha in-
cassato, poi ha reagito scomposta-
mente («abbiamo fermato Salvini, 
fermeremo anche Renzi»),  quindi 
si è rimesso con la testa sul manu-
brio confortato dai sondaggi che lo 

davano in vantaggio. Perché il desti-
no di questo voto cambiasse verso, 
bisognava davvero che elettori di-
stanti dalla cultura delle primarie, 
ancor prima che dal centrosinistra, 
decidessero di fare un passo avanti. 
Ma ieri a Bologna c’erano 34 gradi, 
le spiagge a cento chilometri final-
mente accessibili, l’Italia in tv alle 
18 contro il Galles. Non certo le con-
dizioni ideali per un ribaltone. 

Al circolo Benassi sì che c’è stata 
battaglia,  perché  pur  essendo da  
sempre considerato il luogo simbo-
lo della base Pd, è al confine con 
San Lazzaro, dove Isabella Conti è 
stata rieletta con l’80% delle prefe-
renze. E la sua fama ha varcato i  
confini. Ma si parla di nidi gratis, di 
un paese ad alta efficienza, di que-
stioni concrete insomma. Non del-
le oscure alchimie interne al Pd che 
hanno portato mezza dirigenza del 
partito cittadino a schierarsi con la 
Conti soprattutto per pestare i calli 
a Lepore. Un inedito endorsement 
collettivo  che  lascerà  un’ampia  
scia di veleni. Ammesso che nel do-
po la Conti non decida di fare una li-
sta  sua,  come fin  qui  ha sempre  
escluso di voler fare, senza mai con-
vincere tutti fino in fondo. Perché 
alla finestra di queste primarie re-
sta pur sempre il centrodestra citta-
dino, che da mesi promette di ave-
re il candidato pronto per la prossi-
ma settimana, ma in realtà aspetta-
va solo di capire come sarebbe fini-
ta  ieri.  L’eventuale  vittoria  della  
Conti avrebbe tagliato fuori in un 
colpo solo le ambizioni di tutti, dal-
la Lega a Fratelli d’Italia (primo par-
tito della coalizione in città secon-
do l’ultimo sondaggio). La vittoria 
di Lepore invece riapre i giochi e ri-
vitalizza anche la sfida di ottobre. 
Dove non è escluso rientri in gioco 
anche l’ex ministro Galletti che, co-
me annunciato, ieri ha votato Conti 
online. 

Per oggi il Pd però può godersi il 
buon successo di pubblico e anche 
la vittoria del proprio candidato. Il 
flop di Torino è scongiurato, Bolo-
gna ancora una volta ha mosso le 
sue truppe. Le Primarie, come spes-
so accade, sono state un balsamo. 
L’effetto a  Bologna  non durerà a  
lungo.

Primo piano La scelta dei gazebo

L’affluenza

jGazebo

Elettrici in un 
gazebo 
a Bologna

La vera sorpresa a Bologna è 
stata l’affluenza dei giovani 

insieme agli elettori tradizionali 
della sinistra 

I

GIANLUCA PERTICONI/EIKON

Si sono scontrate
due idee diverse
di centrosinistra

La polemica di Conti
con Prodi

Attivisti dem contro 
i renziani: “Se 

aspettavamo i loro 
volontari il gazebo 
non lo montavamo”
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di Francesco Merlo

on scorre il san-
gue come piace-
rebbe  a  Prodi,  
non c’è neppure 
er  friccico  del  
broglio  e  dun-
que  nessuno  si  

accorge  dell’incoronazione  di  
Roberto Gualtieri in una Roma 
che parla gallese, il più strano in-
glese  della  Gran  Bretagna,  
“boyo” invece di “boy”, “appen-
dersi” (to hang) invece di ubria-
carsi. «So’ caciaroni ma tranquil-
li» dice una signora sporgendo la 
testa dal gazebo di via del Corso 
e puntando col dito un gallese 
che si chiama Dale e dice di sape-
re tutto del  Pd,  fiero che nella 
Gran Bretagna di destra il Galles 
sia rimasto “rosso” e persino più 
vicino al Labour di Corbyn che 
di Keir Starmer. 

Comincio il giro alle 7.30 in via 
del Gazometro a Ostiense dove, 
mentre  4  anziani  elettori  già  
aspettano allegri, 5 giovani mili-
tanti, come in una festa di stra-
da, sistemano una doppia tenda 
e ogni tanto cade tutto, e allora i 
botti e le risate spaventano i gab-
biani  che  si  allontanano  grac-
chiando. E mi chiedo come mai 
alle 7 del mattino, quando il cal-
do senza sole non ha ancora reso 
tutto  opaco,  questi  ragazzi  mi  
sembrano già stanchi. Capirò di 
più nel gazebo di Montesacro do-
ve mi raccontano che quest’an-
no «anche sedie e tavoli devi por-
tarteli da casa» e mi mandano in 
via Corinaldo, nel circolo del Pd 
che è usato come deposito e alle 
8.30 non è stato ancora svuotato 
del tutto. Questi militanti staran-
no ai  gazebo per  almeno dieci  
ore e nessuno di loro pensa alla 
fatica del ritorno. Perché?

In tutti i gazebo la scena è sem-
pre uguale: i vecchi e i giovani. 
Ma non in lotta come nel roman-
zo. Da un lato ci sono gli anziani 
che votano, le facce bellissime e i 
corpi segnati, e dall’altro quelli 
che li ricevono, come fossero i lo-
ri figli e, meno spesso, i loro nipo-
ti. Molte sono donne, la più vec-
chia si chiama Maria Camilla Ri-
poli, ha compiuto 100 anni, vota 

in Piazza Euclide e le riassume 
tutte. Una volta Roma sembrava 
inventata per loro, perché era la 
città madre della dolcezza italia-
na. 

Quando si mettono in fila, co-
me capita a Porta Portese verso 
mezzogiorno, il gazebo finalmen-
te  sembra  meno  fragile  nono-
stante i suoi paletti di plastica. 
Anche le sedie da giardino esili e 
pieghevoli trovano, nella politi-
ca, la loro dignità e così le due 
scatole di cartone rovesciate co-
me urne e assicurate con il na-
stro adesivo. Sul tavolo ci sono 
una copia di Repubblica e una di 
un giornale che non conoscevo, 
Il caffè di Roma. 

Una signora mi sussurra che 
voterà per Caudo e non per Gual-
tieri. Ce l’ha con il partito di Ro-
ma, con “l’apparato”, e un po’ ce 
l’ha pure con noi di Repubblica e 
specialmente con me per gli arti-

coli irridenti che allora scrivem-
mo sul sindaco Marino che «è sta-
to assolto da tutte le accuse, alcu-
ne francamente ridicole». È ap-
passionata e vorrei che avesse ra-
gione: avrei infatti il piacere di 
farmi perdonare. «Ma vede - pro-
vo a spiegare -sia che si tratti di 
Andreotti,  di  Berlusconi,  della  
sindaca Raggi o dell’ex sindaco 
Marino, l’idea che l’assoluzione 
penale assolvi l’indecenza politi-
ca - nel caso di Marino la goffa 
inadeguatezza - non è un’idea ga-
rantista, ma al contrario è un co-
rollario del peggiore giustiziali-
smo». Ne nasce una bella discus-
sione,  e  perciò  il  gazebo  final-
mente diventa una fortezza da di-
fendere.  I  militanti,  
tutti volontari, anche 
gli adulti, appartengo-
no,  è  vero,  a  quelle  
nuove generazioni al-
le quali sono state tol-
te le utopie, ma han-
no la fierezza di esse-
re  «diversi  anche  se  
un po’ sfigati» mi dice 
Matteo, ed è un codi-
ce, questo della mili-
tanza, apparentemen-
te  inattuale  e  perciò  
dirompente, sorpren-
dente e scandaloso. 

In cerca di un po’ di 
rischio ci spostiamo a San Basi-
lio, poi a Tor Sapienza, a Tor Bel-
la Monaca, e qui i gazebo sembra-
no al contrario più deboli e più 
soli tra quei palazzi-sepolcri con 
la  loro  bruttezza  ordinaria.  A  
Ponte di Nona in uno squallido 
stradone non ci sono i condomi-
ni londinesi né les grands ensem-

bles parigine, ma c’è l’esaspera-
zione  della  palazzina  romana,  
cinque piani con garage, cinque 
appartamenti a piano, balconi e 
qualche aiuola. Sono i palazzi di 
Caltagirone.

Ma è inutile appostarsi per sor-
prendere ai gazebo le carovane 
di cinesi, pakistani e nordafrica-
ni, la schiuma del voto compra-
to, come accadde negli anni in 
cui le primarie, modello di demo-
crazia importato dagli Usa, trop-
po spesso andavano a male an-
che se erano bagni di folla. E a Na-
poli, a Bologna a Genova, e appe-
na un po’ meno a Roma, scorreva 
appunto quel sangue che Prodi, 
chissà perché, rimpiange come 

una nostalgia. Eppure 
ci sono state primarie 
cancellate,  primarie  
annullate e pure pri-
marie impiastricciate 
ma confermate (a Ge-
nova)  nonostante  la  
denunzie  e  la  forza  
delle  prove.  E  qual-
che volta si faceva pu-
re a botte.

Invece qui non ci so-
no neppure gli incap-
pucciati della destra, i 
michettiani  di  Radio  
Radio, quelli che «sia-
mo la radio della liber-

tà. Il professore lo difendiamo e 
lo preserviamo. È uno di noi da 6 
anni e può essere un gioiello per 
questa città» .Ma la verità è che 
ai gazebo temono di più l’infiltra-
zione dei guastatori di Calenda, 
che ha tappezzato Roma con la 
propria immagine, mai però ne-
gli spazi vietati alle affissioni, un 

bel primo piano del suo faccione 
di Mastro Lindo, in una campa-
gna dove tutti invocano la puli-
zia di Roma: «La prima cosa è dar-
le una ripulitina» ha detto Gual-
tieri e tutti, ma proprio tutti, pro-
mettono  di  farla  finita  con  la  
“grande monnezza”,  e nessuno 
parla per metafora quando sfre-
giano e oltraggiano “la vera col-
pevole”, cioè la sindaca Virginia 
Raggi. Ma Calenda, che si è affac-
ciato al balcone del suo tweet al-
le 7.16 e alle 22 era ancora lì, ce 
l’ha soprattutto contro Gualtieri 
e contro il Pd, e abusa del suo fa-
moso sarcasmo che è tipico dei 
peggio romanacci, sempre pron-
ti a darsi di gomito e allo sghi-
gnazzo. Dunque per tutto il gior-
no ripete che in queste primarie, 
alle quali si è rifiutato di parteci-
pare ma alle quali invece strapar-
tecipa, assente presentissimo, bi-
sogna votare Caudo, che fu l’as-
sessore fidatissimo del sindaco 
Marino e ora è il candidato dei 
suoi vendicatori, una ferita aper-
ta nel corpo della sinistra. E per-
ciò Calenda si infila nella piaga.

E allora mi infilo anch’io tra i 
sostenitori  di  Giovanni  Caudo,  
tra gli arrabbiati. Li accusano di 
essere il cavallo di Troia di Calen-
da, e chissà quanto c’è di verità e 
quanto di calunnia. Davvero non 
esiste una terza via tra le prima-
rie  come  epica  insanguinata  e  
malandrina e le primarie decise 
dal partito, con candidato da in-
coronare e gli avversari ridotti a 
spalla, le primarie dei sette nani? 
Sono le 19 e torno a dare un’oc-
chiata dove ero partito. Stamatti-
na le tende erano due, adesso è 
una sola. E la movida, che gli si è 
accesa attorno, rimpicciolisce il 
gazebo senza folla. Ma finalmen-
te anche la rabbia entra in un bar 
e si fa chiacchiera da aperitivo: 
«Quello di Roma è il Pd del terri-
torio, lei ci vede qui come tante 
persone in fila. Chiuda gli occhi 
e li riapra per vedere i cammelli 
dei notabili che nessuno è riusci-
to a rottamare. Queste primarie 
sono  la  restaurazione  dell’an-
cien régime». E chi sono i notabi-
li di Roma? «Bettini e Franceschi-

ni. Sono l’eternità dei capibasto-
ne che marcano il territorio da 
Ostia  a  Fregene  “poltrona  per  
poltrona”, uno spazio epico car-
tografato:  banche,  Camere  di  
Commercio, ospedali, ambulan-
ze, sindaci, industrie … e poi mo-
gli, fratelli,  figli, consuoceri, ex 
compagni di scuola». Infine, una 
signora mi mostra il  fac simile 
della scheda con la X sul nome 
Gualtieri e lo paragona ai facsimi-
li di tutti gli altri candidati: «Ve-
de, su questa di Gualtieri c’è solo 
un nome, il suo. E gli altri sono 
spariti». È un presagio? «È uno 
stile. Io so io e voi non siete un 
c…». 

Per gli arrabbiati ci sarà forse 
una prossima volta. E forse an-
che per i gallesi che hanno perso 
e si consolano, anche loro, con la 
birra. “Arrabbiato”, nel loro buf-
fo inglese, non si dice angry, ma 
tamping. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

45mila
L’affluenza

RICCARDO DE LUCA/AGF

I volontari sono della 
generazione senza 
utopie, ma fieri di 

essere “diversi anche 
se un po’ sfigati” 

Al seggio la signora 
Ripoli, 100 anni
E tanti che se la 

prendono 
con l’apparato 
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Record a Roma dove il risultato 
dei voti complessivo - compresi 
quelli online - sarebbe 45mila, 

ma il dato è contestato

k In fila a Testaccio

In alto file di militanti al gazebo 
di Testaccio, sotto Roberto 
Gualtieri al voto

Roma

Arrabbiati e centenari
Tra gli elettori al voto
si riscopre la militanza

N

j In coda

Elettori in coda ai 
gazebo romani
delle primarie
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L’incontro

Centrodestra, patto Salvini-Berlusconi
il cantiere del partito unico parte subito
Colloquio serale 

ad Arcore: si lavora su
federazione e speaker 

unici in vista di
un soggetto unitario
nel 2023. No di FdI

Il voto per il sindaco

Torino, i tormenti 5S
Appendino ancora in campo
Di Maio: “Noi ti sosteniamo”

di Emanuele Lauria

ROMA — Sì al partito unico ma da co-
struire in due anni. E nel frattempo 
Forza Italia e Lega si legheranno in 
una “stretta collaborazione” che co-
mincerà a far mostra di sè con spea-
ker unici in Parlamento. Il patto di 
Villa San Martino partorisce un com-
promesso che, di fatto, apre il cantie-
re del “centrodestra italiano”, mar-
chio già depositato da Silvio Berlu-
sconi. Matteo Salvini va ad Arcore al-
le nove della sera e, complice anche 
una telefonata subito dopo l’appello 
all’unità rivolto dal segretario leghi-
sta al  termine della kermesse alla  
Bocca della verità, disegna con il Ca-
valiere la road map del nuovo sog-
getto  politico.  Che,  al  momento,  
non  vede  dentro  Fratelli  d’Italia:  
«Non siamo stati invitati e non sia-
mo interessati: gli italiani hanno al-
tro cui pensare», taglia corto il capo-
gruppo alla Camera Francesco Lollo-
brigida.

I punti d’intesa fra i leader di Lega 
e Fi, intanto, non mancano. Nessuna 
fusione a freddo, rassicura Salvini, e 
Berlusconi in mattinata - collegato 
con la convention forzista di Castio-
ne della Bresolana, nel Bergamasco 
- aveva negato ai suoi «la smobilita-
zione o la liquidazione di Forza Ita-
lia». L’obiettivo del Cavaliere è un 
«Partito  repubblicano sul  modello 
americano». Idea che ora il Capita-

no non boccia. Ma l’orizzonte tempo-
rale è quello del 2023, anno che pu-
re Salvini indica come scadenza na-
turale della legislatura, mentre Gior-
gia Meloni, in gran crescita nei son-
daggi, chiede elezioni dopo il voto 
per il  Quirinale.  Nel  frattempo,  in 
ogni caso, l’ex premier riconosce la 
necessità di «un coordinamento del-
le  iniziative  parlamentari,  per  poi  
coinvolgere tante persone ed ener-
gie,  eletti,  militanti  e  anche espo-
nenti della società civile». È ciò a cui 
Salvini dà il nome di federazione. 

Il tutto nasce per una serie di inte-
ressi incrociati: il numero uno di via 
Bellerio punta così  a  rafforzare la  
sua leadership, visto che il primato 
elettorale della Lega è a rischio, e al-
lo stesso tempo sussurra a Berlusco-
ni che in Parlamento un centrode-
stra  compatto  potrebbe  costituire  

una buona base per l’elezione alla 
presidenza della Repubblica. Sogno 
che il Cavaliere culla. Mentre buona 
parte dei parlamentari di Fi non ve-
de l’ora di stringere l’abbraccio con 
la Lega per avere collegi sicuri alle 
prossime Politiche. Ultima annota-
zione: Salvini, in prospettiva, è visto 
dall’entourage berlusconiano come 
miglior tutore degli interessi Media-
set.  Anche  se  l’ex  presidente  del  
Consiglio ha smentito seccamente 
qualsiasi interessamento della fami-
glia sulla scelta del partito unico. 

Raccontano che il feeling fra i due 
capi sia stato stavolta palpabile, nel 
salotto-ufficio di Arcore dove Salvi-
ni è arrivato da solo, mentre per Fi 
c’era anche la senatrice Licia Ron-
zulli, responsabile del rapporto con 
gli  alleati.  Assaggiando  scaglie  di  
parmigiano e olive, dopo alcune bat-

tute sull’incontto della Nazionale, il 
capo leghista ha illustrato a Berlu-
sconi  anche  i  quesiti  dei  referen-
dum sulla giustizia: il leader azzurro 
ha detto che li leggerà ma ha antici-
pato di essere pronto a firmarli: «Si 
tratta  di  mie  battaglie  storiche».  
Non si è parlato di amministrative 
m« per Milano c’è intesa sul dirigen-
te di Mediolanum Oscar Di Monti-
gny. 

L’aperitivo di Arcore ha una valen-
za simbolica. È il primo incontro dal 
vivo che Berlusconi tiene dopo quat-
tro mesi, trascorsi fra l’ospedale e il 
ritiro forzato a casa. Un particolare 
che rafforza la portata dell’accordo. 
I medici ancora sconsigliano al Cava-
liere di  uscire  dalla sua residenza 
ma la giornata di  ieri rappresenta 
una nuova data da segnare, nei 24 
anni di storia politica del padre del 
Biscione. Nel corso del videocollega-
mento con i forzisti radunati nel Ber-
gamasco, Berlusconi ha rincuorato i 
presenti: «Sono in campo e intendo 
rimanerci. Sarò presto con voi an-
che in vista degli importanti appun-
tamenti elettorali di questo autun-
no».  Non  sarà  un  percorso  facile,  
quello che porta al soggetto unico 
del centrodestra, come lasciano in-
tendere i dubbi che anche ieri Maria 
Stella  Gelmini  ha  ribadito:  «Ho  
espresso più di una perplessità sulla 
proposta di una federazione del cen-
trodestra di governo. Altra cosa - pre-
cisa la ministra degli Affari Regiona-
li - è la proposta di un grande partito 
repubblicano che abbia i suoi valori 
fondativi nell’europeismo, nell’ade-
sione al Ppe, nel Patto atlantico». Il 
problema, ancora una volta, sono i 
tempi: perché, in vista del traguar-
do del partito unico, una federazio-
ne - o se si preferisce un coordina-
mento - partirà subito. E bisognerà 
fare i conti con il plotone dei delusi.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Annalisa Cuzzocrea

Roma — I vertici del Movimento 5 
stelle non credono fino in fondo alla 
volontà di Chiara Appendino di non 
volersi ricandidare alla guida della 
sua città. «Se davvero fosse così – è 
la domanda che rimbalza da un tele-
fono all’altro – perché quei post sui 
social, perché quel video sui 5 anni 
in cui rivendica il lavoro fatto e con-
tinua a chiedere continuità?». «La 
strada è tracciata, c’è bisogno anco-
ra delle competenze e delle energie 
di ciascuno di noi», dice una sorri-
dente sindaca di Torino – il vestito 
blu, la gravidanza che comincia a in-
travedersi - attraverso la sua pagina 
Facebook  dopo  aver  raccontato,  
mostrando il prima e il dopo, alcuni 
di quelli che considera i maggiori 
successi della sua giunta. Gli sgom-
beri  di  situazioni  molto  difficili,  i  
nuovi bus, le telecamere in arrivo 
nelle piazze più pericolose, le piste 
ciclabili in vie un tempo dedicate so-
lo alle auto, gli Atp del tennis strap-
pati ad altre città europee. 

Quel video sapientemente monta-
to Luigi Di Maio lo ha rilanciato con 
una postilla che è insieme un’inve-
stitura e  una richiesta:  «A questa  
esperienza si deve dare continuità, 
da certi traguardi non si può torna-
re indietro. Il tuo lavoro è sotto gli 

occhi di  tutti  e noi sosteniamo la 
tua  azione  amministrativa  con  la  
massima convinzione. Forza». 

È quindi il ministro degli Esteri a 
uscire allo scoperto e a dire quello 
che Giuseppe Conte, Roberto Fico, 
Stefano Patuanelli, hanno già detto 
nelle loro telefonate private alla sin-
daca. Sentendosi rispondere che lei 
non ha nessun timore della compe-
tizione  elettorale.  Il  problema  è  
piuttosto giudiziario: le condanne a 
un anno e sei mesi di detenzione 
per i fatti di piazza San Carlo e ad al-
tri sei mesi per falso ideologico, nel 
processo Ream riguardo al bilancio 
del suo primo anno da sindaca, ri-
guardano per ora solo il primo gra-
do di giudizio. Ma il totale della pe-
na, 24 mesi, fa sì che anche un’altra 
piccola condanna farebbe perdere 
a Chiara Appendino la possibilità di 
godere della  condizionale.  Insom-

ma, rischierebbe il carcere. 
Su questo, contro norme che la-

sciano i sindaci soli a rispondere di 
enormi responsabilità, ci sarà una 
manifestazione dei primi cittadini 
di tutt’Italia il 7 luglio. Ma a leggi vi-
genti, il rischio è molto alto. 

Nonostante questo, nel Movimen-
to 5 stelle si fanno ragionamenti di 
altro  tipo.  A  Torino  nessuno,  nel  
centrosinistra o comunque tra Pd e 
5 stelle, ha ancora un candidato for-
te. Stefano Lo Russo ha vinto legitti-
mamente le primarie, ma con nume-
ri molto bassi e con un distacco mol-
to piccolo dal secondo arrivato. I 5 
stelle non hanno nomi di rilievo da 
proporre. La partita – vista dalla par-
te del nuovo M5S di Giuseppe Con-
te – sarebbe ancora aperta all’ipote-
si di un candidato comune. «E se a 
Chiara lo chiedesse il Pd – è il ragio-
namento – come potrebbe sottrarsi 

ancora?». 
Vista  dal  Nazareno,  siamo  nel  

campo dell’improbabilità. Anche se 
il tentativo di candidature comuni 
anche nei luoghi più complicati va 
avanti con pervicacia, basta guarda-
re alla Calabria. E quindi, il ministro 
degli Esteri ha lanciato un sasso nel 
campo del Pd per capire se ancora 
qualcosa si può muovere per contra-
stare un candidato di centrodestra 
che può andare a pescare, e sta già 
cercando di farlo, nel voto modera-
to che al ballottaggio di cinque anni 
fa aveva deciso di punire il Pd e di 
premiare il nuovo rappresentato al-
lora dai 5 stelle. 

È difficile che oggi possa accade-
re la stessa cosa, e va ricordato che 
anche se di poco a vincere le prima-
rie in città è stato l’unico candidato, 
Lo Russo, che ha dichiaratamente 
sconfessato l’ipotesi di una corsa co-
mune. Molti però – e non solo sui so-
cial – ci stanno ancora, alacremen-
te, lavorando. L’alternativa sarebbe 
garantire  ad  Appendino un ruolo 
nel nuovo organigramma - lo Statu-
to e le regole dovrebbero essere an-
nunciati mercoledì alla presenza di 
Beppe Grillo  -  in  preparazione di  
una candidatura nazionale. Ma an-
che su questo, sulle nuove regole 
del Movimento, pare che l’accordo 
tra Conte e Grillo non sia ancora sta-
to trovato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le donne in politica
Si discute del ruolo delle donne in politica. Con quale delle seguenti frasi
si direbbe maggiormente d’accordo? Secondo lei il numero delle donne
nei ruoli di responsabilità politica…  (valori %)

47

32

13

4

4

Le opinioni di genere
Si discute del ruolo delle donne in politica. Con quale delle seguenti frasi
si direbbe maggiormente d’accordo? Secondo lei il numero delle donne
nei ruoli di responsabilità politica…  (valori % in base al genere)

donne uomini

... deve essere aumentato,
anche fissando ulteriori
quote per legge

... deve aumentare, ma
senza fissare delle
quote per legge

... va bene così com’è
adesso

... dovrebbe diminuire

non sa / non risponde

39

43

52

13

13

2

6

6

3

23

:   & ,  2021 (: 1010 )

... deve aumentare ma senza 
fissare delle quote per legge

... deve essere aumentato, 
anche fissando ulteriori 
quote per legge

... va bene così com’è adesso

... dovrebbe diminuire

non sa / non risponde

di Ilvo Diamanti

a “questione femmi-
nile”  è  da tempo al  
centro  dell’attenzio-
ne pubblica. Riguar-
da,  ovviamente,  la  
sotto-valutazione 
delle donne negli am-

bienti  più  significativi.  In  ambito  
professionale,  sociale  e,  natural-
mente, politico. Perché la “politica” 
riguarda i poteri. Anzi, “il potere”. 
Certo, sul piano dei diritti, la parità 
è stata raggiunta. Sancita dalla Co-
stituzione. Come ha rammentato il 
Presidente  Sergio  Mattarella,  “dal  
1948 ad oggi  sono stati  fatti  tanti  
passi in avanti”. Tuttavia, “per rag-
giungere un’effettiva parità, dobbia-
mo rimuovere quegli ostacoli, che 
rendono tuttora difficile, alle don-
ne, lavorare, raggiungere le posizio-
ni  più  importanti,  partecipare,  in  
egual misura, alla vita delle istitu-
zioni”. A questo fine, però, è impor-
tante capire  quale sia  il  percorso  
più efficace. In particolar modo, se 
convenga ricorrere a obblighi di leg-
ge, com’è avvenuto in alcuni setto-
ri.  Attraverso le “quote rosa”, che 
mirano a garantire la parità di gene-
re  nell’organico  delle  principali  
strutture pubbliche e private. Que-
sti provvedimenti hanno contribui-
to a ridurre un gap, che, però, nel 
mercato del lavoro persiste ancora. 
Mentre lo squilibrio “storico”, che 
caratterizza l’Italia su base interna-
zionale, si è ridimensionato soprat-
tutto in ambito istituzionale. In Par-
lamento: nel 2004, le donne erano il 
10%. Oggi, poco più di un terzo. Dun-
que, ancora in “minoranza”, ma au-
mentate di tre volte. Fra loro, la Pre-
sidente del Senato, Maria Elisabetta 
Alberti Casellati. E non sono poche 
le donne a occupare ruoli di rilievo 
nei partiti. Tra loro, Giorgia Meloni, 
la leader del  principale partito di  
Destra.  L’unico  all’opposizione.  I  
FdI. Come in Francia, dove Marine 
Le  Pen  guida  il  “Rassemblement  
(un tempo: Front) National”. Che i 
sondaggi  indicano  come  il  primo  
partito.  Orientamenti  che,  però,  
non  implicano,  automaticamente,  
il  successo  alle  presidenziali  del  
prossimo anno. Regolate da un siste-
ma elettorale maggioritario a dop-

pio turno. 
La parità di genere, in politica, co-

me mostra  un  recente  sondaggio  
condotto da Demos, resta un obietti-
vo importante. Condiviso e, anzi, da 
rafforzare  ulteriormente,  secondo 
una larghissima maggioranza degli 
italiani. Anche se le opinioni sul per-
corso da seguire sono diverse e dif-
ferenti. Se non proprio divergenti. 
Poco meno della metà degli intervi-
stati (47%), infatti, ritiene che il nu-
mero delle  donne in politica — e,  
dunque,  nelle  istituzioni  — debba 
aumentare,  ma  senza  ricorrere  a  
nuovi provvedimenti.  Come, inve-
ce, pensa (quasi) un terzo degli ita-
liani intervistati. È interessante os-
servare come fra le donne assuma 
maggiore rilevo (che fra gli uomini) 
l’opzione “normativa”.  Il  ricorso a 
ulteriori quote stabilite per legge. 
Anche gli uomini pensano, in mag-
gioranza, che il peso delle donne in 
politica debba aumentare ancora.  
Ma in parte limitata “per decreto”. 
Attraverso “quote rosa” — o di altro 
colore. Le opinioni appaiono meno 
“definite” quando si considera l’o-
rientamento politico. La soluzione 
“normativa”  è  condivisa  maggior-

mente presso la base elettorale di FI 
e del PD. Mentre fra gli elettori nel 
M5S è più marcata la preferenza ver-
so percorsi diversi, con il medesimo 
fine. Infine, lo “status quo” è auspi-
cato, soprattutto, tra i leghisti. Tut-
tavia, si tratta di un orientamento 

sostenuto da una minoranza ridot-
ta e limitata. Intorno al 17%, sul tota-
le degli elettori.

Dunque, la “questione femmini-
le”, in politica, esiste. Ma risulta mol-
to più critica ed evidente in altri set-
tori. Soprattutto, in ambito lavorati-
vo. Il tasso di occupazione delle don-
ne, infatti, è più basso di quasi 20 
punti, rispetto agli uomini. E lo stes-
so avviene per i loro redditi. La pan-
demia ha ulteriormente accentuato 
questo divario, generato, in partico-
lare, dal lavoro domestico. Nella ge-
stione della casa e, soprattutto, nel-
la cura dei figli e degli anziani non 
autosufficienti.  In  altri  termini,  
“l’handicap”  femminile  dipende  
dall’impegno delle donne in ambito 
familiare. Da sempre. E, oggi, ancor 
di più, visto che il Covid ci ha “co-
stretti” dentro le mura domestiche. 
Così, alcuni più degli altri, soprattut-
to le donne, accumulano e somma-
no i carichi di lavoro “a distanza” 
con quelli “in presenza”. Cioè: a ca-
sa. Per questo non è facile persegui-
re e realizzare la parità di genere. So-
prattutto  nel  lavoro.  Perché  la  
dis-uguaglianza ha una storia lunga. 
Che grava sul presente. Tanto più 

oggi. In “politica” le differenze di ge-
nere possono essere condizionate e 
ridotte attraverso strumenti “politi-
ci”. Per legge. Ma nessuna legge può 
trasferire agli uomini compiti che, 
da  sempre,  sono  “sovrac-caricati”  
sulle donne. A questo fine, servireb-
bero — e servono — servizi più estesi 
e diffusi, per affiancare e sostenere 
le famiglie. Che restano il centro del-
la vita sociale. Anzi: “della vita”. In 
Italia più che altrove. Altrimenti, le 
donne, come già avviene, saranno 
costrette ad accettare occupazioni 
vicine a casa, per proseguire il loro 
impegno  domestico.  Riprendendo  
di  nuovo le  parole del  Presidente 
Mattarella: “per la conciliazione tra 
lavoro e  vita  familiare,  c’è  ancora 
strada, molta strada, da fare”.

Per questo, se vogliamo per-segui-
re l’obiettivo della parità di genere, 
dobbiamo guardare oltre la politi-
ca. O meglio, dobbiamo utilizzare la 
politica per sostenere ciò che le don-
ne fanno in ambito domestico. In fa-
miglia. Sempre. Tanto più se lavora-
no fuori casa. Oppure, a casa. Attra-
verso il DLAD: il Doppio Lavoro a Di-
stanza. 

Il sondaggio è stato realizzato da 
Demos & Pi per La Repubblica. La 
rilevazione è stata condotta nei 
giorni 10 - 12 maggio 2021 da 
Demetra con metodo mixed mode 
(Cati – Cami – Cawi). Il campione 
nazionale intervistato (N=1.010, 
rifiuti/sostituzioni/inviti: 7.806) è 
rappresentativo per i caratteri 
socio-demografici e la 
distribuzione territoriale della 
popolazione italiana di età 
superiore ai 18 anni (margine di 
errore 3.1%).
“I dati sono arrotondati all’unità e 
questo può portare ad avere un 
totale diverso da 100”.
Documentazione completa su 
www.sondaggipoliticoelettorali.it

Nota informativa

... deve essere aumentato,
anche fissando ulteriori
quote per legge

... deve aumentare, ma
senza fissare delle
quote per legge

... va bene così com’è
adesso

... dovrebbe diminuire

non sa / non risponde

41

50

6

1

2

46

32

13

7

2

30

43

18

2

7

30

50

11

7

2

28

54

11

5

2

Le posizioni in base all’orientamento politico

Si discute del ruolo delle donne in politica. Con quale delle seguenti frasi
si direbbe maggiormente d’accordo? Secondo lei il numero delle donne
nei ruoli di responsabilità politica…  
(valori % in base alle intenzioni di voto)
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Più donne in politica
obiettivo da raggiungere

ma senza le quote rosa
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Oggi la decisione del Cts sulle mascherine, l’ipotesi
dell’addio anticipato a fine giugno. A rischio la riapertura
delle discoteche
21 GIUGNO 2021 - 06:58 di Alessandro D’Amato

Lo stop all’obbligo di indossare le mascherine all’aperto potrebbe
arrivare già in giornata dagli esperti del Cts. Ma intanto c’è un caso
sale da ballo nel governo

Potrebbe essere il 28 giugno la data giusta per lo stop alle mascherine all’aperto. Per quel giorno
tutta l’Italia dovrebbe essere in zona bianca. Ma è oggi il giorno decisivo. In programma c’è una
riunione del Comitato Tecnico Scientifico che dovrà fornire un parere sui dispositivi di protezione
individuale. E potrebbe anche arrivare uno slittamento al 5 luglio. Per “colpa” delle varianti. Ma
intanto c’è un altro caso sul tavolo del governo Draghi: quello delle discoteche, che attendono una
data certa per le riaperture. Si parla del 1 luglio, ma l’ala rigorista nel governo prende ancora
tempo. E gli scienziati hanno chiesto «ulteriori elementi» prima di decidere. L’incontro tra i 12
membri del Cts oggi dovrà dare il parere decisivo per l’addio alle mascherine all’aperto. Le date in
ballo sono il 28 giugno, giorno in cui anche la Valle d’Aosta approderà in zona bianca, e il 5 luglio.
Si pensa anche di prevedere una data in base alla percentuale di popolazione vaccinata, tenendo
conto delle somministrazioni della prima e della seconda dose. E questo perché la prima
vaccinazione non mette al sicuro dalla diffusione della variante Delta. Di fronte al trend ormai
costante del calo dei contagi ( nelle ultime 24 ore sono 881 i nuovi casi e 17 le vittime, con il tasso
di positività stabile allo 0,59% e soltanto 12 ingressi in terapia intensiva (389 attualmente in tutta
Italia) non si immaginano comunque altre date.

https://www.open.online/author/alessandro-d-amato/
https://www.open.online/temi/governo-draghi/
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Le mascherine via all’aperto il 28 giugno o il primo luglio

Mentre è certo che lo stop varrà soltanto nella situazione in cui ci si trova da soli o in compagnia a
passeggiare all’aperto. Resterà comunque l’obbligo di portare la mascherina in tutti i luoghi chiusi
(e quindi negozi, bar e ristoranti) o se ci si trova in un assembramento. Per questo bisognerà
comunque portarla sempre in tasca. Nel frattempo da oggi l’Italia dice addio al coprifuoco mentre
Basilicata, Calabria, Campania, Marche, Provincia di Bolzano, Sicilia e Toscana entrano in zona
bianca. E scatta l’ordinanza del ministro della Salute, Roberto Speranza: chi arriva dal Regno
Unito, dove la variante Delta dilaga, dovrà sottoporsi a una quarantena di cinque giorni.

Discoteche: riapertura il primo luglio a rischio

Il governo però è agitato dal dibattito sulla data di riapertura delle discoteche. All’interno del
governo si confrontano due posizioni: gli «aperturisti» che vorrebbero far ripartire i locali da ballo
dal primo luglio e chi, invece, ritiene che i tempi non siano ancora maturi. L’8 giugno scorso il
ministro dello Sviluppo Giancarlo Giorgetti ha scritto al coordinatore del Cts Franco Locatelli
caldeggiando le riaperture. I gestori hanno assicurato che l’entrata sarà consentita solo a chi è in
possesso del Green Pass. Ma per gli scienziati non c’è certezza sui controlli e sulla capienza di
questo tipo di locali.

Per questo hanno chiesto ulteriori elementi di valutazione al ministero dello Sviluppo. Il punto non è
all’ordine del giorno della riunione di oggi. Anche se potrebbe essere inserito in via d’urgenza. Per
ora le discoteche possono funzionare come locali per somministrazione di cibi e bevande, non per
il ballo. Ci sono però ancora incognite da chiarire, tra cui quella dell’uso della mascherina sulla
pista da ballo. L’utilizzo del certificato verde Covid-19 sarà operativo dal 28 giugno. Tre giorni dopo
potrebbe arrivare l’ok alle sale da ballo.
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Arriva l’estate ma i professionisti sanitari non
riescono ad andare in ferie. È allarme burnout
Hanno lavorato duramente perché questa fosse un’estate serena per tutti, ma medici e professionisti sanitari non
sono certi di potersi riposare. Su di loro pesano ancora le visite rimandate e la campagna vaccinale, ma si rischiano
conseguenze fisiche e psicologiche a lungo termine. Come tutelarsi

di Gloria Frezza

L’estate 2021 si avvia per tutti ad essere un momento di rinnovata tranquillità dopo le
difficoltà della pandemia. Con l’approvazione del Green pass europeo italiani e non potranno
riprendere a viaggiare in Europa, vivendo le ferie con maggiore serenità. C’è il rischio però
che una delle categorie che maggiormente ricerca questo tipo di riposo non riesca ad
ottenerlo. I professionisti sanitari, chiamati a una sfida faticosa durata quasi due anni, di
quel riposo hanno bisogno ma non sanno se l’avranno.

Pochi medici, troppe cose da fare
In prima linea a sfidare il virus senza strumenti per non lasciare soli i pazienti, in ospedale
accanto a letti sempre troppo pieni, sulle unità USCA per controllare i malati a domicilio e
ancora in campo per tamponi straordinari, Pronto soccorso pieni e la campagna vaccinale più
vasta di sempre.

Inoltre, in ospedale e negli ambulatori le visite specialistiche rimandate per paura del
contagio stanno lentamente sostituendo le incombenze legate a Covid-19. Lentamente ma
con la stessa urgenza prima riservata al virus, proprio perché postposte per troppo tempo.
All’origine di queste richieste che sembrano non esaurirsi mai c’è il problema fondamentale
della mancanza di personale.
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Prime segnalazioni a Consulcesi
Pochi professionisti a disposizione delle strutture, impiegati in turni infiniti e ben superiori a
quelli previsti dalla legge. Ne dà notizia ancheConsulcesi, network di assistenza legale per
operatori sanitari, che afferma di aver ricevuto le prime segnalazioni di orari di lavori
insopportabili e fatto partire le prime diffide per tutelare i diritti dei propri assistiti.
«Rischiamo che esploda nelle prossime settimane, quando agli operatori sanitari verranno
rifiutate le ferie o quando verranno allungati i loro turni», sostiene il presidente Massimo
Tortorella.

Dal 2003, la direttiva 88/CE dell’Unione europea stabilisce un massimo di 48 ore settimanali
con gli straordinari e di un riposo giornaliero di almeno 11 ore consecutive. L’Italia si è
adeguata formalmente solo nel 2015 e il numero di ricorsi, informa Consulcesi, è andato
moltiplicandosi, chiedendo un rimborso pari ad oltre 80 mila euro per sei anni di lavoro sia nel
caso in cui le ore lavorate in più non siano state pagate ma fatte rientrare dall’azienda
nell’ambito dell’obiettivo di risultato, sia nel caso in cui siano invece state pagate.

La sindrome da burnout e le sue conseguenze
Ma cosa comporta lavorare troppo e affrontare turni massacranti per lo stato fisico e
psichico?

Della sindrome da burnout per i sanitari si parla già da inizio pandemia. Un disturbo che si
genera in situazioni di profondo trauma in cui la persona lavora intensamente, per troppe ore
e in costante timore per la propria vita e quella dei propri cari (questo si verificava all’inizio,
quando medici e infermieri temevano di “portare a casa il virus”). Di cui si devono temere
anche e soprattutto le conseguenze fisiche.

Secondo uno studio dell’Organizzazione mondiale della Sanità con l’International Labour
Organization, lavorare 55 ore a settimana causa centinaia di migliaia di morti premature, con
un legame chiaro con un maggiore rischio di infarti e malattie cardiache. La sindrome da
burnout prevede inoltre stanchezza, dolori muscolari, mal di testa e problemi di stomaco,
insieme a una profonda perdita di motivazione. Essere così fortemente a contatto con il virus
ha poi peggiorato quell’insieme di stress irrisolto e di stanchezza frustrata che compongono il
disturbo.

Dalla British Medical Association arriva un rilevamento che dimostra che, sin dall’inizio della
pandemia, circa un terzo dei medici di basepartecipanti al sondaggio stava considerando
la pensione anticipata e un quinto desiderava mettere in pausa la propria carriera.

I rimedi, ma sono possibili?
Per i professionisti che sentono i sintomi del burnout forti e chiari, la psicologia consiglia un
percorso che parta dalla consapevolezza dello stress, incameri la resilienza e apprenda le
strategie di gestione necessarie. Tra queste l’auto-imposizione di limiti molto basilari: una
buona dieta, esercizio, riposo e sonno. Pause quando possibile anche durante il lavoro e una
condivisione delle responsabilità.
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Landini: "Lavoro disprezzato, in Italia
a rischio la tenuta democratica
Il segretario della Cgil preoccupato: "Ho fatto nella mia vita lotte
molto dure. Ma mai e poi mai ho visto un camionista forzare un
picchetto, travolgere i lavoratori fino ad ucciderne uno"
HuffPost

SIMONA GRANATI - CORBIS VIA CORBIS VIA GETTY IMAGES

“Di picchetti, anche molto duri, ne ho fatti tanti nella mia vita sindacale. Ho bloccato i

camion nei piazzali per impedire la consegna delle merci durante le vertenze, mi sono

scontrato con i padroni e con i padroncini, mi sono sgolato per convincere i lavoratori a

scioperare. Ma mai e poi mai ho visto un camionista forzare un picchetto, travolgere i

lavoratori fino ad ucciderne uno. Mai ho assistito a qualcosa di simile”. Maurizio Landini

pesa e scandisce le parole in una intervista alla Repubblica.

E aggiunge:

“Siamo di fronte ad uno sgretolamento del tessuto sociale, ad un imbarbarimento

delle relazioni umane. Così si mette a rischio anche la tenuta della democrazia. La

nostra è una Repubblica democratica - è scritto nella Costituzione - fondata sul

lavoro. Ma ora domina lo sfruttamento del lavoro, la precarietà del lavoro,
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l’insicurezza del lavoro. Si è passati dalla tutela del lavoro al disprezzo del lavoro.

Proviamo a mettere in fila tre recenti fatti di cronaca: l’orditoio manomesso su cui

lavorava la povera Luana, i sistemi frenanti della funivia di Mottarone anch’essi

manomessi, infine la morte di Adil. Sono legati dalla stessa logica: il tempo di vita e

di lavoro viene piegato al mercato e al profitto e non alla centralità della persona.

Questa assenza di vincoli sociali mette a rischio anche la tenuta democratica di un

Paese. Dove stiamo andando?”.

“La pandemia ha accelerato tutto, accentuando le forme di diseguaglianze, tra ricchi e

poveri, tra protetti e precari, tra uomini e donne, tra giovani e anziani, tra Nord e Sud.

Contemporaneamente ha fatto emergere il valore dello Stato sociale”, aggiunge Landini.

″È in atto da anni, più di venti, una metamorfosi del rapporto tra capitale e lavoro.

Fino ad ora ha prevalso la logica del mercato e del profitto e così il lavoro è stato

progressivamente svalorizzato: salari bassi, tagli agli investimenti in ricerca e

innovazione, scarsa formazione, produttività ferma. E non è accaduto per caso. Una

sequenza di leggi ha portato al punto in cui ci troviamo: è stata rilegittimata

l’intermediazione di manodopera, un tempo vietata; è stata legalizzata la catena

infinita degli appalti con la logica del massimo ribasso, per garantire i guadagni delle

aziende ma non i diritti e la dignità di chi lavora. La giungla in cui ci troviamo nasce

da una serie di leggi sbagliate. A tutto ciò la Cgil si è opposta e ha avanzato

proposte alternative”.

E, quindi, spiega l’importanza della manifestazione di sabato prossimo.

“Il 26 giugno andiamo in piazza anche per chiedere la proroga del blocco - prosegue

Landini-. Ci saranno tre manifestazioni: chiediamo la proroga del blocco,

l’estensione degli ammortizzatori sociali e di incentivare le strade alternative ai

licenziamenti, dai contratti di solidarietà a quelli di espansione. Il governo ci

convochi e faccia ripartire il dialogo sociale così costruiremo un’Italia migliore -

spiega Landini - Negli anni Settanta, con lo Statuto dei lavoratori, il Parlamento

comprese la centralità del lavoro. Oggi dobbiamo recuperare quello spirito: un nuovo

Statuto con il riconoscimento degli stessi diritti alle persone che per vivere devono

lavorare. La Cgil ha presentato in Parlamento una proposta di legge di iniziativa

popolare, siamo pronti a confrontarci con tutti. Ma serve anche una legge che misuri
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l’effettiva rappresentanza dei sindacati e dei datori di lavoro, per estendere a tutti

l’efficacia dei contratti nazionali”.

“Chiediamo a Draghi di non conservare quelle leggi balorde, di innovare. Esattamente

come ha fatto nel settore pubblico - grazie all’iniziativa di Cgil, Cisl e Uil - con il decreto

Semplificazioni che vincola l’azienda vincitrice dell’appalto a garantire ai lavoratori delle

imprese subappaltatrici gli stessi trattamenti normativi ed economici e l’applicazione del

medesimo contratto nazionale di settore. Si estenda tale legge a tutti gli appalti nel

privato”, conclude il leader Cgil.
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"Bene! La prima scommessa è vinta. Le #primarie a Roma e Bologna sono un

successo di popolo e pur in epoca Covid hanno affluenza come preCovid”. Così

ha esultato su Twitter il segretario del Pd, Enrico Letta, poco dopo la chiusura

dei seggi che hanno decretato il successo di Matteo Lepore a Bologna e di

Roberto Gualtieri nella Capitale.

Dentro il Pd era palpabile il rischio che questa domenica si ripetesse il flop già

registrato una settimana fa per le primarie di Torino dove avevano votato

appena 20mila persone. A Roma è plausibile che l'affluenza si attesti attorno ai

45mila votanti, duemila in più rispetto alla competizione di cinque anni fa. Un

dato che il Pd valuta positivamente, ma che, in realtà, nasconde alcune

perplessità. Se da un lato è vero, infatti, che alcuni italiani hanno ancora un po'

di paura a partecipare a quelli che un tempo chiamavamo 'grandi eventi di

Quello che il Pd  non vuol vedere dalle primarie
21 Giugno 2021 - 07:29

Il Pd canta vittoria per la buona partecipazione ottenuta alle primarie di
Roma e Bologna, ma gli esiti scontati delle due consultazioni lasciano
molti dubbi sull'utilità di questo strumento

Francesco Curridori 0

https://www.ilgiornale.it/news/politica/primarie-gualtieri-roma-e-lepore-bologna-laffluenza-fa-1956342.html
https://www.ilgiornale.it/autore/francesco-curridori-82152.html
https://www.ilgiornale.it/news/politica/che-pd-non-vuol-vedere-dalle-primarie-1956344.html#ilg_comments


21/6/2021 Quello che il Pd non vuol vedere dalle primarie - ilGiornale.it

https://www.ilgiornale.it/news/politica/che-pd-non-vuol-vedere-dalle-primarie-1956344.html 2/2

massa', dall'altro lato è pur vero anche che stavolta il Pd dava la possibilità di

votare online. Ora, visto e considerato che la base dei democratici capitolini

giudica fallimentare l'esperienza amministrativa della Raggi, ci si sarebbe

aspettato una partecipazione di gran lunga superiore ai 50mila votanti. Le

Comunali che si terranno in autunno, infatti, sembrano non appassionare i

romani e chiunque vincerà dovrà preoccuparsi di risolvere tutte le rogne

ataviche di Roma: rifiuti, trasporti ecc... In realtà, nessuno, neanche dentro il

Pd, sembra avere un reale desiderio di riprendersi il Campidoglio. Nel 2013,

dopo la fine della giunta Alemanno, quando la vittoria era a portata di mano,

votarono 100mila romani. Ecco, in 7 anni, l'interesse degli elettori Pd per la

scelta del loro candidato sindaco si è più che dimezzata, sebbene stavolta il

vincitore avrà l'onere e l'onore di far dimenticare il quinquennio horribilis del

M5S.

Anche a Bologna, roccaforte storica della sinistra, le primarie hanno avuto

una buona partecipazione, ma resta difficile capire il motivo per il quale sono

state indette. La vittoria di Matteo Lepore era scontata, proprio come quella di

Gualtieri a Roma. L'assessore alla cultura uscente godeva del sostegno di tutto

il partito, salvo pochissime eccezioni. I voti dei dem che hanno appoggiato la

renziana Isabella Conti sono stati compensati con il sostegno delle sardine e

degli elettori grillini (che nel capoluogo emiliano si contano sul palmo di una

mano...). Il 'non detto' delle primarie bolognesi è che Lepore, candidato della

'ditta', mai e poi mai, avrebbe perso contro una candidata renziana che è primo

cittadino di un piccolo comune di provincia come San Lazzaro di Savena. E,

anche qualora la Conti avesse vinto, almeno una cospicua parte degli sconfitti

non avrebbe accettato di sottostare ai voleri di un esponente di quel partito che

ha fatto cadere il Conte-bis. Una città rossa come Bologna un simile 'dispetto'

non lo perdona facilmente. È lecito, dunque, chiedersi: ma che senso ha fare

ancora le primarie?
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Primarie centrosinistra, Gualtieri e Lepore vincono col 60%: premiati i candidati
della ditta. Evitato il flop affluenza: 75mila votanti

Nella Capitale, l'ex ministro dell'Economia non tradisce le aspettative e trionfa con il
60,6%, seguito da Giovanni Caudo al 15,6%. Nel capoluogo emiliano il 41enne
assessore alla Cultura uscente stacca con il 59,6% la sfidante renziana Isabella Conti
(40,4%). Il segretario Pd Enrico Letta: "Successo di popolo, la prima scommessa è vinta"

di F. Q. | 21 GIUGNO 2021

Roberto Gualtieri è il candidato sindaco di Roma per il centrosinistra.
A Bologna invece correrà il 41enne assessore alla Cultura uscente Matteo

Il candidato della “ditta” appoggiato pure da Conte contro
la sindaca renziana: alle primarie di Bologna accuse
social e attacchi incrociati

Primarie Torino, vince il dem Stefano Lo Russo.
Ma l’affluenza è un flop: 11mila votanti. Solo terzo
il candidato pro M5s

https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/collaboratoregenerico/ptype/articoli/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/06/19/il-candidato-della-ditta-appoggiato-pure-da-conte-contro-la-sindaca-renziana-alle-primarie-di-bologna-accuse-social-e-attacchi-incrociati/6235456/
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https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/06/14/primarie-torino-vince-il-dem-stefano-lo-russo-ma-laffluenza-e-un-flop-11mila-votanti-solo-terzo-il-candidato-pro-m5s/6229324/
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Lepore. I due candidati della “ditta”, quelli appoggiati dalla dirigenza del Pd,
trionfano alle primarie, raccogliendo entrambi il 60 per cento dei voti. Ma il
primo successo per i democratici arriva dall’affluenza: il temuto flop di
partecipazione non si è verificato, visto che nella Capitale si sono presentati ai
Gazebo 48.624 votanti e a Bologna si è sfiorato il risultato raggiunto 10 anni fa,
quando vinse Virginio Merola: allora furono espressi 28mila voti, domenica la
conta si è fermata a 26.369. In totale nelle due città si è arrivati a quasi 75mila
voti espressi alle primarie.

Nella Capitale il ministro dell’Economia del Governo Conte 2 non tradisce le
aspettative: Gualtieri raccoglie il 60,6% (28.561 voti), staccando il presidente del
Municipio III Giovanni Caudo al 15,6% con 7388 preferenze e Paolo Ciani al
7,1%. Seguono l’attivista Lgbt Imma Battaglia al 6,3%, Stefano Fassina al
5,5%, Tobia Zevi al 3,5% e Cristina Grancio all’1%. “Una giornata
straordinaria che ha smentito le previsioni degli avversari. Il clima delle primarie
è stato bello e questo ci dà l’energia e la carica per vincere le elezioni. Siamo una
squadra unita, come l’Italia di Roberto Mancini. Ringrazio tutti gli altri
candidati”, ha dichiarato Gualtieri, che alle comunali di ottobre sfiderà il
candidato del centrodestra Enrico Michetti, la sindaca uscente M5S Virginia
Raggi e l’ex ministro e leader di Azione Carlo Calenda.

A Bologna, invece, il candidato favorito della vigilia, il 41enne assessore alla
Cultura uscente Matteo Lepore – appoggiato da quasi tutto il Pd – ha vinto con
il 59,6% (15.708 voti) contro il 40,4% della sfidante Isabella Conti, sindaca di
San Lazzaro di Savena lanciata da Matteo Renzi e spalleggiata da Italia Viva e
dai centristi dem di Base riformista, che si è fermata a 10.661 preferenze. Lepore,
a quanto si apprende, ha ottenuto un risultato migliore nei quartieri periferici,
Conti in quelli centrali. “Con questo risultato Bologna si conferma la città più
progressista d’Italia con un centrosinistra forte e unito che saprà vincere
l’appuntamento di ottobre. Ho lavorato per unire il centrosinistra e ora possiamo
dire di avercela fatta. Questa è la vittoria della politica progressista e democratica.
Da domani si parte e sarà una bellissima storia. Da scrivere insieme, senza
lasciare nessuno indietro”, le prime parole di Lepore da candidato sindaco.

A festeggiare la vittoria dei due candidati sostenuti dal Pd è arrivato – per primo
– un tweet del segretario Enrico Letta. “La prima scommessa è vinta. Le
primarie a Roma e Bologna sono un successo di popolo e pur in epoca Covid
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hanno affluenza come pre-Covid. Il successo di Lepore e Gualtieri dimostra
che abbiamo avuto ragione a non aver paura a farle perché il popolo di
centrosinistra è con noi. Avanti!”, ha scritto. Poco dopo Letta ha fatto sapere di
aver telefonato a entrambi i vincitori, nonché alla candidata perdente a
Bologna, Isabella Conti, “per darle un abbraccio. Il centrosinistra avrà bisogno
di lei”, spiega.

“Dalle primarie due candidati forti per Roma e Bologna. Auguri a Gualtieri e a
Lepore”, twitta a propria volta il Commissario europeo all’Economia, l’ex
premierPaolo Gentiloni. “Grazie Roma! Lasciamoli chiacchierare. Intanto con
la grande partecipazione di oggi il centrosinistra è più forte. Tutti con Gualtieri
ora con le idee e la passione. Uniti per vincere”, commenta invece il governatore
del Lazio ed ex segretario dem Nicola Zingaretti.

Nel 2016, le primarie che avevano incoronato Roberto Giachetti (poi sconfitto
da Virginia Raggi) avevano visto la partecipazione di 43mila elettori. Le urne,
aperte alle 8, si sono chiuse alle 21 sia nei 187 seggi allestiti a Roma che nei 43 di
Bologna: in entrambe le città il temuto deserto ai gazebo – dopo il flop alle
primarie di Torino la domenica precedente – non si è concretizzato: già alle 19
nella Capitale il dato dell’affluenza sfiorava i 40mila votanti. Nel capoluogo
emiliano, invece, a incoraggiare la partecipazione c’è stato anche il fatto che il
vincitore sarà probabilmente il prossimo sindaco della città: il centrodestra
non ha ancora presentato un nome e il Movimento 5 stelle attendeva
l’esitodella consultazione, avendo già dichiarato la propria disponibilità a
sostenere Lepore.

LEGGI ANCHE

Elezioni Torino, Di Maio rilancia Appendino: “Cinque anni di impegno e risultati concreti. A
questa esperienza si deve dare continuità”

https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/06/14/primarie-torino-vince-il-dem-stefano-lo-russo-ma-laffluenza-e-un-flop-11mila-votanti-solo-terzo-il-candidato-pro-m5s/6229324/
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Il segretario dem Letta aveva votato intorno alle 17 al gazebo di Testaccio, a
Roma. “Oggi è una grande festa di democrazia e partecipazione. Già ora ci sono
dati che dimostrano una grande affluenza di cui siamo molto contenti. Stiamo
dimostrando che il popolo del centrosinistra, democratico e progressista c’è”,
ha dichiarato a margine. Letta non ha voluto rispondere alla polemica sollevata al
mattino da Carlo Calenda – candidato sindaco delle forze centriste – sul fac-
simile della scheda postato su Facebook dal Pd di Roma, in cui compare soltanto
il nome di Gualtieri barrato da una x, mentre gli altri non sono nemmeno scritti.
“Oggi non ci sono polemiche da fare, bisogna solo essere contenti di questa
grande festa di popolo e di democrazia. Non sentirete da me una sola parola
polemica“, ha risposto ai cronisti. Alle 20 in piazza Mazzini si era invece messo
in coda Massimo D’Alema, ex premier e ministro degli Esteri, che aveva fatto
sapere come, per lui, “allo stato attuale il miglior candidato per Roma” fosse
proprio Gualtieri.

LEGGI ANCHE

Primarie centrosinistra a Roma e Bologna: dati sull’affluenza scongiurano il flop. Letta: “Grande
stimolo e responsabilità”

https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/06/20/primarie-centrosinistra-alle-12-a-bologna-quasi-14mila-elettori-a-roma-grande-partecipazione-polemica-di-caudo-violazioni/6235981/
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L’
aggiornamento dei 
modelli  231  non  
può più attendere: 
è quanto consegue 

dall’opera di estensione della 
responsabilità ex decreto legi-
slativo  231/2001  all’ambito  
penal-tributario,  intervento  
in gran parte realizzato con il 
dl 2020 (dl 124/2019, converti-
to in legge 157/2019), e poi 
completato  con  il  dlgs  
75/2020, entrato in vigore il 
30 luglio 2020 a recepimento 
della direttiva Ue 2017/1371, 
meglio conosciuta come Pif,  
relativa alla lotta contro la fro-
de che lede gli interessi finan-
ziari dell’Unione mediante il 
diritto penale.Infatti, all’esi-
to della riforma realizzata nei 
due step,  sono idonei  a far 
scattare la responsabilità 231 
tutti i più gravi reati fiscali.

Il risk assessment.  Mo-
mento fondamentale per la co-
struzione di un modello 231 ef-
ficiente ed efficace è la fase di 
c.d. risk assessment, ovvero 
la mappatura e valutazione 
dei rischi nei processi azienda-
li, che consente di individuare 
i comportamenti da cui possa 
discendere, nel caso di illecito 
commesso nell’interesse o a 
vantaggio dell’ente, la respon-
sabilità della società.Pertan-
to, si dovrà procedere secondo 
un piano operativo così sinte-
tizzabile: individuazione del-
le minacce che permettono la 
commissione dei fatti integra-
tivi del reato, analizzando i 
processi aziendali e operativi 
anche al fine di valutare ri-
schi di disfunzioni o irregolari-
tà e lo stato dei controlli pre-
ventivi  in  atto;  valutazione  
della probabilità della minac-
cia, ovvero della frequenza di 
accadimento; nonché del livel-
lo  di  vulnerabilità,  cioè  del  
grado di debolezza di natura 
etica  od  organizzativa,  che  
possa agevolare il concretarsi 
della minaccia; infine, analisi 
del possibile impatto,  quale 
potenziale  danno  derivante  
dalla realizzazione del fatto 
di reato, sia in termini di san-
zioni pecuniarie e/o interditti-
ve, sia di conseguenze econo-
miche e perdite di fatturato, 
nonché di danni di immagi-
ne.In altre parole, la valuta-
zione del rischio può essere 
espressa con la formula: ri-
schio di reato = F (probabilità 
della minaccia * vulnerabili-
tà * impatto).

La  valutazione  del  ri-
schio  per  i  reati  fiscali.  
Nell’identificazione  dei  pro-
cessi aziendali rilevanti e del-
le attività «sensibili» ai fini 
dell’emersione di profili di ri-
schio tributario, sarà necessa-

rio contemplare tanto 1) i pro-
cessi «diretti», ovvero quelli 
che includono attività di natu-
ra fiscale, come la presenta-
zione delle dichiarazioni fisca-
li, la liquidazione e il versa-
mento dei tributi, la regolare 
tenuta e custodia della docu-
mentazione  obbligatoria;  
quanto 2)  quelli  «indiretti»,  
comprensivi di attività non di 
natura fiscale, ma con riflessi 
significativi sui processi diret-
tamente ascrivibili alla sfera 
fiscale (es. gestione degli ac-
quisti di beni e servizi, delle 
vendite e del ciclo degli incas-
si e pagamenti).

Inoltre,  attraverso  esame  
documentale e interviste alle 
funzioni coinvolte, dovrà es-
ser appurato se la società ab-
bia già provveduto all’identifi-
cazione dei rischi fiscali a cui 
è esposta e se sia già dotata di 
un sistema organizzativo, ge-
stionale e di controllo, non-
ché, in caso di risposta positi-
va, se l’adeguatezza, l’attua-
zione e l’efficacia del suddetto 
sistema siano oggetto di moni-
toraggio.Ancora, andrà appro-
fondito se l’ente sia stato ne-
gli anni precedenti destinata-
rio di contestazioni da parte 
dell’amministrazione  finan-
ziaria o dell’instaurazione di 
procedimenti penali.

Aggiornamento del Mog 
per la frode fiscale. Tra i 
reati fiscali che maggiormen-
te richiedono di essere atten-
zionati spiccano le frodi fisca-
li di cui agli artt. 2 e 3 dlgs 
231/2001, per le quali il legi-
slatore ha previsto una san-
zione pecuniaria fino a 500 
quote. Considerato che l’im-
porto di una quota varia da 
un minimo di 258 euro a un 
massimo di 1.549 euro, ne de-
riva che le imprese i cui legali 

rappresentanti abbiano pre-
sentato  una  dichiarazione  
fraudolenta potranno arriva-
re a pagare fino a 774.500 eu-
ro, oltre a vedersi applicate le 
sanzioni interdittive.Nell’ag-
giornare il Mog, va considera-
to che le suddette fattispecie 
si consumano con la presenta-
zione della dichiarazione fi-
scale, così che le attività di 
compilazione, controllo e tra-
smissione della stessa dovran-
no essere adeguatamente pro-
ceduralizzate e monitorate.

Tuttavia, non ci si può sot-
trarre dall’osservare come la 
dichiarazione, tramite l’indi-
cazione di un importo com-
plessivo, risultante dalla som-
ma  algebrica  di  operazioni  
svoltesi  nel  periodo d’impo-
sta, rappresenta soltanto l’ul-
timo anello di una lunga cate-
na di processi aziendali, che 
interessano funzioni diverse.

Si pensi alla redazione del 
bilancio d’esercizio, nonché al-
la registrazione amministra-
tiva e contabile delle fatture o 
degli altri documenti sulla ba-
se dei quali saranno calcolati 
i tributi; e prima ancora, all’e-
secuzione delle relative pre-
stazioni, che a propria volta 
presuppongono l’instaurazio-
ne  di  rapporti  contrattua-
li.Pertanto,  una  completa  
mappatura dei rischi, che con-
senta  un’efficace  individua-
zione dei presidi da adottare, 
impone di ripercorrere a ritro-
so questo iter.

Rischio  indiretto.  Do-
vranno essere oggetto di at-
tenzione le procedure di ge-
stione dei rapporti con i forni-
tori,  potendosi  annoverare,  
tra le attività sensibili, l’ade-
guata identificazione e sele-
zione degli stessi, le richieste 
e valutazioni delle offerte, la 

gestione degli ordini di acqui-
sto e della stipula dei contrat-
ti, la registrazione delle fattu-
re e delle note di credito, non-
ché la liquidazione delle stes-
se.

Quanto ai presidi di control-
lo, idonei alla prevenzione dei 
reati, si suggeriscono l’identi-
ficazione dei ruoli e delle re-
sponsabilità  nell’ambito  del  
processo di acquisto, con una 
chiara segregazione delle fun-
zioni coinvolte, la predefini-
zione dei criteri di valutazio-
ne delle offerte e selezione dei 
fornitori; la richiesta a costo-
ro di un’autocertificazione sul 
casellario giudiziale e sui cari-
chi pendenti, nonché di rego-
larità retributiva e contributi-
va; la verifica della corrispon-
denza tra gli importi previsti 
nell’ordine d’acquisto e quelli 
indicati in fattura e pagati, co-
sì come tra i beni acquistati e 
quelli effettivamente erogati; 
la formalizzazione di specifi-
che procedure per la gestione 
dei pagamenti, nonché per la 
riconciliazione dei conti cor-
renti e per l’apertura di nuo-
vi, e ancora per la registrazio-
ne delle fatture.Non potran-
no  essere  trascurati,  quali  
processi a rischio reato, la ge-
stione delle spese di rappre-
sentanza ed erogazioni libera-
li, sostenute, ad esempio, in 
favore dello Stato o di enti di 
promozione sociale; la gestio-
ne delle spese di pubblicità e 
di sponsorizzazione; la gestio-
ne delle note spese.Quali pre-
sidi, si segnalano l’identifica-
zione e segregazione dei ruoli 
e delle responsabilità coinvol-
ti, nonché l’adozione di una 
procedura per le suddette atti-
vità, individuando ad esem-
pio i soggetti aziendali auto-
rizzati a sostenere spese di 

rappresentanza, così come le 
specifiche tipologie di  spese 
rimborsabili con previsioni di 
limiti da rispettare.

Rischio diretto. Ed eccoci 
a quello che si è definito come 
processo a rischio  «diretto»,  
ovvero la gestione dei rappor-
ti  con  l’amministrazione  fi-
nanziaria, che si articola nel-
le attività di predisposizione 
e trasmissione delle dichiara-
zioni; nonché nella interlocu-
zione con la stessa ad esempio 
nell’ambito di verifiche tribu-
tarie.Quanto ai presidi di con-
trollo, oltre alla definizione e 
segregazione delle  funzioni,  
dovranno essere formalizzati 
controlli volti ad assicurare la 
precisione  e  correttezza del  
calcolo delle imposte, nonché 
la  veridicità  e  completezza  
della documentazione utiliz-
zata. Ancora, si dovrà preve-
dere un monitoraggio costan-
te al fine sia di evitare ritardi 
e imprecisioni negli adempi-
menti fiscali, sia di verificare 
la correttezza dei dati inseriti 
a sistema e inviati, controllan-
do la conformità della dichia-
razione  effettivamente  pre-
sentata e scaricabile dal cana-
le telematico con la copia car-
tacea conservata agli atti (sul-
la quale dovranno essere ap-
poste le firme autografe del le-
gale rappresentante, ed even-
tualmente dell’intermediario 
incaricato  della  trasmissio-
ne). Infine, si raccomanda l’ar-
chiviazione precisa della di-
chiarazione e degli altri docu-
menti fiscali che potranno es-
sere  oggetto  di  controlli  da  
parte delle autorità, così co-
me l’adozione di una procedu-
ra che disciplini la gestione 
dei rapporti con l’amministra-
zione finanziaria.

Dal risk assessment ai presidi di controllo: ecco come prevenire la responsabilità dell’ente

Sanzioni 231, frodi fiscali ko
grazie all’upgrade dei modelli
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D
alle chatbot che intera-
giscono 24 ore  su  24 
con i viaggiatori agli as-
sistenti robotici, fino al-

la possibilità di avere servizi e 
offerte sulla base delle proprie 
abitudini e preferenze: il mondo 
del turismo sta cominciando a 
sfruttare l’intelligenza artificia-
le per rispondere alle esigenze 
dei clienti in modo veloce, perso-
nalizzato e automatizzato. An-
che perché gli utenti stessi sono 
sempre più predisposti a usare 
strumenti digitali quando orga-
nizzano una trasferta e quando 
viaggiano.

Il  turismo si  digitalizza.  
La tecnologia e il digitale stan-
no assumendo un ruolo sempre 
più importante nel mondo del 
turismo. La necessità di distan-
ziamento  sociale  legata  all’e-
mergenza sanitaria, infatti, ha 
accelerato  la  digitalizzazione  
nel settore: secondo i dati emer-
si dalla settima edizione dell’Os-
servatorio innovazione digitale 
nel turismo della School of Ma-
nagement del Politecnico di Mi-
lano,  considerando il  2020,  il  
30%  delle  strutture  ricettive  
adotta soluzioni di pagamento 
da mobile e offre la possibilità di 
fare il check-in online o dallo 
smartphone (nel 2019 erano so-
lo l’8%); inoltre, ha subito un’im-
pennata l’offerta di assistenza 
tramite chatbot (arrivando 14% 
rispetto al 2% dell’anno prece-
dente) e di tour virtuali delle ca-
mere (raggiungendo un 13%).

L’intelligenza  artificiale  
al servizio del viaggiatore. 
Ci sono diverse realtà attive nel 
turismo che cominciano a usare 
l’intelligenza artificiale, in par-
ticolare  il  machine  learning,  
che fornisce ai computer l’abili-
tà di apprendere senza essere 
stati  esplicitamente  program-
mati, diventando quindi in gra-
do di reagire a situazioni nuove 
basandosi sul ragionamento e 
sulle esperienze passate.

Sempre  più  utilizzati  sono  
per esempio le chatbot, ovvero 
software progettati per simula-
re una conversazione con un es-
sere umano, capaci quindi di in-
teragire con i turisti in qualsiasi 
momento, rispondendo a doman-
de per esempio su prezzi, dispo-
nibilità, orari, servizi e così via.

Tra le novità su questo fronte 
c’è il lancio di Fly, una chatbot 
realizzata per Ges.A.P. spa, so-
cietà di gestione dell’Aeroporto 
internazionale «Falcone Borsel-
lino»  di  Palermo,  da  Citel  
Group, azienda specializzata in 
soluzioni di intelligenza artifi-
ciale e servizi innovativi per la 
transizione digitale di imprese 
ed enti della pubblica ammini-
strazione.  Ai  viaggiatori  che  
transitano nell’aeroporto paler-
mitano, Fly garantisce assisten-
za 24 ore su 24, 7 giorni su 7, ri-

spondendo in tempo reale alle 
loro richieste e offrendo infor-
mazioni utili, tra cui anche quel-
le turistiche.

La chatbot, disponibile sul si-
to  aeroportodipalermo.it,  è  in  
grado di gestire richieste scritte 
e vocali, in italiano e in inglese, 
simulando l’interazione umana 
in conversazioni di messaggisti-
ca istantanea per dare supporto 
agli utenti che necessitano di in-
formazioni sullo stato e gli orari 
dei voli, sui collegamenti con la 
città, ma anche sui protocolli an-
ti Covid per viaggiare in sicurez-
za e sui servizi messi a disposi-
zione dall’aeroporto, come l’ese-
cuzione di tamponi rapidi gra-
tuiti nella «Covid test area». 

Questa tecnologia viene uti-
lizzata spesso anche negli hotel. 
Per esempio, c’è Best Friend, 

chatbot di Best Western svilup-
pato da Travel Appeal, che è ca-
pace di fornire supporto, vende-
re servizi aggiuntivi, costruire 
programmi di fedeltà e interpre-
tare le esigenze dei clienti. Best 
Friend lavora sulla piattaforma 
di Messenger di Facebook, tec-
nologia già utilizzata per dialo-
gare da moltissimi viaggiatori: 
grazie a questa chatbot, disponi-
bile per tutti gli hotel Best We-
stern italiani,  gli  ospiti,  dopo 
avere prenotato, possono, tra le 
altre  cose,  effettuare  il  
check-in,  ricevere  indicazioni  
su come arrivare in albergo, in-
formazioni sui servizi come il  
parcheggio e il centro benessere 
(con la possibilità di prenotarli), 
sugli eventi che si svolgono in zo-
na, assistiti dal bot intelligente 
attivo 24 ore su 24 e in grado di 

gestire l’80% delle richieste in 
totale autonomia.

Best Friend può riconoscere e 
interpretare le preferenze, i gu-
sti  e  le  attitudini  di  ciascun  
utente, suggerendo anche solu-
zioni e idee di intrattenimento 
sul territorio, e connettendo, se 
necessario, direttamente i viag-
giatori allo staff, ai concierge e 
alle strutture di cui hanno biso-
gno, per un supporto personaliz-
zato. Grazie alla collaborazione 
con Musement (servizio digita-
le per scoprire e prenotare tour 
ed esperienze in tutto il mondo), 
inoltre, l’assistente virtuale del-
la catena alberghiera può forni-
re al cliente anche suggerimen-
ti personalizzati sulle attrazio-
ni e sulle attività turistiche di-
sponibili nella città in cui sta 
soggiornando, prenotabili e ac-

quistabili attraverso la piatta-
forma.

Un altro utilizzo dell’intelli-
genza artificiale in ambito turi-
stico è costituito dai cosiddetti 
sistemi di raccomandazione, ba-
sati su algoritmi che tengono 
traccia delle azioni di un utente 
e che, confrontandole con quelle 
degli altri, riescono ad appren-
dere i suoi gusti. Un esempio su 
questo fronte è Booking.com: 
la piattaforma di prenotazione 
online ricorda le preferenze dei 
viaggiatori e i soggiorni prece-
denti per dare consigli.

Tra le applicazioni più avan-
zate nel campo turistico ci sono 
anche i robot umanoidi: è il caso 
di Pepper, un robot impiegato 
come concierge al Parc Hotel di 
Peschiera del Garda, che parla 
diverse lingue e che ha come 
compito alleggerire il lavoro del 
personale di sala e del front offi-
ce nell’attività routinaria di ri-
spondere alle domande più ba-
nali e ripetitive (come l’orario 
della cena, il menù del giorno, la 
localizzazione della sala riunio-
ni o delle piscine).

Un’altra realtà che opera nel 
mondo turistico e che sta intro-
ducendo l’intelligenza artificia-
le è Spiagge.it, il portale dedi-
cato ai gestori e agli utenti degli 
stabilimenti balneari che per-
mette di prenotare dallo smart-
phone il proprio lettino e ombrel-
lone. Da quest’anno Spiagge.it 
ha sviluppato anche una prima 
versione di intelligenza artifi-
ciale: inserito un intervallo di 
prenotazione in cui un cliente 
vuole andare in spiaggia, il si-
stema trova il miglior posto pos-
sibile per quel periodo e se la 
spiaggia è piena consiglia degli 
spostamenti,  per  esempio  un  
certo numero di giorni in un om-
brellone e i restanti in un altro 
ombrellone. Il sistema ha la pos-
sibilità di inserire anche altri 
parametri oltre alle date, in mo-
do da andare incontro alle esi-
genze del turista, come la scelta 
della zona in cui si vuole stare, 
per esempio vicino a un’area gio-
chi, alla passerella o al mare. 

Tra i progetti nell’ambito turi-
stico  c’è  anche  quello  di  
eDreams Odigeo,  società  di  
viaggi online che ha lanciato un 
servizio di analisi dei trend di 
viaggio basato sull’intelligenza 
artificiale, che fornisce indica-
zioni sulle tendenze del settore 
a livello globale e sulle abitudi-
ni dei viaggiatori in forma ano-
nima. Questo servizio è finaliz-
zato a supportare gli enti del tu-
rismo, i rappresentanti politici 
e le amministrazioni locali nello 
sviluppo di strategie efficaci per 
l’esperienza dei turisti a livello 
locale, regionale e nazionale, ba-
sandosi sull’analisi di oltre 21 
miliardi di data point resi anoni-
mi, che a loro volta forniscono in-
formazioni sull’offerta dei viag-
gi, sulle preferenze dei consu-
matori e sulle loro abitudini. 

La tecnologia ha un ruolo di primo piano anche per gli spostamenti e nelle strutture ricettive
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Da oggi niente coprifuoco e tutti insieme a tavola

La Sicilia è zona bianca, quali sono le nuove regole

COVID di Redazione 0 Commenti Condividi

Da oggi la Sicilia è in zona bianca. Le maglie delle restrizioni anti Covid si allentano. Ecco le regole

STOP COPRIFUOCO
Viene abolito il coprifuoco che obbligava a stare a casa dalle 24 alle 5 se non per comprovate esigenze. Da
oggi è consentito spostarsi liberamente di notte.

SPOSTAMENTI
Nessuna limitazione agli spostamenti all’interno della regione e verso altre regioni bianche e gialle. Verso le
zone arancioni e rosse è possibile spostarsi con il green pass. Nessun limite anche per le visite in abitazioni
private.

Leggi notizie correlate

• La Sicilia zona bianca si 'blinda' contro la variante Delta
• Variante Delta: "Temiamo incremento ricoveri e decessi"
• Palermo, entra in sala operatoria e gli rubano le fedi nuziali

TUTTI INSIEME A TAVOLA
Si torna alle vecchie abitudini. Se si organizza un pranzo casa due nuclei familiari possono mangiare insieme
senza limiti al numero di posti. In bar e ristoranti all’aperto non ci sono limiti di commensali ai tavoli, ma è
obbligatorio il distanziamento di un metro. Al chiuso invece il limite è di sei persone al tavolo (4 in zona
gialla), a meno che non siano tutti conviventi.

BATTESIMI, COMUNIONI, MATRIMONI
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da oggi torna a respirare uno dei settori maggiormente colpiti dal Covid. Si possono organizzare i ricevimenti
sia al chiuso che all’aperto, ma è obbligatorio che gli invitati rispettino uno dei tre requisiti: siano vaccinati,
abbiamo fatto un tampone con esito negativo nelle 48 ore precedenti o siano in possesso del certificato di
guarigione. I titolari dei locali devono comunque garantire degli standard. Ad esempio il buffet si può fare
solo se a porgere i piatti è il personale, oppure ci si deve organizzare con le monoporzioni.

PALESTRE, PISCINE, MOSTRE
Non cambia rispetto alla zona gialla. In palestre e piscine è vietato usare le docce. Riaperti musei e mostre
anche se è fortemente consigliata la prenotazione online. Per quanto le discoteche niente da fare: non si balla,
ma possono riaprire per servizio bar e ristorante. Per scatenarsi in pista si attende una decisione nelle
prossime settimane.

MASCHERINE
L’obbligo di indossare la mascherina anche all’aperto resta in vigore. Sul punto si attendono successive
indicazioni del governo attese per luglio. Resta in vigore il divieto di assembramento, l’obbligo di
sanificazione e areazione dei luoghi chiusi, di igienizzazione delle mani. I centri commerciali possono aprire
anche nei weekend, festivi e prefestivi.
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La Sicilia a caccia degli anziani non ancora
vaccinati, con l’esercito in 25 comuni ‘interni’
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Leggi Anche:
Scatta la zona bianca in Sicilia, le regole e le nuove
riaperture, cosa cambia

Raggiungere i cittadini più anziani e fragili non ancora vaccinati ovunque si trovino,
anche nelle aree più isolate. Con questo obiettivo prosegue la campagna vaccinale in
Sicilia con il supporto dell’Esercito.

La Sicilia a caccia degli anziani non ancora vaccinati

Su input del Commissario straordinario all’emergenza Covid, generale Francesco
Figliuolo, a seguito di una riunione operativa col presidente della Regione Siciliana,
Nello Musumeci, si trovano sull’Isola i primi presidi vaccinali mobili, che stanno
svolgendo un’attività di grande importanza sociale e umanitaria: la campagna
d’immunizzazione nelle aree isolate – ossia nei paesi più difficilmente raggiungibili
e dotati di presidi sanitari insufficienti – e a domicilio, raggiungendo una fascia di
popolazione che molto difficilmente avrebbe accettato o semplicemente avuto
l’opportunità di vaccinarsi a fronte di spostamenti, spesso difficoltosi, dal proprio
domicilio. Infatti, l’obiettivo primario dello sforzo delle istituzioni condotto in
Sicilia in questi giorni è la vaccinazione di over 60 e soggetti fragili, ossia delle
fasce di popolazione considerate a maggior rischio di contagio, nelle aree più
remote e montuose.

Attiva ora le notifiche su Messenger 
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Leggi Anche:
Covid19 Sicilia, 135 nuovi casi ma l’incidenza continua
a crescere

Vaccinazione ‘a domicilio’ in 25 piazze distanti dai centri vaccinali

L’efficace sinergia con l’assessorato regionale della Salute, la Protezione civile e le
strutture sanitarie locali, ha consentito, dunque, di dare avvio all’operazione “Over-
60 Sicily Tour”, uno sforzo logistico e organizzativo che prevede l’invio di un
complesso sanitario in 25 “punti sensibili”, ossia piazze in Comuni distanti da
presidi vaccinali e che registrano basse percentuali di soggetti fragili immunizzati.
L’attività è frutto di capillare pianificazione e attento monitoraggio condotti dal
Comando Militare dell’Esercito in Sicilia, interlocutore ed elemento di
coordinamento con le autorità locali per conto della Struttura commissariale
nazionale.

Open day per gli over 60 fino a martedì

Fino a martedì 22 giugno, “porte aperte”, senza prenotazione, in tutti i punti
vaccinali dell’Isola per i soggetti con più di 60 anni che vorranno ricevere il vaccino
a mRna (Pfizer e Moderna) e per le persone con fragilità di qualsiasi età.

 

L’iniziativa per chi non ha ancora ricevuto la prima dose di vaccino

L’iniziativa, che è rivolta a chi non ha ancora ricevuto la prima dose vaccinale anti-
Covid, è stata decisa dall’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza, per
accelerare ulteriormente la campagna d’immunizzazione nell’Isola.
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La Sicilia zona bianca si ‘blinda’ contro la variante
Delta

Da oggi nuove regole di prudenza e controlli. Atteso un provvedimento del presidente Musumeci.

COVID di Roberto Puglisi 0 Commenti Condividi

La Sicilia da oggi è zona bianca, con l’auspicio di non dovere più cambiare colore e di
dimenticare l’esperienza tragica del Covid. Siccome gli auspici non bastano, si cercherà di
proteggere l’Isola al meglio contro le varianti, soprattutto contro la variante Delta, già indiana, che è
molto temuta per la sua aggressività e perché renderebbe i vaccini meno efficaci. Di recente,
abbiamo parlato di un caso, di ritorno dalla Gran Bretagna.

La Sicilia ‘blindata’
Da oggi un provvedimento del ministro della Salute, Roberto Speranza. “Ho firmato una nuova
ordinanza che introduce una quarantena di cinque giorni con obbligo di tampone per chi
proviene dalla Gran Bretagna“, aveva annunciato il ministro sui social. E’ attesa una ordinanza
del presidente Musumeci per recepire il cambiamento di indirizzo e per innalzare ancora di più la
soglia d’attenzione. Verrà raccomandata la massima vigilanza sanitaria, in porti e aeroporti, con i
tamponi. Saranno irrobustiti i presidi, per proteggere l’estate siciliana ed evitare un nuovo autunno
caldo del Coronavirus, con l’aiuto dei vaccini. 

L’ultimo bollettino
Il Covid è presente, anche se, per fortuna, fa meno male.L’ultimo bollettino non conteggia vittime
ed è un bel respiro di sollievo. Ci sono 135 nuovi positivi con molti meno tamponi. Sarà importante,
nei prossimi mesi, il sistema di tracciamento. Tanta della nostra serenità si giocherà sulla capacità
di agire d’anticipo e di rendere innocui gli eventuali focolai.

Leggi notizie correlate

• Variante Delta: "Temiamo incremento ricoveri e decessi"
• Palermo, entra in sala operatoria e gli rubano le fedi nuziali
• Mix vaccini, l'allarme del virologo: "Imporlo è legalmente rischioso"

https://livesicilia.it/autori/roberto-puglisi/
https://livesicilia.it/2021/06/19/sicilia-caccia-ai-contatti-della-ragazza-con-la-variante-delta/
https://livesicilia.it/2021/06/20/covid-19-il-bollettino-in-sicilia-135-positivi-con-meno-tamponi-e-niente-morti/
https://livesicilia.it/2021/06/20/variante-delta-pregliasco-a-fine-estate-vedremo-quanto-sta-vivendo-linghilterra/?utm_source=box-articolo-correlato
https://livesicilia.it/2021/06/18/palermo-entra-in-sala-operatoria-e-gli-rubano-le-fedi-nuziali/?utm_source=box-articolo-correlato
https://livesicilia.it/2021/06/18/mix-vaccini-lallarme-del-virologo-imporlo-e-legalmente-rischioso/?utm_source=box-articolo-correlato


21/6/2021 La Sicilia zona bianca si 'blinda' contro la variante Delta

https://livesicilia.it/2021/06/21/la-sicilia-zona-bianca-si-blinda-contro-la-variante-delta/ 2/2

“Attenti alla variante Delta”
La variante Delta rappresenta, tuttavia, una corposa nuvola all’orizzonte. Per tutti, non solo
per i siciliani. A riguardo è intervenuto il virologo Fabrizio Pregliasco.“Vedremo quello che sta
vivendo l’Inghilterra, un colpo di coda del virus – ha detto il professore -. Non sarà una nuova
ondata, ma un picco di risalita di infezioni lievi o asintomatiche che non porterà però al pesante
incremento di ricoveri e decessi che abbiamo già vissuto perché il vaccino funziona anche con la
variante Delta, seppur con una leggera perdita di efficacia”. Naturalmente – aggiungiamo – con la
doppia dose, come è stato riconosciuto da tutti.

Via le mascherine all’aperto
Da luglio dovrebbe cadere l’obbligo delle mascherine all’aperto che resterà, comunque, in
mancanza di distanziamento. Sul punto è atteso la settimana prossima un parere del Comitato
Tecnico Scientifico. Saremo più liberi e la prudenza sarà affidata, soprattutto, ai comportamenti
volontari.

Il nostro amico Ettore
Da oggi è a Palermo il nostro amico Ettore Consonni, bergamasco salvato all’ospedale Civico
dal Covid. E’ qui in vacanza ma anche per ringraziare medici e infermieri che lui chiama ‘i mie
angeli’. In segno di riconoscenza, Ettore si è fatto tatuare la Sicilia sul cuore. Bentornato.
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Finalmente in zona bianca, cosa si può o non si
può fare da oggi in Sicilia
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Leggi Anche:
Covid19 Sicilia, 135 nuovi casi ma l’incidenza continua
a crescere

La Sicilia si risveglia in zona finalmente bianca. Un risultato che arriva in ritardo
rispetto alla gran parte del Paese ma che è comunque finalmente arrivato. In zona
gialla resta solo la Valle d’Aosta, tutto il resto del Pese è bianco

Sparisce il coprifuoco, libera circolazione la notte

Innanzitutto, non ci sarà più alcun coprifuoco. Quindi, ci si potrà spostare senza
limiti di orario (e non più dalle 24 alle 5, come accaduto in zona gialla). Di
conseguenza, bar, ristoranti, pizzerie, pub, ecc. potranno restare aperti e sarà
possibile consumare al loro interno, anche in questo caso senza limiti di orario. Lo
stesso varrà per l’asporto e le consegne a domicilio.

Al ristorante

In zona bianca, poi, non sono previsti limiti di persone ai tavoli all’aperto, seppur
vige sempre il rispetto del distanziamento di un metro. All’interno, invece, potranno
sedere al massimo sullo stesso tavolo sei persone. Limite che, però, non vale in
caso di conviventi.

Attiva ora le notifiche su Messenger 

http://www.facebook.com/dialog/send?app_id=164571363667164&name=Facebook%20Dialogs&link=https://www.blogsicilia.it/palermo/covid19-zona-bianca-sicilia-regole/610421/&redirect_uri=https://www.blogsicilia.it/palermo/covid19-zona-bianca-sicilia-regole/610421/
https://www.blogsicilia.it/palermo/covid19-sicilia-135-contagi-crescita-incidenza/610380/
https://www.blogsicilia.it/palermo/covid19-sicilia-135-contagi-crescita-incidenza/610380/
https://www.blogsicilia.it/oltrelostretto/francia-stop-mascherine-coprifuoco/609420/
https://m.me/blogsicilia


21/6/2021 Finalmente in zona bianca, cosa si può o non si può fare da oggi in Sicilia

https://www.blogsicilia.it/palermo/covid19-zona-bianca-sicilia-regole/610421/ 4/4

Leggi Anche:
La Sicilia a caccia degli anziani non ancora vaccinati,
con l’esercito in 25 comuni ‘interni’

Resta il divieto di assembramento e l’obbligo di mascherina all’aperto, ma dai
primi di luglio anche questo fastidio potrebbe sparire

Spostamenti

Per quanto concerne gli spostamenti, si potrà andare in ogni parte d’Italia senza
limite d’orario, purché avvenga per motivi di lavoro, di necessità o di salute.
Tuttavia, in caso di possesso di certificazione verde Covid19, si potrà andare in giro
per il Paese anche per tutti gli altri motivi.

In auto, poi, ci si può spostare anche con persone non convinventi, ma con il
rispetto delle regole note: ovvero il guidatore nella parte anteriore del mezzo e due
passeggeri al massimo nella parte posteriore, con l’obbligo di tutti di indossare la
mascherina. Regole che, naturalmente, non valgono in caso di conviventi.

Riaperture

Centri commerciali aperti anche il week-end e nei giorni festivi come già in zona
gialla ma adesso riaprono anche le sale gioco e bingo. Così come piscine termali,
centri natatori e centri benessere e termali.

Cerimonie e matrimoni

Infine, in caso di cerimonie (matrimoni, battesimi, prime comunioni, ecc.),
nessun limite per gli ospiti ma tutti dovranno essere in possesso del green pass che
si ottiene tramite guarigione (durata 9 mesi), conclusione del ciclo vaccinale (durata
6 mesi) e tampone negativo entro le 48 ore dall’evento.
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Vaccini a domicilio per over 60 nelle aree più
isolate: in Sicilia scende in campo l'Esercito
L'iniziativa è decollata su input del Commissario straordinario all’emergenza Covid, il generale
Francesco Figliuolo, dopo una riunione operativa col presidente della Regione Nello Musumeci

Raggiungere i cittadini più anziani e fragili non ancora vaccinati ovunque si trovino, anche nelle
aree più isolate. Con questo obiettivo prosegue la campagna vaccinale in Sicilia con il supporto
dell’Esercito. Su input del Commissario straordinario all’emergenza Covid, generale Francesco
Figliuolo, a seguito di una riunione operativa col presidente della Regione Siciliana, Nello
Musumeci, si trovano sull'Isola i primi presidi vaccinali mobili, che stanno svolgendo un’attività
di grande importanza sociale e umanitaria: la campagna d’immunizzazione nelle aree isolate –
ossia nei paesi più difficilmente raggiungibili e dotati di presidi sanitari insufficienti – e a
domicilio, raggiungendo una fascia di popolazione che molto difficilmente avrebbe accettato o
semplicemente avuto l’opportunità di vaccinarsi a fronte di spostamenti, spesso difficoltosi, dal
proprio domicilio.

Infatti, l’obiettivo primario dello sforzo delle istituzioni portato in Sicilia in questi giorni è la
vaccinazione di over 60 e soggetti fragili, ossia delle fasce di popolazione considerate a maggior
rischio di contagio, nelle aree più remote e montuose.

"L’efficace sinergia con l’assessorato regionale della Salute, la Protezione civile e le strutture
sanitarie locali - si legge in una nota della Regione - ha consentito, dunque, di dare avvio
all’operazione 'Over-60 Sicily Tour', uno sforzo logistico e organizzativo che prevede l’invio di
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un complesso sanitario in 25 punti sensibili, ovvero piazze in Comuni distanti da presidi vaccinali
e che registrano basse percentuali di soggetti fragili immunizzati. L’attività è frutto di capillare
pianificazione e attento monitoraggio condotti dal Comando Militare dell’Esercito in Sicilia,
interlocutore ed elemento di coordinamento con le autorità locali per conto della Struttura
commissariale nazionale".

© Riproduzione riservata
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Vaccini, in Sicilia l’esercito a supporto della
campagna nelle aree isolate

Raggiungere i cittadini più anziani e fragili non ancora vaccinati ovunque si trovino, anche nelle
aree più isolate. Con questo obiettivo prosegue la campagna vaccinale in Sicilia con il supporto
dell’Esercito.

Su input del Commissario straordinario all’emergenza Covid, generale Francesco Figliuolo, a
seguito di una riunione operativa col presidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci, si
trovano sull’Isola i primi presidi vaccinali mobili, che stanno svolgendo un’attività di grande
importanza sociale e umanitaria: la campagna d’immunizzazione nelle aree isolate – ossia nei
paesi più difficilmente raggiungibili e dotati di presidi sanitari insufficienti – e a domicilio,
raggiungendo una fascia di popolazione che molto difficilmente avrebbe accettato o
semplicemente avuto l’opportunità di vaccinarsi a fronte di spostamenti, spesso difficoltosi, dal
proprio domicilio. Infatti, l’obiettivo primario dello sforzo delle istituzioni condotto in Sicilia in questi
giorni è la vaccinazione di over 60 e soggetti fragili, ossia delle fasce di popolazione considerate a
maggior rischio di contagio, nelle aree più remote e montuose.

L’efficace sinergia con l’assessorato regionale della Salute, la Protezione civile e le strutture
sanitarie locali, ha consentito, dunque, di dare avvio all’operazione “Over-60 Sicily Tour”, uno
sforzo logistico e organizzativo che prevede l’invio di un complesso sanitario in 25 “punti sensibili”,
ossia piazze in Comuni distanti da presidi vaccinali e che registrano basse percentuali di soggetti
fragili immunizzati. L’attività è frutto di capillare pianificazione e attento monitoraggio condotti dal
Comando Militare dell’Esercito in Sicilia, interlocutore ed elemento di coordinamento con le autorità
locali per conto della Struttura commissariale nazionale.

di Redazione

21 Giugno 2021
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Zona bianca da oggi in Sicilia, cosa
cambia
redazione web | lunedì 21 Giugno 2021 - 06:40

     

L'Isola, dove ieri non sono stati registrati morti, verso la normalità. Niente più coprifuoco e
fino a sei ai tavoli di ristoranti e bar al chiuso. Restano il divieto d'assembramento e le
mascherine

Sicilia da oggi in zona bianca come il resto d’Italia a eccezione della Valle d’Aosta, unica
regione ancora in zona gialla.

Oltre che per la nostra isola, scattano regole meno restrittive per Calabria, Basilicata,
Campania, Toscana, Marche e provincia autonoma di Bolzano secondo la nuova ordinanza
firmata nei giorni scorsi dal ministro della Salute Roberto Speranza.

Il coprifuoco viene cancellato in tutto il paese, anche in zona gialla: in zona bianca, nei
ristoranti all’aperto, come è noto non c’è limite alla presenza delle persone ai tavoli.

L’Isola verso la normalità

La Sicilia, insomma, con il resto del Paese, si avvia verso un ritorno alla normalità, con
possibilità di spostamenti senza limiti di orario.
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E lo fa confortata dai dati positivi dell’ultimo bollettino, quello di ieri, che non ha fatto
registrare vittime, mentre i nuovi positivi – ma solo su 5.835 tamponi processati – sono stati
appena 135 sugli 881 dell’intera Italia.

Sponsorizzato da 

La nostra Isola è comunque al secondo posto in Italia per numero di contagi giornalieri a sole
dieci unità dalla Lombardia.

In Sicilia il numero degli attuali positivi è di 5.560 con una diminuzione di 55 casi. I guariti
sono 190 e negli ospedali i ricoverati sono 265.

Le regole della zona bianca

Bar, ristoranti e le altre attività di ristorazione sono aperti.

Non sono previste restrizioni per la vendita con asporto di cibi e bevande e la consegna a
domicilio, che deve comunque avvenire nel rispetto delle norme sul confezionamento e sulla
consegna dei prodotti.

Le nuove regole prevedono che in zona bianca all’aperto non ci siano limiti di persone ai tavoli
(tra i quali deve esserci comunque il distanziamento di un metro), mentre nei bar e nei
ristoranti al chiuso potranno sedere allo stesso tavolo massimo sei persone salvo che siano tutti
conviventi.

Resta invece, almeno per il momento, il divieto di assembramento e l’obbligo di mascherina,
sia all’aperto sia al chiuso.
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Un morto e 11 feriti in quattro incidenti,
l’elisoccorso atterra in autostrada (VIDEO)
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Leggi Anche:

Quattro incidenti nel fine settimana in Sicilia
Un morto e 11 feriti di cui due gravi
La vittima a Sciacca
I feriti gravi lungo l’autostrada Palermo – Catania

Domenica di incidenti gravi, di auto ribaltate e di incolonnamenti ma soprattutto un
week end dal bilancio pesante per le persone coinvolte: una vittima e 11 feriti di due
due gravi, in quattro incidenti.

Attiva ora le notifiche su Messenger 
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Tragico incidente in via Oreto, muore un 32enne, due
feriti

Leggi Anche:
Sequenza di incidenti, 5 feriti e una donna in stato
confusionale a Catania, auto ribaltata a Terrasini
(VIDEO)

Il grave incidente sull’autostrada

Sono quattro i feriti  di un terribile incidente avvenuto nel tardo pomeriggio di ieri
lungo  l’autostrada A 19 in direzione Catania. Di questi due sono gravi e per uno è
stato necessario ricorrere ad un intervento sul posto per intubarlo prima di
trasportalo in elisoccorso.

Lo scontro è
avvenuto fra gli
svincoli di
Altavilla e
Trabia in
territorio della
provincia di Palermo.Per cause ancora da accertare il conducente di un’auto ha
perso il controllo del suo mezzo e dopo una carambola fra i guardrail si è ribaltata 
 rimanendo sottosopra al centro della carreggiata.

Sul posto sono subito arrivate la Polizia stradale, il 118 e l’elisoccorso per i feriti più
gravi. L’autostrada è rimasta bloccata per ore.

GUARDA IL VIDEO DELL’INCIDENTE

Ad avere la peggio un uomo di 35 anni le cui condizioni cliniche sono considerate
piuttosto gravi. E’ intubato e ricoverato all’ospedale Civico. Sarebbe stato sbalzato
fuori dall’auto durante il ribaltamento.

Grave al Civico anche un ragazzo di 23 anni che ha subito lo stesso destino del
quarantenne. Altri due feriti sono due ragazze di 20 e 23 anni che sono state
trasportate al Trauma Center del Policlinico.

Altro grave incidente nell’Agrigentino
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E’ risultato, invece, mortale l’altro grave incidente del pomeriggio di ieri avvenuto
nell’agrigentino. Un uomo di 50 anni la vittima dello scontro che si è verificato
all’ingresso est della città di Sciacca.

Per cause tuttora in corso di accertamento, l’auto su cui viaggiava ha sfondato il
muretto che delimita un viadotto precipitando sul torrente sottostante. I soccorsi
sono stati immediati, ma per l’automobilista non c’è stato niente da fare. La polizia
ha sentito un testimone che avrebbe riferito notizie utili a risalire all’esatta dinamica
dello schianto. L’incidente ha generato lunghi incolonnamenti di auto da e per
Sciacca.

Nella giornata altri incidenti meno gravi

Si allunga, dunque, la scia di incidenti gravi degli ultimi giorni avvenuti in giro per
l’isola

Quella di ieri è stata una domenica di incidenti stradali in varie località siciliane.
Dopo la scia di sangue e di vittime delle ultime due settimane il bilancio del
weekend è di un morto, due feriti gravi e nove meno gravi.

Cinque feriti nel Catanese

Cinque persone coinvolte tra di cui un ragazzo che ha riportato una frattura ad una
gamba in uno scontro tra due Lancia Y ed una Jeep Compass avvenuto la notte
scorsa presso lo svincolo di Scalilli, sulla strada occidentale Etnea.

I feriti non sono considerati gravi anche se la prognosi media supera i 20 giorni. Sul
posto sono intervenuti i vigili del fuoco del distaccamento di Adrano del comando
provinciale di Catania.

Donna vaga in stato confusionale

Un donna, che era in una delle autovetture coinvolte, è stata ritrovata qualche
chilometro più avanti dall’incidente sulla stessa strada statale, in evidente stato
confusionale, accanto ad un’autovettura parcheggiata. Sono intervenute tre
ambulanze con personale sanitario del servizio 118 e i carabinieri che stanno
ricostruendo la dinamica dell’incidente.

Auto ribaltata nel centro abitato

Un altro incidente è avvenuto nell’abitato di Terrasini, paese balneare della fascia
costiera palermitana. In questo caso lo scontro è stato fra una Toyota ed una Fiat.
Nell’incidente, avvenuto ad un incrocio, la Fiat ha perso il controllo e si è ribaltata
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terminando la propria corsa contro un muro perimetrale di una abitazione mentre la
Toyota è rimasta per traverso lungo la strada accanto al marciapiede opposto.

Sul posto sono intervenute due ambulanze per prestare soccorso ai due conducenti
rimasti feriti.
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Catania, cenere Etna in strada, il
Comune raccomanda prudenza
Web-mp | domenica 20 Giugno 2021 - 17:05

    

L'amministrazione comunale di Catania invita alla prudenza per automobilisti e motociclisti in
strada in queste ore. Raccomandazioni anche per la raccolta e lo smaltimento della cenere

Nonostante dall’alba di oggi le spazzatrici siano state all’opera per ripulire numerose strade
cittadine per la copiosa caduta, ieri sera, di cenere e lapilli dell’Etna, l’Amministrazione
Comunale “raccomanda agli automobilisti e ai motociclisti la massima prudenza, per il
persistere di sabbia vulcanica sulle arterie stradali, che rende insidiosa la stabilità dei mezzi
motorizzati, soprattutto di quelli a due ruote“.

“Compatibilmente all’evoluzione dei fenomeni vulcanici – fa sapere il Comune di Catania –
nelle prossime ore verranno intensificati i servizi di rimozione della polvere dell’Etna negli
spazi pubblici.

Si raccomanda ai cittadini, infine, di depositare la sabbia vulcanica eliminata dagli spazi
privati, in contenitori di piccole dimensioni, in prossimità dei cassonetti utilizzati
normalmente per il conferimento dei rifiuti.
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Nella zona servita dal porta a porta, la cenere caduta su balconi, giardini o spazi condominiali
dovrà essere sistemata in sacchetti di piccole dimensioni da esporre, con la frazione del vetro
che andrà però disposta in contenitori separati”.
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Una notte gratis per ogni tre di soggiorno, il
turismo riparte con "See Sicily"
Progetto da 75 milioni per rilanciare il settore. Le misure di sostegno illustrate nel corso di una
conferenza stampa. Atteso un incremento di arrivi del 15% rispetto allo scorso anno. L’assessore
Messina: "Abbiamo tutte le potenzialità per agganciare la ripartenza prima di altri grandi
competitors. Accelerare sulle riaperture in sicurezza"

Il turismo in Sicilia riparte e secondo le stime degli istituti demoscopici già quest’anno potrebbe
registrare un incremento di presenze sul territorio valutato intorno al 15%, soprattutto se
dovessero crearsi le condizioni idonee a partire dall’accelerata del piano vaccinale nazionale. La
Regione cerca di rimettere in moto l'economia del turismo che nel suo complesso rappresenta
quasi il 10% del pil siciliano. Oltre alla campagna vaccinale, la Regione ha lavorato su due
direttrici: realizzare condizioni di Covid free per le isole minori e soprattutto ha messo in campo
misure di sostegno al settore che si realizzano con il progetto "See Sicily" che prevede
investimenti per circa 75 milioni di euro e punta a rilanciare strutturalmente il settore dopo un
anno critico a causa dell’emergenza sanitaria. 

Le misure sono state presentate dall’assessore al Turismo della Regione Siciliana, Manlio
Messina nel corso di una conferenza stampa tenuta alla Mostra d’Oltremare Napoli in occasione
della ventiquattresima edizione della Bmt – Borsa Mediterranea del Turismo.

L’assessore al Turismo della Regione Siciliana, Manlio Messina alla Bmt
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Il piano di promozione See Sicily prevede un pacchetto di servizi per chi arriva nell’Isola,
compresa una notte gratis per ogni 3 di soggiorno. Il pacchetto comprende anche visite guidate
gratuite, ingressi ai musei, ai parchi archeologici, siti di interesse. Da ottobre l'offerta
promozionale si amplierà anche ai viaggi aerei con l'obiettivo di invogliare i turisti ad arrivare in
Sicilia pure dopo l'estate. 

“La Sicilia - ha commentato l’assessore al Turismo della Regione Siciliana, Manlio Messina - ha
tutte le potenzialità per agganciare la ripartenza prima di altri grandi competitors internazionali,
sfruttando a pieno le potenzialità che sono intrinseche alla storia e al Dna della nostra terra.
Accoglienza, beni culturali e paesaggistici unici al mondo (la Sicilia detiene il 15% del
patrimonio Unesco in Italia), la straordinaria eterogeneità di esperienze che possono essere
vissute, dal turismo lento al turismo culturale, passando ai luoghi e le strutture adatte a famiglie e
sportivi. Il nostro auspicio è che con l'avanzare della campagna vaccinale, che in Sicilia veleggia
su numeri costantemente importanti, le restrizioni di contrasto alla pandemia possano cessare al
più presto, dando modo all'economia del turismo siciliano di liberare tutte le proprie risorse,
trasmettendo messaggi rassicuranti soprattutto nei confronti del mercato estero. Ovviamente,
l'eccessiva lentezza sulle riaperture e delle modalità su come potranno tenersi i grandi spettacoli
all'aperto, hanno inciso negativamente sulle prenotazioni di primavera, specie dall'estero. Le
stime sugli arrivi ci fanno essere fiduciosi e quindi posso affermare che se da Roma ci
permetteranno di riaprire presto in sicurezza e di dare una ulteriore accelerata alla campagna
vaccinale, certamente la Sicilia potrà attrarre gran parte del turismo interno, che anche quest’anno
sarà largamente maggioritario, e quel che resta del mercato estero. Stiamo puntando anche sulla
destagionalizzazione, siamo già proiettati all’autunno riempiendo la Sicilia di eventi che
partiranno da ottobre, come la Fiera del Turismo sportivo, un festival dedicato a Vincenzo Bellini
fino ad un grande progetto per Natale. Dobbiamo avere sempre più la consapevolezza che il
turismo è un'industria in competizione nel mercato globale. Insomma, non mi resta altro che
dirvi: vi aspettiamo in Sicilia".
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Sabato 19 GIUGNO 2021 

Covid. Sì a seconda dose AstraZeneca per
chi non vuole il mix. Ok a vaccino Janssen agli
under 60 difficili da raggiungere. Ecco la nuova
Circolare del Ministero della Salute
Dopo l’annuncio di ieri del Governo è stata diramata dalla Salute la nuova circolare
contenente le indicazioni del Cts che consentono agli under 60 che hanno ricevuto la
prima dose di AstraZeneca di completare, se lo vogliono, il ciclo col medesimo
vaccino previa firma del consenso informato e senza quindi ricorrere alla
vaccinaziona eterologa. Via libera a vaccino Johnson per gli under 60 ma solo in
presenza di determinate circostanze. LA CIRCOLARE 

“Secondo quanto evidenziato dal CTS, ferma restando la indicazione prioritaria di seconda dose con vaccino a
mRNA, ispirata ad un principio di massima cautela rivolto a prevenire l’insorgenza di fenomeni trombotici in
soggetti a rischio basso di sviluppare patologia COVID-19 grave e a un principio di equità che richiede di
assicurare a tutti i soggetti pari condizioni nel bilanciamento benefici/rischi, qualora un soggetto di età inferiore ai
60 anni, dopo aver ricevuto la prima dose di vaccino Vaxzevria, pur a fronte di documentata e accurata
informazione fornita dal medico vaccinatore o dagli operatori del centro vaccinale sui rischi di VITT, rifiuti senza
possibilità di convincimento, il crossing a vaccino a mRNA, allo stesso, dopo acquisizione di adeguato consenso
informato, può essere somministrata la seconda dose di Vaxzevria. Tale opzione risulta coerente e bilanciata dal
beneficio derivante dall’annullamento del rischio connesso alla parziale protezione conferita dalla
somministrazione di una singola dose di Vaxzevria”. È quanto si legge nella circolare del Ministero della Salute
che consente agli under 60 che hanno ricevuto la prima dose di AstraZeneca di completare, se lo vogliono, il
ciclo col medesimo vaccino previa firma del consenso informato.
 
Nella circolare si precisa poi che i “fenomeni tromboembolici sono meno frequentemente osservati dopo
somministrazione della seconda dose (secondo stime provenienti dal Regno Unito sono pari a 1,3 casi per
milione, valore che corrisponde a meno di 1/10 dei già rari fenomeni osservati dopo la prima dose). Secondo
quanto riferito dal Direttore Generale di AIFA, a oggi, in Italia, non sono stati registrati casi di VITT dopo la
seconda somministrazione di Vaxzevria”.

Ma non solo AstraZeneca nella circolare si parla anche del vaccino Johnson. In merito alle richieste di
chiarimenti relative al vaccino Jansen la circolare specifica che “il CTS, con parere trasmesso con circolare prot.
n° 26246 dell’11-06-2021, ha raccomandato il vaccino Janssen per soggetti di età superiore ai 60 anni, anche
alla luce di quanto definito dalla Commissione tecnico scientifica di AIFA”.

“Il CTS – prosegue la circolare - ha inoltre previsto la possibilità che si determinino specifiche situazioni in cui
siano evidenti le condizioni di vantaggio della singola somministrazione, e che in assenza di altre opzioni, il
vaccino Janssen andrebbe preferenzialmente utilizzato, previo parere del Comitato etico territorialmente
competente. In particolare, il vaccino di cui trattasi potrebbe essere somministrato in determinate circostanze,
come ad esempio nel caso di campagne vaccinali specifiche per popolazioni non stanziali e/o caratterizzate da
elevata mobilità lavorativa e, più in generale, per i cosiddetti gruppi di popolazione hard to reach. Infatti, in tali
circostanze, peraltro già indicate dal CTS, considerate le criticità relative alla logistica e alle tempistiche della
somministrazione di un ciclo vaccinale a due dosi, il rapporto benefico/rischio della somministrazione del vaccino
Janssen in soggetti al di sotto dei 60 anni potrebbe risultare favorevole”.

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=96500
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=5012043.pdf
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Covid, nuovo report Cabina di regia:
«Continua calo incidenza». Da lunedì solo
Vda in zona gialla
Pubblicato il report settimanale di ISS-Ministero Salute: tutte le Regioni e Pa hanno Rt compatibile con scenario di
tipo 1

di Arnaldo Iodice

Continua il calo nell’incidenza settimanale: tra il 7 e il 13 giugno sono stati trovati 19 casi di
contagio da Covid-19 per 100mila abitanti contro i 26 per 100mila abitanti del periodo 31
maggio – 6 giugno. L’incidenza è inoltre sotto il valore di 50 per 100mila abitanti ogni 7 giorni
in tutto il territorio. È quanto evidenzia il report realizzato dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS)
e dal Ministero della Salute sul monitoraggio Covid-19 in Italia. «La campagna vaccinale
progredisce velocemente – si può leggere nel documento – e l’incidenza è a un livello che
permetterebbe il contenimento dei nuovi casi».

Tutte le Regioni e province autonome sono classificate a rischio basso tranne tre: Basilicata,
Friuli-Venezia Giulia e Molise, che invece sono a rischio moderato. Tutte le Regioni e
province autonome hanno inoltre un Rt compatibile con uno scenario di tipo 1. Alla luce di
questi dati, a partire da lunedì 21 giugno le Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Marche,
Toscana, Sicilia e la provincia autonoma di Bolzano passano in area bianca. Resta gialla solo
la Valle d’Aosta.

Pressione su ospedali sotto soglia critica in tutte le
Regioni
La pressione sui servizi ospedalieri «si conferma al di sotto della soglia critica in tutte le
Regioni e province autonome e la stima dell’indice di trasmissibilità Rt medio calcolato sui
casi sintomatici è stabilmente al di sotto della soglia epidemica». Nessuna Regione o

https://www.sanitainformazione.it/author/arnaldo/
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provincia autonoma supera la soglia critica di occupazione dei posti letto in terapia intensiva
o area medica: «Il tasso di occupazione in terapia intensiva è 6%, sotto la soglia critica, con
una diminuzione nel numero di persone ricoverate che passa da 688 a 504. Il tasso di
occupazione in aree mediche a livello nazionale – si può ancora leggere – scende
ulteriormente (6%)». Il numero di persone ricoverate in queste aree passa da 4.685 a 3.333.

«Rischio varianti richiede tracciamento capillare e
sequenziamento»
«La circolazione di varianti che possono avere una maggiore trasmissibilità o eludere
parzialmente la risposta immunitaria, che ha portato ad un inatteso aumento dei casi in paesi
europei con alta copertura vaccinale, richiede un capillare tracciamento e sequenziamento
dei casi», suggeriscono gli esperti. «Il raggiungimento di una elevata copertura vaccinale ed
il completamento dei cicli di vaccinazione rappresenta uno strumento indispensabile ai fini
della prevenzione di ulteriori recrudescenze di episodi pandemici», sottolineano.

Brusaferro (ISS): «Sempre più comuni senza casi nelle
ultime settimane»
«C’è una continua decrescita dei nuovi casi un po’ in tutte le Regioni. La mappa dell’Italia si
sta progressivamente schiarendo perché cominciano a essere numerosi i Comuni dove non
ci sono stati casi nelle ultime settimane. E questo diventa un elemento importante anche per
la circolazione del virus». Lo ha detto il presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, Silvio
Brusaferro, durante la conferenza stampa sull’analisi dei dati del Monitoraggio regionale
Covid-19 della Cabina di regia.

«Al crescere della copertura vaccinale – ha spiegato ancora – c’è marcatamente una
decrescita dei nuovi casi in tutte le varie età, e questo si conferma anche per le fasce d’età
più giovani». Come coperture, «sugli ultraottantenni abbiamo raggiunto ormai una soglia
molto elevata anche con la seconda dose, siamo oltre il 90%, ma anche la fascia 50-59 ha
superato abbondantemente il 60% e il ciclo vaccinale completo sta crescendo un po’ in tutte
le fasce d’età. È un fatto positivo che dobbiamo incrementare il più rapidamente possibile».

Rezza: «Il 10% di italiani rifiuta mix vaccini? Se il rischio è protezione parziale,
valuteremo»

«Quello che al momento tutti ribadiscono, dall’AIFA al Cts, è che la forte raccomandazione è
di passare a un regime misto con un vaccino a mRna», negli under 60 vaccinati alla prima
dose con AstraZeneca. «Si è deciso di passare a un regime combinato per dare un doppio
vantaggio – ha spiegato il direttore generale della Prevenzione del ministero della
Salute, Gianni Rezza, durante la conferenza stampa sull’analisi dei dati del Monitoraggio
regionale Covid-19 della Cabina di Regia –. Ora è chiaro che c’è un certo numero di persone,
che non quantizzo ma si tratta di un dato aneddotico intorno al 10%, che sembrerebbe voler
completare il ciclo con lo stesso vaccino con cui aveva cominciato. Questo è il nodo cruciale:
da una parte rimane la raccomandazione forte al regime misto, dall’altro bisogna vedere se,
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Pa l e r m o. L’hub della Fiera: per Musumeci è fondamentale la vaccinazione di massa FOTO FUCARINI

Da domani in zona bianca: intervista al presidente della Regione

Musumeci duro:
«Liberi soltanto
con meno feste
e più vaccinati»
«Nei comuni con incidenza alta spediremo
unità mobili per immunizzare a domicilio»

Andrea D’O ra z i o

E
adesso? Una volta scesi sul gradi-
no più basso dell’e m e rge n z a ,
che estate ci aspetta? Per il presi-
dente della Regione, Nello Mu-
sumeci, c’è solo un interlocutore
che può rispondere a questa do-

manda, e non è un virologo o un epide-
miologo, ma l’intera popolazione
dell’Isola, «perché la zona bianca, per
quanto importante sia per i nostri com-
parti produttivi, non è un traguardo,
ma una tappa: il vero argine al Corona-
virus, più che dai i colori, dipende dalle
vaccinazioni e dai comportamenti, e fi-
no a quando l’ultimo dei cittadini non
avrà completato il ciclo vaccinale, ab-
biamo il dovere di restare tutti cauti, ri-
spettando le regole anti-Covid. Ai sici-
liani chiedo dunque ancora prudenza:
da domani avremo un po’ più di libertà,
ma bisognerà utilizzarla con razionali-
tà, senza esagerare».
Presidente, ma se la Sicilia resta in
vetta tra le regioni per numero di con-
tagi giornalieri, incidenza settimana-
le e focolai attivi, può essere solo un
problema di comportamenti o c’è
dell’altro? Non si poteva fare qualco-
sa di più per entrare prima in zona
b i a n c a?
«Abbiamo sempre rispettato le nor-
mative nazionali, prendendo provve-
dimenti più restrittivi laddove l’inci -
denza settimanale delle infezioni in
rapporto alla popolazione superava i
limiti massimi previsti dalla legge,
monitorando costantemente il qua-
dro epidemiologico di ogni comune e
di ogni territorio. Cos’altro avremmo
dovuto fare? Se nell’Isola ci sono anco-
ra diversi focolai attivi e quattro zone
rosse, non è certo un problema istitu-
zionale, ma di condotte irresponsabili
da parte di una minoranza di siciliani:
basta un banchetto, un matrimonio,
una cresima per poter accendere un
cluster e infettare un intero centro
abitato. Lo ripeto: ci vuole ancora
molta prudenza».
In linea teorica, la Regione può di-
sporre misure più stringenti non solo
a livello comunale, ma anche in scala
provinciale, come è accaduto tempo

fa per l’area metropolitana di Paler-
mo, dove le restrizioni hanno funzio-
nato. Succederà ancora, nelle provin-
ce che presenteranno parametri epi-
demiologici superiori alla soglia del
bianco, come oggi il Nisseno, dove
l’incidenza è al di sopra della soglia
critica di 50 positivi ogni 100 mila abi-
tanti?
«Non lo escludo: è un’ipotesi che ho
preso in considerazione assieme
all’assessore alla Salute, Ruggero Raz-
za, ma è l’ultima ratio. Adesso, per
consolidare i parametri da bianco in
tutta la regione, a partire dalle provin-
ce che in questo momento preoccu-
pano di più, cioè Caltanissetta ed En-
na, proveremo un’altra strada: già dal-
la prossima settimana, nei comuni
che hanno un’incidenza settimanale
superiore ai 150 casi ogni 100 mila
abitanti partiremo con la vaccinazio-
ne di prossimità, inviando le unità
mobili delle Asp per dare la possibilità
a chi non ancora ha ancora effettuato
la prima dose di riceverla vicino casa.
È un modo per mettere in sicurezza
più velocemente la popolazione ed
evitare il moltiplicarsi delle zone ros-
se».
L’Isola resta ultima tra le regioni per
somministrazioni vaccinali, e men-
tre la Federazione sindacale medici
uniti lamenta una carenza di prime
dosi negli ambulatori dei medici di fa-
miglia che hanno aderito alla campa-
gna, in Sicilia permane la diffidenza
verso AstraZeneca. Come si può in-

granare la marcia?
«Non siamo più fanalino di coda nelle
vaccinazioni, e quanto ai medici di fa-
miglia, non mi occupo di dichiarazio-
ni sindacali ma posso rispondere che
tra poco metteremo a loro disposizio-
ne il 30% delle dosi dei vaccini che ci
arrivano. In questi giorni abbiamo in-
crementato il ritmo delle inoculazio-
ni e un’altra accelerazione potrebbe
arrivare dall’Open day in programma
fino a martedì in tutti gli hub siciliani,
rivolto, oltre che alle persone con fra-
gilità di qualsiasi età, agli over 60 che
vorranno ricevere Pfizer e Moderna: è
la prima volta che succede in Italia, e la
Sicilia, ancora una volta, fa da apripi-
sta. È un modo per stimolare la gente a
superare la diffidenza, che, purtrop-
po, non è solo nei confronti di Astra-
Zeneca, ma dei vaccini tout-court».
Intanto, la famigerata variante Delta
incombe anche sulla Sicilia. C’è un
piano regionale per arginarne la dif-
fusione? Ripristinerete l’obbligo di
tamponi per chi arriva da altre regio-
ni?
«Le epidemie non si sconfiggono con i
piani regionali, ma con le normative
nazionali. Stiamo aspettando dun-
que le direttive da Roma. Di certo, fin
quando durerà l’emergenza, non
smobiliteremo le nostre strutture sa-
nitarie, dagli hub vaccinali ai reparti
ospedalieri dedicati ai pazienti Covid,
che stiamo sì iniziando a riconvertire,
ma con gradualità».
Ma all’immunità di gregge entro l’au -
tunno ci arriveremo davvero?
«Se le dosi da Roma arriveranno rego-
larmente e con puntualità, centrere-
mo il traguardo. Sono fiducioso, an-
che perché tra qualche giorno arrive-
ranno altre 300 mila dosi di Pfizer che
ci permetteranno di navigare per tut-
to luglio. Temo però un calo delle
somministrazioni ad agosto, vuoi per
il caldo vuoi perché la popolazione si
concentrerà di più sul mare e sulle va-
c a n ze » .
A proposito: che estate sarà per i com-
parti produttivi, a cominciare dalla fi-
liera del turismo? Riusciremo a ri-
prenderci dopo mesi di restrizioni e
incassi al lumicino?
«Sono fiducioso anche su questo fron-

La prossima tappa
«Fra poco metteremo a
disposizione dei medici
di famiglia il 30% delle
dosi che ci arrivano»

L’appello alla gente
«Chiedo prudenza
Dovremo comportarci
con razionalità,
senza esagerare»

L’assessore Messina illustra il programma ed è subito polemica

Turismo, 75 milioni da investire
La Fiavet: il piano non funziona
PA L E R M O

La Regione punta a fare ripartire il
turismo, ma è subito polemica. Se-
condo le stime degli istituti demo-
scopici, avverte la Regione, il settore
già quest’anno potrebbe registrare
un incremento di presenze sul terri-
torio valutato intorno al 15 per cen-
to. Il governo regionale assicura che
sta facendo tutto il possibile per ri-
mettere in moto l’economia del turi-
smo che nel suo complesso rappre-
senta quasi il 10 per cento del pil si-
c i l i a n o.

Oltre alla campagna vaccinale, la
Regione ha lavorato su due direttri-
ci: realizzare condizioni di covid free
per le isole minori e mettere in cam-
po misure di sostegno al settore che
si realizzano con il progetto «See Si-
cily» che prevede investimenti per
circa 75 milioni di euro e punta a ri-
lanciare strutturalmente il settore
dopo un anno critico a causa
dell’emergenza sanitaria». Le misu-
re, afferma una nota, sono state pre-
sentate a Napoli dall’assessore re-
gionale al Turismo, Manlio Messina,
in occasione della ventiquattresima
edizione della Bmt - Borsa Mediter-

ranea del Turismo. Il piano, prevede
un pacchetto di servizi per chi arriva
nell’Isola, compresa una notte gratis
per ogni 3 di soggiorno. Previste an-
che visite guidate gratuite, ingressi
ai musei, ai parchi archeologici, siti
di interesse. Da ottobre l’offerta pro-
mozionale si amplierà, includendo
anche i viaggi aerei con l’obiettivo di
invogliare i turisti ad arrivare in Sici-
lia pure dopo l’estate. «Stiamo pun-
tando anche sulla destagionalizza-
zione, siamo già proiettati all’aut un-
no riempiendo la Sicilia di eventi
che partiranno da ottobre», sottoli-
nea l’assessore Messina.

La doccia fredda, per Messina, è
arrivata da Fiavet Sicilia, l’associa -
zione degli agenti di viaggio, che in-
sieme con Confcommercio Sicilia,
ha riconosciuto in See Sicily una
idea «buona» ma lontana dall’e s s e re

davvero concreta. «I potenziali
clienti - affermano le organizzazioni
- chiedono chiarimenti sul progetto
alle stesse agenzie che non hanno la
responsabilità di dare ragguagli sul
bando. Inoltre, molti alberghi ade-
renti al progetto delle notti gratuite
e di conseguenza inseriti nella lista
sul portale, nel momento in cui ven-
gono contattati per la richiesta di di-
sponibilità, rispondono di non esse-
re a conoscenza del bando, con con-
seguente impossibilità da parte
dell’agenzia di viaggi o del tour ope-
rator di potere formulare l’offerta. In
più, in molte aree, l’offerta risulta es-
sere molto carente e quindi poco ap-
petibile. E questo non permette di
formulare un’offerta adeguata per i
clienti. Al momento non risultano
ancora in atto alcuni servizi che ren-
derebbero fruibile in toto l’offert a
del programma Seesicily». Gli im-
prenditori non bocciano il progetto,
ma la sua attuazione. «Se ben regola-
mentato - hanno spiegato il presi-
dente di Fiavet Sicilia, Giuseppe Ci-
minnisi, e il presidente regionale di
Confcommercio, Gianluca Manenti
- potrà senz'altro fornire degli effetti
benefici all’intero comparto».

Il botta e risposta
Offerta una notte gratis
per ogni 3 di soggiorno
L’associazione avverte:
«Attuazione carente»
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I dati della pandemia: a Palermo ed Enna il più basso numero di nuovi casi

Over 60, ripartono gli open days
I contagi sono in lieve aumento
Da oggi a martedì porte aperte negli hub, senza prenotazione, per chi
ha più di 60 anni: verranno somministrate le fiale di Pfizer e Moderna
Luigi Ansaloni
Bartolino Leone

Domani la Sicilia entrerà (final-
mente) in zona bianca come quasi
tutto il resto d’Italia, ma i contagi ca-
lano sempre lentamente. Sono 183 i
nuovi casi di Coronavirus su 13.525
tamponi elaborati, e l’Isola rimane,
questa volta assieme alla Lombar-
dia, la regione con la maggiore cre-
scita di contagi nelle 24 ore. Dati tra
l’altro in lieve aumento rispetto ai
170 di venerdì e con un numero di
tamponi eseguiti leggermente infe-
riore (due giorni fa erano 14.208). Il
tasso di positività è infatti in lieve
crescita, 1,4% (rispetto all’1,2% del
giorno precedente).

Cinque le persone decedute, lo
zero raggiunto qualche giorno fa
purtroppo non è più stato replicato.
La buona notizia è che continuano a
calare i ricoveri e le terapie intensi-
ve, così pure l’incidenza: 27 casi per
100 mila abitanti. Il numero degli
attuali positivi è 5615, registrando
87 casi in meno, di questi 5347 sono
in isolamento. I guariti sono 265.
Continuano a calare i ricoveri: sono
240 i pazienti degenti (-19), di cui 28
in terapia intensiva (-2). Quattro,
tutti maggiorenni, i migranti risul-
tati positivi dopo il test effettuato
dal personale sanitario dell’Asp di
Siracusa ai 410 migranti soccorsi al
largo della Libia dalla nave GeoBa-
rents di Medici senza frontiere che
ha attraccato ad Augusta.

In riferimento ai contagi distri-
buiti per provincia, Palermo regi-
stra solo 11 nuovi casi, un minimo
storico, stesso numero di Enna. La
provincia che ha registrato il mag-
gior numero di casi è, a sorpresa (ma
nemmeno troppo visto le ultime
zone rossa), Caltanissetta con 37.

Seguono Ragusa 30, Trapani 29, Ca-
tania 27, Messina 20, Agrigento 19 e
Siracusa 9.

Tornano intanto gli «open days»
vaccinali in Sicilia, da oggi a marte-
dì. Porte aperte, senza prenotazio-
ne, in tutti i punti vaccinali dell’Iso-
la per i soggetti con più di 60 anni
che vorranno ricevere il vaccino a
mRna (Pfizer e Moderna) e per le
persone con fragilità di qualsiasi
età. L’iniziativa, che è rivolta a chi
non ha ancora ricevuto la prima do-
se vaccinale anti-Covid, è stata deci-
sa dall’assessore regionale alla Salu-
te, Ruggero Razza, per accelerare ul-
teriormente la campagna d’immu-
nizzazione nell’Isola. Gli open day

erano stati sospesi ad inizio giugno,
in Sicilia come in molte altri parti
d’Italia, dopo la morte della diciot-
tenne ligure Camilla Canepa, morta
dopo la somministrazione di Astra-
Zeneca/VaxZevria. Vaccino sempre
al centro di polemiche, ora «consi-
gliato» solo agli over 60. Il problema
era che il siero anglosvedese era
quello con più dosi presenti nel ter-
ritorio siciliano e nel resto della Pe-
nisola, e quindi il suo stop ha rallen-
tato , e non poco, la campagna vacci-
nale.

C’è però chi pensa di andare oltre
la pandemia, soprattutto negli ospe-
dali, e di tornare alla normalità ria-
prendo dei reparti e non solo, come

alle isole Eolie. «In ospedale presto
sarà riaperta la camera iperbarica e
gli isolani potranno fare la chemio-
terapia sull’isola evitando i viaggi
della speranza a Taormina o Messi-
na», dice il dirigente dell’Asp Bernar-
do Alagna, che ha incontrato una de-
legazione del Comitato Eolie 20-30
formata da Sandro Biviano, Danilo
Conti, Salvatore De Gregorio e Sara
Garofalo, rassicurando che «presto
saranno attivati nuovi servizi e sarà
assunto nuovo personale».

«Costante nelle ultime settimane
l’impegno - dice - per garantire, at-
traverso molteplici iniziative, più
agevoli e incisive prestazioni sanita-
rie e far in modo che ci siano servizi

di prossimità migliori per la salute
alle Eolie. La camera iperbarica,
chiusa dall’inizio dell’anno, per la-
vori, e tanto importante per i casi di
embolia dei sub, entro fine giugno
sarà riaperta. Saranno rafforzati gli
anestesisti, il personale di emergen-
za e l’attuale risonanza verrà sosti-
tuita da un apparecchio di ultima
generazione più performante. È sta-
to attivato l’ambulatorio di oncolo-
gia diretto dal medico Francesco
Ferraù, primario dell’ospedale di
Taormina. Già da qualche settimana
i pazienti per alcune patologie ven-
gono trattati a Lipari, evitando così i
disagi degli spostamenti». ( * L A N S - B L* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Lipari guarda oltre
In ospedale presto sarà
riaperta la camera
iperbarica e si potrà
fare la chemioterapia

l Vaccini a km zero ed in regalo
una bottiglietta di olio ad ogni
vaccinato. L’iniziativa è stata
organizzata ad Alcara Li Fusi
dall’ufficio del commissario
Covid 19 di Messina, da
Coldiretti, dall’Asp e dal Comune
dei Nebrodi. La Coldiretti ha
regalato a tutti i vaccinati una
bottiglietta di olio, prodotto
tipico del territorio, anche questo
a chilometro zero. «Da quando è
iniziata l’emergenza Covid -
afferma Carmelo Tarantino, vice
direttore Coldiretti Messina - la
Coldiretti non si è mai fermata.
Nella prima fase abbiamo
contribuito a portare il cibo a
domicilio incrementato
notevolmente il nostro supporto
solidale alle famiglie bisognose,
adesso stiamo contribuendo alla
fase forse più importante: la
vaccinazione». «Sono soddisfatto
del successo di vaccini a km zero
- afferma il commissario Covid 19
di Messina, Alberto Firenze -.
Una proposta che è stata accolta
benissimo in tutti i comuni dove
è stata l’autoemoteca con più di
8.000 vaccinazioni già effettuate».

Iniziativa della Coldiretti ad Alcara Li Fusi

In regalo con la dose una bottiglietta d’olio

te. Con la zona banca gli operatori
economici torneranno a respirare, a
cominciare proprio dal settore turisti-
co, dal quale mi arrivano notizie rassi-
curanti, con gli albergatori che regi-
strano già il tutto esaurito per agosto.
E nell’attesa dei sostegni previsti da
Roma, le aziende in difficoltà potran-
no contare sui 250 milioni di euro di
prestiti messi in campo dalla Regio-
ne».
La sospensione dei mutui accesi con
l’Irfis verrà prorogata?
«È una valutazione che l’Istituto farà
in questi giorni. Per quanto mi riguar-
da, credo che bisogna dare più tempo
agli imprenditori per rialzarsi».
Con il senno del poi, ha qualche rim-
pianto nella gestione dell’e m e r g e n za ,
qualcosa che avrebbe dovuto o potu-
to fare e non ha fatto?
«Nessuno è perfetto, la pandemia ha
colto di sorpresa tutta la comunità in-
ternazionale e anche noi abbiamo
commesso degli errori. Detto questo,
chi ha improntato la propria azione al
massimo del rigore, non ha può aver
nulla da rimpiangere». ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Dirigente generale regionale. Alberto Pulizzi

La moglie Ester e la figlia Anna,
partecipano con dolore la dipartita
dell’amato marito e padre

A rc h i t e t t o

BENEDETTO CANNELLA

un ringraziamento particolare alla
clinica Macchiarella.

I funerali si terranno il 22 giugno
alle ore 9.00 presso la chiesa di San
Francesco di Paola.

Palermo, 20 giugno 2021

ALFANO SRL
PIAZZA PRINCIPE DI CAMPOREALE 38
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Iniziativa di Marevivo e Banca Agricola Popolare di Ragusa, primo atto a Camm a ra n a

Bancari e volontari ripuliscono le spiagge
Pinella Drago

R AG USA

Ieri la spiaggia di Cammarana vicina
al promontorio del sito archeologico
di Kamarina; molto presto toccherà a
quelle di Eloro nel Netino e a una, an-
cora da individuare, nel litorale di Pa-
lermo o Trapani. Battesimo al proget-
to che vede la collaborazione fra Ma-
revivo e la Banca agricola popolare di
Ragusa per una sostenibilità del terri-
torio e per la tutela del patrimonio
marino. Nella spiaggia di Cammarana
alcuni dipendenti della Banca e le loro
famiglie assieme ai volontari di Mare-
vivo hanno rimosso rifiuti di ogni ge-
nere che andranno in smaltimento se-
condo la procedura di differenziazio-

ne. «Questo progetto ci porterà ad im-
pegnarci sul tema della tutela del ter-
ritorio e ad eliminare la plastica mo-
nouso nella nostra sede di viale Euro-
pa a partire dal primo gennaio del
prossimo anno» ha dichiarato Saverio
Continella, direttore generale di Bapr.
«Come Marevivo crediamo che un
cambiamento reale sia possibile solo
attraverso un lavoro congiunto - ha
dichiarato Rosalba Giugni, fondatrice
e Presidente di Marevivo – ve d i a m o
che una società come la BapR non solo
crede nella nostra missione e nel no-
stro messaggio di tutela del mare, ma
si attiva personalmente per raggiun-
gere degli obiettivi concreti. La difesa
del Pianeta passa attraverso un lavoro
di squadra». ( * P I D* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATASpiaggia di Cammarana. Volontari e bancari assieme

Comuni vicino al dissesto economico mentre per il Covid, la Sicilia entra in zona bianca

Troppi conti in rosso nell’Is ola
Ma ora si spera nella ripartenza
Orlando: chiediamo al governo centrale contributi straordinari

Il caso della direzione del Dipartimento Pesca

Dirigenti generali,
incarichi riservati
alle prime due fasce

Daniele Lo Porto

CATA N I A

Da domani Sicilia in zona bianca, ma i
bilanci per Comuni e aziende sono
drammaticamente in rosso. Due le
principali cause: l’emergenza sanita-
ria e le sempre più stringenti disposi-
zioni che regolano la finanza pubbli-
ca. «La nostra è la Regione italiana con
il più alto numero di enti locali in dis-
sesto o pre dissesto, tutti i Comuni so-
no in sofferenza ed hanno difficoltà a
redigere bilanci preventivi e consun-
tivi coerenti con il programma politi-
co e con le esigenze della cittadinan-
za» spiega Leoluca Orlando, sindaco
di Palermo e presidente dell’Anci Si-
cilia, che ha rivolto un appello al go-
verno centrale: un contributo straor-
dinario di 500 milioni l’anno, per tre
anni, per i Comuni che devono uscire
dall’emergenza cronica e tornare ad
essere erogatori di servizi alla popo-
lazione.

In difficoltà gli operatori econo-
mici, che sperano nella ripartenza.
«La zona bianca non è un traguardo,
ma un trampolino di lancio per tutta
l’economia – dichiara Dario Pistorio,
presidente regionale della Fipe -, ma
parecchie aziende devono ancora de-
cidere se continuare o chiudere. Tut-
to il nostro comparto è in ginocchio:
abbiamo perso importanti professio-
nalità e gli istituti di credito ci mostra-
no diffidenza. Speriamo comunque
che si ritorni alla normalità in modo
da poter essere il volano dell’econo -
mia siciliana».

Alessandro Albanese, presidente

di Confindustria Sicilia, afferma che
«ci aspettiamo una ripresa significati-
va nel turismo, commercio e agroali-
mentare, mentre il settore industria-
le è ripartito da tempo. La Camera di
commercio ci indica un saldo sostan-
zialmente in pareggio tra imprese na-
te e morte, ma il dato reale lo avremo
tra 1-2 anni, confrontando fatturati e
occupati. Per quanto riguarda gli in-
terventi concreti a favore delle attivi-
tà economiche non basta rinviare il
pagamento delle tasse, ma annullarle
per il periodo in cui non si è lavorato o
rateizzarle in tempi lunghi. I consumi
sono bloccati, lo conferma l’aumento
dei depositi bancari».

Tante speranze sono legate pro-

prio alla ripresa del turismo. «Paler-
mo negli ultimi ha sviluppato una
grande attrattività, come dimostra il
collegamento diretto con 91 città, la
scelta di importanti compagnie aeree
di avere qui le loro basi operative, o la
riapertura di due grandi alberghi sto-
rici di lusso», aggiunge il sindaco Or-
lando. Michela Taravella, sindaco di
Campofiorito di Roccella, registra già
un buon indice di prenotazioni nelle
strutture ricettive del territorio. “Ne -
gli anni pre pandemia abbiamo avu-
to 270.000 presenze nella stagione
estiva, un dato importante per un co-
mune con 8.000 residenti che diven-
tano 60.000 per alcuni mesi. Il turi-
smo per noi è una risorsa. Adesso, per

debiti precedenti all’attuale ammini-
strazione, ci ritroviamo con un disa-
vanzo tecnico di 6 milioni di euro. Ab-
biamo aderito, quindi, con convin-
zione alla richiesta dell’Anci».

Prossimo al dissesto, il Comune di
Taormina: «Il piano di riequilibrio
presentato dalla Giunta che ci ha pre-
ceduto è stato bocciato dal Ministero
dell’Interno e dalla Corte dei Conti –
commenta il sindaco Mario Bologna-
ri -. Ci troviamo nella paradossale si-
tuazione che per un “bu co ” da 18 mi-
lioni di euro abbiamo 14 milioni di
euro bloccati in cassa e la sentenza
della Corte costituzionale che ha po-
sto nuovi criteri sul Fondo per i credi-
ti di dubbia esigibilità ha complicato
la situazione». A Caltagirone l’esem -
pio virtuoso di un Ente uscito a tem-
po di record dal dissesto e adesso ad-
dirittura pronto a nuovi concorsi. «Il
disavanzo era di 80 milioni, conse-
guenza di anni e anni di gestioni con-
tabili approssimative. L’O rg a n i s m o
straordinario di liquidazione ha la-
vorato benissimo e la mia Giunta ha
operato con oculatezza – spiega il sin-
daco Gino Ioppolo -, tanto che potre-
mo assumere 42 nuovi dipendenti,
tra i quali 8 vigili urbani con un con-
corso in fase di espletamento».

A Bagheria di guarda al turismo:
«Stiamo cercando di offrire qualcosa
in più: zona pedonale ad Aspra per
tutto luglio e agosto, nuovi posteggi a
monte ed a valle. Stagione estiva con
grandi eventi, come De Gregori il 18
luglio, e nuova illuminazione nella
frazione marinara», anticipa il sinda-
co Filippo Maria Tripoli. (*DLP *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Gerlando Cardinale

AG R I G E N TO

La Corte di appello rigetta il ricorso
della presidenza della Regione e
conferma l’incarico di direzione
generale all’ingegnere Alberto Pu-
lizzi, originario di Cianciana. Il pro-
fessionista agrigentino, con ricorso
proposto al tribunale del lavoro di
Palermo, contestava il conferimen-
to, da parte della Regione, dell’in-
carico di dirigente generale del di-
partimento tecnico dell’assessora-
to regionale delle Infrastrutture e
della mobilità, in favore dapprima
ad interim a Fulvio Bellomo ed in
seguito all’ingegnere Vincenzo Pa-
lizzolo, dirigenti entrambi appar-
tenenti alla terza fascia del ruolo
della dirigenza regionale.

Pulizzi, difeso dagli avvocati Gi-
rolamo Rubino e Calogero Marino,
contestava l’incarico in questione
rappresentando di essere uno dei
pochissimi dirigenti di seconda fa-
scia in organico nell’amminist ra-
zione regionale, e rilevando come
«gli atti di conferimento dell’inca-
rico non fossero stati preceduti
dall’avviso informativo nei con-
fronti dei soggetti (come il ricor-
rente) interni all’amminist razione
legittimati ed interessati a ricopri-
re l’incarico, e non recasse in sè al-
cuna motivazione specifica in ordi-
ne alle ragioni per cui l’ammini-
strazione avesse inteso assegnare
l’incarico in questione ai dirigenti
di terza fascia, ignorando le profes-
sionalità di qualifica superiore».

Ed ancora, i suoi legali rilevava-

I giudici si sono espressi
sulla vicenda sollevata
da Alberto Pullizzi

no l’illegittimità degli incarichi
«considerato che veniva conferita
una posizione apicale di dirigenza
generale a soggetti con qualifica di
dirigenti di terza fascia, quando, di
contro, secondo la normativa e la
consolidata giurisprudenza in ma-
teria, l’incarico in questione pote-
va essere conferito solo in favore
dei dirigenti di prima e seconda fa-
scia».

La presidenza della Regione sici-
liana e l’assessorato si costituivano
in giudizio con il patrocinio
dell’avvocatura distrettuale dello
Stato di Palermo. Il tribunale, sulla
scorta di un’interpretazione della
legge regionale, aveva accolto le te-
si dei legali del professionista
escluso. La Regione era stata, quin-
di, invitata a ripetere la procedura e
Pulizzi assumeva l’incarico di diri-
gente generale del dipartimento
della Pesca mediterranea dell’as-
sessorato dell’Agricoltura, dello
Sviluppo rurale e della Pesca medi-
terranea. La sentenza veniva co-
munque appellata.

All’esito del giudizio la Corte
d’appello di Palermo - sezione la-
voro-, condividendo le deduzioni
degli avvocati Rubino e Marino, ha
rigettato l’appello proposto
dall’amministrazione regionale,
condannando la Presidenza della
Regione siciliana e l’assessorato
delle Infrastrutture e mobilità an-
che al pagamento delle spese di li-
te. La pronuncia ha, dunque, con-
fermato come gli incarichi dirigen-
ziali generali debbano essere con-
feriti ai dirigenti delle prime due fa-
sce dirigenziali del ruolo unico del-
la dirigenza della Regione siciliana
e confermato l’incarico di Pulizzi.
( *G ECA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Anci. Leoluca Orlando

Niente archivi informatici né ricognizione: l’atto di accusa della Corte dei Conti

«La Regione non conosce il suo patrimonio»

AG R I G E N TO

Una Regione in crisi che non ha nep-
pure precisa contezza del proprio pa-
trimonio immobiliare con tutto quel-
lo che rischia di comportare, ovvero
mancati affitti e vendite e, in definiti-
va, un potenziale e significativo man-
cato incasso. È l’atto di accusa del pro-
curatore generale della Corte dei con-
ti, Pino Zingale, che aveva chiesto la
bocciatura del bilancio del governo
Musumeci che, alla fine, è passato con
una ventina di rilievi che porteranno

ad una massiccia manovra correttiva.
Zingale definisce «surreale e inam-

missibile» la gestione del patrimonio
immobiliare da parte della Regione.
«Al momento - si legge nella requisi-
toria - non si può contare su una pron-
ta visione complessiva della consi-
stenza immobiliare e dello stato di
utilizzazione e redditività dei beni, si-
tuazione che, peraltro, si perpetua da
molto tempo e sarebbe giunto il mo-
mento - bacchetta il procuratore ge-
nerale della Corte dei conti - di porre
finalmente rimedio: è inammissibile
che un ente come la Regione non ab-
bia piena contezza della effettiva con-
sistenza del proprio patrimonio, con
le intuibili serie conseguenze sul pia-

no della sua tutela e del corretto im-
piego anche in termini di redditivi-
t à».

Sono due i principali motivi. Da un
lato la mancata informatizzazione
dell’inventario dei beni e dall’altra il
mancato adempimento a quello che,
in base a una legge del 2011, secondo
quanto sostiene Zingale, sarebbe un
preciso obbligo di legge, ovvero una
ricognizione straordinaria del patri-
monio. «La comunicazione del dipar-
timento regionale delle Finanze e del
credito - è scritto nella requisitoria
che, in ogni caso, non è stata intera-
mente recepita -, secondo cui ad oggi
non risulta ancora definita la migra-
zione delle informazioni relativa ai

beni immobili, dalle scritture conta-
bili presenti solo su supporto carta-
ceo, alle previste nuove scritture con-
tabili informatiche (Registro Unico
Inventariale), nonché la ricognizione
straordinaria prevista dal decreto le-
gislativo 118/2011, appare surreale».

Anche la vicenda del patrimonio
nascosto dell’ente potrebbe avere un
seguito in termini di ipotesi di danno
erariale. «Sulla vicenda - è l’atto di ac-
cusa - questa procura generale all’esi -
to del presente giudizio provvederà a
formulare specifica informativa alla
procura regionale della Corte dei con-
ti per gli accertamenti e le valutazioni
di competenza». ( *G ECA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Relazione del procuratore
generale della
magistratura contabile

Confindustria. Alessandro Albanese
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Il governo conferma: da lunedì la zona bianca

L’Isola vede la luce, ma la paura resta
Una ragazza di Agrigento colpita a Londra dalla variante Delta. «La situazione è sotto
controllo», dice il laboratorio regionale. Per contagi siamo ancora al primo posto in Italia

Si allentano le restrizioni: vademecum per i cittadini

Cosa cambia: coprifuoco addio, ristoranti a pieno regime

Messina, sgominata un’organizzazione di narcotrafficanti: otto arresti

Droga sulle ambulanze per eludere i controlli

Me ssina. Vaccinarte, la recente iniziativa al Museo regionale della città dello Stretto

Andrea D’O ra z i o

È ufficiale: la Sicilia è sul treno che lu-
nedì prossimo porterà in zona bianca
quasi tutte le regioni d’Italia rimaste
in giallo. A sancirlo è l’ordinanza fir-
mata ieri dal ministro della Salute, Ro-
berto Speranza, poco dopo la pubbli-
cazione del consueto monitoraggio
Covid del venerdì, dove la Cabina di
regia nazionale, per la terza settimana
consecutiva, registra nell’Isola un’in -
cidenza di SarsCov2 al di sotto dei 50
positivi ogni 100 mila abitanti, con-
fermando così il declassamento del ri-
schio epidemiologico sul territorio,
che nelle ultime ore, e per l’ennesima
volta, conta però il maggior numero
di nuove infezioni diagnosticate nel
Paese, pari a 170. E tra queste c’è un al-
tro caso di variante Delta. Stavolta si
tratta di una ragazza della provincia
di Agrigento tornata di recente
dall’Inghilterra, ma «l’evento è am-
piamente sotto controllo», sottolinea
il professor Fabio Tramuto, del labo-
ratorio regionale del Policlinico di Pa-
lermo che ha sequenziato il tampone,
«e i familiari della donna sono risulta-
ti al momento tutti negativi».

Martedì scorso la Delta era stata ri-
scontrata su una decina di migranti
arrivanti a Lampedusa dal Banglade-
sh, «e con ogni probabilità - spiega al
nostro giornale il virologo Fabrizio
Pregliasco, docente all’università di
Milano - nei prossimi giorni avremo
altri casi, in Sicilia come nel resto del
Paese, perché questa variante, evolu-
zione della mutazione indiana del vi-
rus e per certi tratti del suo genoma si-
mile al ceppo inglese, è molto più con-
tagiosa ed è dunque destinata a diven-
tare predominante».

Tornando al monitoraggio Covid
del venerdì, l’Istituto superiore di sa-
nità indica sull’Isola un ulteriore calo
settimanale di infezioni sintomati-
che, pari al 6,6%, ma è il ribasso più
contenuto in scala nazionale, e ben
lontano dal -25,5% segnato nel prece-
dente report, mentre l’indice di conta-
gio (Rt) resta stabile allo 0,8, il tasso di

saturazione dei posti letto ospedalieri
scende ancora ma non di molto –
dall’11 al 9,4% in area medica e dal 6 al
4,9% nelle terapie intensive - e si regi-
strano 284 nuovi cluster, la quota più
alta tra le regioni. Il parametro decisi-
vo per lasciare alle spalle il giallo, cioè
l’incidenza settimanale del virus, è pe-
rò in netto miglioramento: da 40 a
30,5 positivi ogni 100 mila abitanti,
valore che nelle ultime ore si è abbas-
sato fino a 28 casi. La Sicilia diventa co-
sì, di diritto, bianca, ma il traguardo,
avverte il governatore Musumeci,
«non deve farci dimenticare che so-
pravvivono alcuni focolai, che ci han-
no costretto a dichiarare quattro zone
rosse», cioè Santa Caterina Villarmosa
nel Nisseno, Valguarnera Caropepe,
Adone e (ancora una volta) Troina
nell’Ennese: «Che sia, quindi, un’est a-
te nella massima prudenza, pensando
al vaccino per chi non lo ha ancora fat-
to». Cioè per oltre il 50% della popola-
zione vaccinabile, visto che, ad oggi,
gli abitanti dell’Isola che hanno avuto
la prima dose ammontano al 47% del
totale, mentre il 24% ha completato
tutto il ciclo.

Sono ancora le asticelle più bassa
d’Italia, e a rallentare il decollo è sem-
pre lo stesso motivo: la diffidenza ver-
so AstraZeneca. Difatti, anche se la re-
gione sta viaggiando al ritmo di 40 mi-
la somministrazioni al giorno - ieri ol-
tre 41 mila – le prime dosi effettuate
con il farmaco anglo-svedese sugli
over 60 senza fragilità sono da conta-
gocce: 37 giovedì scorso, 25 ieri. Ad ac-
celerare i giri ci prova anche la Coldi-
retti, che domani, in collaborazione
con l’Asp di Messina, ad Alcara Li Fusi,
donerà una bottiglietta di olio extra-
vergine a tutti coloro che aderiranno
alla vaccinazione «a chilometro zero»
effettuata sull’unità mobile
dell’Azienda sanitaria.

Intanto, il bollettino quotidiano
dell’emergenza, accanto ai 170 nuovi
contagi, 58 in meno rispetto al prece-
dente report, registra: 14208 tamponi
effettuati nelle 24 ore, per un tasso di
positività in calo dall’1,6 all’1,1%, tre
decessi, 366 guariti, 259 ricoverati in
area medica (24 in meno) e 30 (cinque
in meno) nelle terapie intensive, dove
risultano zero ingressi. Questa la di-
stribuzione dei nuovi contagi fra le
province: 31 a Caltanissetta, 26 a Cata-
nia, 25 a Palermo, 23 ad Agrigento, 19
a Messina, 18 a Siracusa, 15 a Trapani,
12 a Ragusa e uno a Enna. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

ME SSINA

Narcotraffico in piena pandemia
utilizzando anche le ambulanze per
eludere i controlli. Sgominata dalla
guardia di finanza di Messina - con la
collaborazione dello Scico di Roma -
u n’organizzazione criminale che
operava tra Sicilia, Lazio e Abruzzo.
Su disposizione della Procura pelo-
ritana, sono 8 le persone arrestate,
accusate a vario titolo di associazio-
ne a delinquere finalizzata al traffi-
co e allo spaccio di sostanze stupefa-
centi. Sequestrati nell’operazione
«Red Drug» 65 kg di marijuana.

Nonostante le restrizioni previ-

Scoperti viaggi fra Roma,
la Sicilia e l’Abruz zo
Le minacce a un corriere

ste durante il periodo del lockdown,
quando a tutti era precluso qualsiasi
spostamento per la «zona rossa» - da
qui il nome dell’operazione - i sog-
getti indagati si muovevano indi-
sturbati, trasportando e distribuen-
do importanti partite di sostanze
stupefacenti. Ricostruita la conse-
gna di un primo carico di circa 25
chilogrammi di droga destinata a
Pescara, a favore di un elemento di
spicco del noto clan pescarese Spi-
nelli, di etnia rom. La partita era sta-
ta procurata da due siciliani e tra-
sportata dai corrieri dell’o rg a n i z z a -
zione. Un secondo carico, di circa 30
chilogrammi, è stato fatto recapita-
re a Messina. In entrambe le occasio-
ni, per il trasporto dei due carichi di
droga è stata utilizzata un’a ut o a m -
bulanza, riferibile a una onlus mes-

sinese. Nel secondo carico, non
avendo notizie del corriere e ipotiz-
zando come questi fosse fuggito con
il carico, i componenti della banda
hanno manifestato l’intenzione di
rivalersi sulla famiglia. «Ci ammaz-
ziamo la famiglia direttamente... sa-
liamo e la scotoliamo», dicevano.
«Che gli sia passato per la testa che si
poteva vendere quel coso e se ne
scappa con i soldi... Gli ammazzia-
mo la mamma, la sorella, i figli, la
m og l i e » .

Oltre a fare ricorso ai consueti
metodi di mascheramento delle co-
municazioni, sfruttavano cinica-
mente la fase emergenziale e la fre-
quente presenza, per quel periodo,
di ambulanze che attraversavano le
vie delle città. Promotori e organiz-
zatori sono risultati un pregiudicato

Osvaldo Baldacci

Non è proprio «tana liberi tutti» ma
poco ci manca. Con la zona bianca si
allentano sensibilmente le restrizio-
ni dovute alle misure di prevenzio-
ne del contagio del Covid-19, anche
se qualche limitazione continua a
persistere. Ulteriori aperture sono
già in vista dal primo luglio, situa-
zione permettendo.
M a s c h e r i n e. In attesa della deci-
sione finale del governo, anche in
zona bianca resta al momento l’ob-
bligo di indossare la mascherina
all’aperto e al chiuso negli spazi pub-
blici e privati, mantenendo sempre
la distanza interpersonale di 1 me-
tro. Resta inoltre in vigore il divieto
di assembramento. Permane l’ob-
bligo di sanificazione e areazione
dei luoghi chiusi, di igienizzazione
delle mani e di rispetto delle linee
guida per le riaperture delle attività.

Co p r i f u o co. Se in zona gialla è an-
cora in vigore il coprifuoco dalle 24
alle 5, in zona bianca non c’è alcun
divieto di circolazione.

S p o st a m e n t i . Nessuna limitazio-
ne agli spostamenti all’interno della
Regione, e sono permessi senza alcu-
na limitazione gli spostamenti fuori
regione tra Zone Bianche e Gialle.
Verso le Zone Arancioni e Rosse sarà
possibile spostarsi con il pass verde.
Per quanto riguarda le visite a paren-
ti e amici gli spostamenti verso altre
abitazioni private in zona gialla so-
no consentiti in 4 persone oltre i figli
minori, mentre in zona bianca que-
sto limite cade. In auto con persone
non conviventi si deve procedere
con il solo conducente nei posti da-
vanti e massimo due passeggeri per
ogni fila posteriore, sempre con l’ob-
bligo di indossare la mascherina. Re-
sta comunque il divieto assoluto di
uscire di casa per chi è sottoposto
all’isolamento, essendo risultato

positivo al virus, o alla quarantena
p re c a uz i o n a l e

Pranzi in famiglia. Per i pranzi a
tavola in casa, due nuclei familiari
possono mangiare insieme senza li-
miti al numero di posti.

R i st o ra zi o n e. Bar, ristoranti e le
altre attività di ristorazione in zona
bianca sono aperti ed è possibile
consumare cibi e bevande al loro in-
terno, senza limiti orari. All’aperto
non ci sono limiti di commensali ai
tavoli sebbene tra di essi debba es-
serci comunque il distanziamento
di un metro. Al chiuso invece in zona
gialla il limite è di quattro persone ai

tavoli, che diventano sei persone in
zona bianca, salvo che siano tutti
conviventi. I clienti devono comun-
que mettere la mascherina ogni vol-
ta che non sono seduti al tavolo,
mentre il personale dovrà indossar-
la sempre. Restano sempre consen-
tite senza restrizioni la vendita con
asporto di cibi e bevande e la conse-
gna a domicilio. Al bar è consentita
la consumazione al banco.

Esercizi commerciali. Nessuna li-
mitazione per i negozi, anche quelli
all’interno dei centri commerciali
che possono aprire anche nei wee-
kend, festivi e prefestivi.

Matrimoni e ricevimenti. Po s s o -
no essere svolti sia al chiuso che
all’aperto, ma nel rispetto di una se-
rie di regole, tra cui l’obbligo di con-
sentire la partecipazione solo a chi è
in possesso di uno dei requisiti per il
green pass, ossia vaccino, tampone
negativo o certificato di guarigione.
Nel caso di esibizioni di musica dal

vivo durante il ricevimento, è obbli-
gatorio mantenere il distanziamen-
to tra artisti e pubblico, mentre de-
vono essere evitate attività e occa-
sioni di aggregazione che non con-
sentano il mantenimento della di-
stanza interpersonale di almeno 1
met ro.

Fe st e. Si possono organizzare fe-
ste nei locali, ma l’ingresso è consen-
tito a un numero limitato di ospiti,
calcolato in base alle caratteristiche
del locale. Il buffet è consentito solo
se a somministrarlo è il personale.
Gli invitati non possono servirsi da
soli o toccare quanto esposto, a me-
no che il buffet sia organizzato con
monoporzioni.

Palestre e piscine. Anche in zona
bianca resta il divieto di usare le doc-
ce in palestre, centri benessere e pi-
scine, ma in queste ultime possono
essere usati gli spogliatoi. Per il resto
la riapertura prevede solo il rispetto
dei protocolli e del numero massi-

Ta m p o n i
per 410 migranti

l Il personale sanitario dell’Asp
di Siracusa ieri ha cominciato ad
eseguire i tamponi ai 410
migranti che sono stati soccorsi
al largo della Libia dalla nave
GeoBarents di Medici senza
frontiere. La nave è arrivata
giovedì sera al porto di Augusta.
Il numero elevato di migranti,
per via dei diversi salvataggi
effettuati, ha comportato
inevitabilmente un
rallentamento nelle procedure.
Un migrante è stato trasferito
d’urgenza al pronto soccorso
dell’ospedale Muscatello di
Augusta per una presunta
polmonite. Secondo quanto
riferito da Medici Senza
Frontiere, a bordo c’e ra n o
donne incinte e 91 minori non
accompagnati, 21 dei quali tra i
13 e i 15 anni. La nave Geo
Barents, della Ong Medici Senza
Frontiere, è stata indirizzata ad
Augusta dopo l’ok allo sbarco in
un porto sicuro dei migranti
salvati una settimana fa.

mo di persone in base agli spazi di-
sponibili.

Musei e mostre. Sono aperti. Re-
sta fortemente consigliata la preno-
tazione online, specialmente per i fi-
ne settimana e i giorni festivi.

Discoteche. In zona bianca ria-
prono, ma solo per servizio bar e ri-
storante. ( *O BA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il virologo preoccupato
«Questa mutazione è
più contagiosa ed è
destinata a diventare
p re d o m i n a n t e »

I pranzi in casa
Due nuclei familiari
possono mangiare
insieme senza limiti
al numero di posti

messinese, ritenuto contiguo al clan
mafioso messinese Spartà, e due ca-
tanesi, vicini alla famiglia Nizza, fa-
cente parte del clan mafioso catane-
se Santapaola-Ercolano.

L'operazione, oltre ad aver re-
presso un lucroso traffico di droga
sull'asse Roma-Pescara-Messina, ha
documentato «un consolidato e sta-
bile collegamento criminale» fra il
clan Spinelli (imparentato con i ro-
mani Casamonica e Spada) ed espo-
nenti dei clan siciliani Spartà e San-
tapaola-Ercolano. Questi gli arresta-
ti : Gianpaolo Scimone, 33 anni, Car-
melo Sessa, 44 anni, Piero Lombar-
do, 53 anni, Maurizio Azzara 48 an-
ni, Gregorio Fiumara, 46 anni, , Fran-
cesco Minissale, 37 anni, Flaminio
Florelli, 61 anni, Mario Spinelli, 50
anni.

ANNUNCI

30 Servizi Vari

PA L E R M O
DONNA BIONDA BELLISSIMA DISPO-
NIBILISSIMA MASSAGGI PASSIONALI
TUTTI GIORNI COMPLETO RELAX
33 9 2782 19 5

PA L E R M O
STREPITOSA PAZIENTE MASSAGGIO
COMPLETO RELAX AMBIENTE CLIMA-
TIZZATO RISERVATO OGNI GIORNO
331 59 1 1 1 6 2
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L’intervista con il neo amministratore Girolamo Caruso

«Rifiuti fuori città,
basta coi viaggi»
La Rap ora vuole
tagliare le spese
Lo stop agli extra costi scongiurerebbe
l’aumento della Tari, «intesa con la Regione»

Emergenza. Cataste di spazzatura in via Tosti, «le criticità sono sotto gli occhi di tutti»

Giancarlo Macaluso

«Per quest'anno contiamo di non
avere più extra-costi perché conti-
nueremo a fare a meno di traspor-
tare immondizia fuori città». L'in-
gegnere Girolamo Caruso - classe
1953, ex dirigente all'Enel, esperto
di energie rinnovabili, da tre setti-
mane è amministratore unico del-
la Rap, in quanto pensionato non
prende un solo euro di indennità
«e anzi mi sono dovuto pagare di
tasca mia mille euro di assicurazio-
ne» - prende un impegno impor-
tante. Di quelli che possono cam-
biare la narrazione fin qui svolta
sulla necessità di trovare molte più
risorse aggiuntive per fare stare in
piedi l'azienda. Se davvero si riusci-
rà a tappare questa falla, significa
che il Pef Tari potrà fare a meno di
qualcosa come 45 milioni di euro.
Una correzione in corsa in grado di
condizionare positivamente gli ef-
fetti sulla bolletta Tari che s'an-
nunciava gonfia di aumenti.
Un miracolo?
«Non esageriamo. Ci siamo messi

attorno a un tavolo con la Regione
e abbiamo cercato di adottare la
migliore soluzione possibile».
Ce la spieghi.
«Dall'inizio dell'anno, grazie agli
spazi trovati nelle sesta vasca, i ri-
fiuti rimangono a Bellolampo. Ma
questa autonomia durerà sino a
inizio luglio. Abbiamo trovato spa-
zio nella vecchia vasca cosiddetta
“terza bis” perché naturalmente i
rifiuti che degradano lo creano e
abbiamo chiesto di potere conferi-
re lì altre 150 mila tonnellate».
La risposta quale è stata?
«Abbiamo incardinato tutti i pas-
saggi. Insieme abbiamo trovato il
percorso autorizzativo più veloce e
nel frattempo abbiamo già presen-
tato il progetto. Entro metà luglio
avremo la possibilità di a b ba nca re .
Questa operazione ci darà fiato per

altri sei mesi e ci consentirà di evi-
tare una spesa supplementare di
45 milioni, praticamente il per il
trasporto di 300 euro moltiplicato
per 150 mila tonnellate, quelle
prodotte in un semestre».
E poi?
«La Regione nel frattempo ci fa sa-
pere che la prima porzione della
nuova vasca, la settima, sarà pronta
a gennaio 2022. Comunque arriva-
re a fine anno senza extra-costi sa-
rebbe un grande risultato».
Tutto questo, comunque, bisogna
dire che però non ha ridotto di un
solo grammo la presenza di rifiuti
su marciapiedi, strade, aiuole e at-
torno ai cassonetti sempre soffo-
cati dagli scarti di una città che
sembra costantemente impegnata
a disfarsi di se stessa.
«Guardi, dico che le criticità sono
sotto gli occhi di tutti. Non esisto-
no le aziende che vanno avanti da
sole, tutte hanno bisogno di corret-
tivi. Ora bisogna sfatare il mito e
l'opinione che la gente ha della Rap
e cioè che è popolata di scansafa-
tiche. Semplicemente c’è il cam-
pionario umano che esiste ovun-

que».
Certo, però, che inchieste e licen-
ziamenti non sono un buon viati-
co. . .
«Tasso di infedeltà nella norma, di-
rei. Quaranta licenziamenti in die-
ci anni non mi sembrano una cosa
dell’altro mondo in un’azienda con
1700 dipendenti. Direi che siamo
nella media. Peraltro facciamo i
conti con un’azienda in cui le pro-
gressioni di carriera non ci sono da
15 anni: così si perde l’abnegazione
aziendale. Insomma, è come se ci
fosse uno scollamento fra azienda
e personale mentre qui servirebbe

una maggiore coesione e spirito di
squadra».
Torniamo alla sporcizia che inva-
de la città.
«D'accordo. Soffre lo spazzamento.
La verità è che c'è un piano di as-
sunzioni da aggiornare. Il porta a
porta, peraltro, comporta un au-

mento dell’impegno del personale.
Per questo secondo i miei calcoli
servirebbe immettere nei ranghi
almeno 200 persone. Amia aveva
ad esempio 800 dipendenti in più
rispetto a quelli di oggi».
Sì, ma come si sostiene il piano vi-
sto che non c'è una lira e che l'au-
mento della Tari appare un tabù?
«Intanto bisogna dire che la Tari,
dati Ispra, qui è tra le più basse fra
le grandi città. In secondo luogo si
sta realizzando col progetto di fi-
nanza sostenuto dai privati un im-
pianto di biometano a Bellolampo.
Noi faremo da collettore degli enti

} Altri spazi
a Bellolampo e
fiato per 6 mesi
con risparmio
di 45 milioni

VOCI DALLA CITTÀ 33 5.878360 0 ditelo@gds.it Giornale di Sicilia Ditelo in diretta

Dis c ariche
l Una discarica vicino all’ex Arena
Sirenetta, di fronte a via delle
Sirene, vicino ai cassonetti quasi
sempre ricolmi di rifiuti. Vengono
abbandonati materassi, mobili,
tavoli, a tutte le ore del giorno. Alle
spalle della discarica, c’è uno spazio
incustodito dove prima c’era una
pompa di benzina: anche questa
area è sporca, piena di erbacce e di
rifiuti di ogni genere. In questo
periodo ci sono pure mascherine
buttate da cittadini incivili.
Carmelo da via delle Sirene

Rifiuti
l Rifiuti lasciati sui marciapiedi in
via Dante, poco dopo piazza Lolli.
Messaggio firmato

l Corso dei Mille, adiacente al
Forum: spazzatura disseminata e
buche che diventano voragini.
Decine di cantieri aperti in stato
di abbandono. Migliaia di
cittadini che pagano le tasse per
avere quali servizi?
Messaggio firmato

l Viale Praga ancora piena di
sacchi neri di rifiuti. Non si è visto
n e s s u n o.
Antonio da viale Praga

Dis erbo
l Al centro comunale di raccolta
di via Nicoletti è impossibile
conferire ramaglie derivanti da

potature del proprio giardino. Il
macchinario per la falciatura è
guasto. Nessun avviso è presente
sul sito della Rap, consultato
prima di avviarsi sul luogo. Dove
si devono conferire le ramaglie?
Nessuno degli addetti ha saputo
fornire indicazioni, il macchinario
sembra si sia guastato a pochi
giorni dalla recente riparazione.
Ass. Comitati Civici Palermo

l Sono un cittadino che paga le
tasse e vedere la via Oreto, verso
l'autostrada Palermo Catania, con
le aiuole piene di foglie è una
vergogna, viene da piangere. È
così da tempo.
Messaggio firmato

Buche
l L’asfalto dell’Addaura è pieno
di buche, alcune vere e proprie
voragini, lungo il percorso che, da
Valdesi porta verso l’Arenella. Ma
ci rendiamo conto? È un disagio
per i residenti ma, ora, in estate,
anche per i turisti e per chi affitta
casa nella zona nel periodo delle
va c a n ze .
Messaggio firmato

Marciapiedi dissestati
l Desidero informarvi delle
condizioni dei marciapiedi in
viale dell'Olimpo, all'altezza del
depuratore, ma dalla parte
opposta. Oltre a necessitare di un
intervento di manutenzione,
bisognerebbe ripulirli dalle
erbacce secche.
Messaggio firmato

C ovid
l Ma a Palermo perché non è
possibile fare le seconde dosi del
vaccino nelle farmacie?
Messaggio firmato

Spiagge
l Desidero segnalare la
preoccupante quantità di gente
sulla battigia della spiaggia di
Mondello davanti al lido dello
stabilimento. Quanti altri morti
per Covid dovremo patire?
Nessun “ce r ve l l o ” da parte delle
persone, né controlli.
Messaggio firmato

Però le discariche si moltiplicano...

I n g o m b ra n t i . Via Felicia Impastato a Bonagia FOTO FUCARINI

Su Tgs e Gds.it

Mascherine sì o no?
«Restiamo prudenti»
Addio mascherina, il parere dei let-
tori sull'ipotesi del governo nazio-
nale di consentirne l'abbandono
già a fine mese. L’obbligo restereb-
be solo al chiuso. Tanti i commenti
raccolti nell'hub della Fiera del Me-
diterraneo nelle interviste andate
in onda su Tgs e disponibili sul sito
Gds.it. «Per me le mascherine devo-
no essere usate anche all'aperto, an-
cora è troppo presto per lasciarle in
un angolo - commenta Laura - ci so-
no troppi irresponsabili in giro». Le
fa eco Riccardo: «Adotterei la linea
della prudenza ancora per qualche
tempo, certo, se le autorità ci rassi-
cureranno, forse, potrei prendere
in considerazione la possibilità di
abbandonare la protezione».

«Lo hanno fatto in Francia, per-
ché non possiamo farlo anche noi
in Italia?», si chiede Salvatore. «Sì,
assolutamente favorevole ad ab-
bandonare l'uso delle mascherine
all'aperto - dice Edoardo - possia-
mo allentare la tensione un po' in
estate, dopo tanti sacrifici. Conti-
nuerei a proteggermi, invece, negli
ambienti interni».

Dubbi e perplessità anche sull'u-
so dei vaccini misti o eterologhi. Il
Commissario per l'emergenza Co-
vid, il generale Francesco Figliuolo,
ha rassicurato sul loro uso nono-

stante la linea della prudenza adot-
tata dall'Ema, l'agenzia del farmaco
europea. «Io sono stata sottoposta
alla seconda dose di Pfizer - afferma
Maria - e sono tranquilla, ma avrei
rinunciato al richiamo con un'altra
tipologia di vaccino. Non mi sarei
sentita sicura». Vaccinarsi ad ogni
costo è l'affermazione di Gianni:
«Se la scienza ci rassicura sull'uso di
un vaccino diverso per la seconda
dose, perché non fidarsi? Vaccinar-
si è l'unica arma per fermare il Co-
vid e le varianti». ( *C R A* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Campane stonate. Via Garzilli Mas cherine. Turiste in centro

}Entro luglio
24 spazzatrici
saranno tutte
in strada
e in funzione
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locali che conferiscono la frazione
organica. E da questo guadagnere-
mo almeno 3 milioni all’anno. Lo
avremo pronto a inizio 2023».
E nel frattempo?
«Voglio tempo sino a fine luglio per
ottenerei primi risultati. Entro
quella data le 24 spazzatrici saran-
no tutte in strada e in funzione. Ho
anche intenzione di fare acquistare
i cosiddetti soffioni che consento-
no di portare le cartacce e i residui
da sotto le macchine senza la ne-
cessità di spostarle».
Fino a ora dove sono state?
«Ferme, per lo più. Una interdittiva

antimafia ha riguardato le due im-
prese che si erano aggiudicate il
servizio di manutenzione dei mez-
zi. Abbiamo chiesto due proroghe
e ora stiamo rifacendo i bandi. In-
tanto, fra due settimane sei o sette
spazzatrici automatiche entreran-
no in funzione».

E poi?
«Al netto dell'inciviltà di molte
persone, ci sono molte discariche
che si creano. La trasferta dell’im-
mondizia è davvero un problema.
Il problema si mitiga con le teleca-
mere. C’è una gara per 500 teleca-
mere del ministero degli Interni,
50 saranno destinate a noi per la
sorveglianza dei siti sensibili. Ma
ora ne vogliamo spostare una in
via Paruta dove ogni giorno è un
inferno e sembra una situazione
disperat a».
Coi centri di raccolta c'è stata una
f r e n a t a?

«Sono una parte del progetto au-
mentarli per limitare il fenomeno
degli ingombranti. Le prossime
aperture in piazza Giotto e in via
Ernesto Basile».
Già sentite queste misure, ma la si-
tuazione si aggrava sempre di
più...

«Stando fuori ammetto che pensa-
vo che Rap facesse schifo. Ora che
la guido dico che è un'azienda che
cerca di inseguire lo schifo e spesso
arriva in ritardo. Ma la carenza di
personale allo spazzamento, i mez-
zi guasti sono cose vere. Ma è ovvio
che serve una riorganizzazione
complessiva delle attività. Un anno
di tempo a disposizione non è mol-
to, ma ci vogliamo provare. Voglio
dividere in quadranti la città e ave-
re responsabili che si occupano di
tutto. Non più competenze separa-
te per cui chi svuota il cestino non
deve raccogliere il sacchetto che c'è

accanto o non toglie l’erba. Ci de-
vono essere nuclei di personale re-
sponsabili di una zona a 360 gra-
di».
Speriamo. Anche se spesso sull’ef-
ficienza c’è molto da dire. Prendia-
mo il call center Rap, quello al qua-
le ad esempio si segnala la presen-
za di ingombranti da ritirare, spes-
so nemmeno si risponde al telefo-
n o. . .
«Ci sono solo quattro operatori ad-
detti. Ho chiesto di rimandare a vi-
sita cento inidonei, magari qualcu-
no si scopre che può lavorare e lo si
manda in strada. Con gli altri po-
tenziamo il rapporto con l'uten-
za».
Questa è una città in cui solo una
minima parte di residenti è chia-
mata a differenziare i rifiuti.

«Sicuramente potenzieremo il
programma e la situazione di
emergenza non ha aiutato. I pro-
getti “differenzia 1 e 2” hanno por-
tato una percentuale di separazio-
ne dei rifiuti del 60 per cento. Se-
gno che quando si fa, funziona. Ora
abbiamo 40 milioni di fondi Pon e
Metro e dobbiamo partire, togliere
i cassonetti in alcune zone, andare
avanti. Mancano ancora tre step
per Palermo differenzia. Ora tocca
a Settecannoli, circa 20 mila abi-
tanti, in cui l’80 per centro di ma-
teriale è stato già consegnato. Fra
un mese si parte. Poi sarà la volta di
una nuova fetta di centro storico.
Ma io voglio comunque saltare al-
cuni passaggi e avviare alla diffe-
renziata le borgate marinare, to-
gliendo i cassonetti, perché sono
cartoline per la città. A settembre
toccherà a Mondello».
Ci sono state molte polemiche sul
fatto che Palazzo delle Aquile ha
nei vostri confronti un debito di 50
milioni e ancora non ve li conse-
gna.

«Ma il socio unico ce li ricono-
sce. Mettere con le spalle al muro il
Comune non serve a nulla. Non
esiste un Comune ricco e una Rap
povera. Purtroppo la situazione è
questa e la maggior parte degli enti
locali è davvero in grave difficoltà.
La restituzione dovrà avvenire gra-
dualmente. Pensare di poterla ot-
tenere di botto significa essere fuo-
ri dalla realtà».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

}Bisogna sfatare
il mito che
l’azienda
è popolata da
s c ansafatiche

}D i v i d e re m o
tutta la città
in quadranti:
lì i responsabili
faranno tutto

Amministratore e pensionato. Tre momenti dell’intervista: Girolamo Caruso è alla Rap senza indennità
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La ricerca in campo genetico ha presentato un impressionante sviluppo. Il punto del prof. Mario
Sabatelli, docente di neurologia all’Università Cattolica campus di Roma, Direttore Centro Clinico
Nemo Adulti - Policlinico Gemelli e Presidente della Commissione Medico Scientifica di AISLA

 

Roma, 19 giugno 2021 - La Sclerosi Laterale Amiotrofica è una malattia degenerativa caratterizzata una
paralisi progressiva di tutta la muscolatura scheletrica con conseguente immobilità degli arti, blocco della
parola e della deglutizione e, infine, perdita del respiro. Ai devastanti effetti sul corpo si aggiungono le
conseguenze sugli aspetti sociali, economici, psicologici che si abbattono sull’ammalato e su tutto il
gruppo familiare. La complessa assistenza di malati che hanno difficoltà a respirare e a nutrirsi spesso non
trova i dovuti riscontri e il senso di abbandono si insinua ad amplificare sofferenze già enormi.

La ricerca sulle cause e i meccanismi di malattia rappresenta l’unica via per arrivare a individuare una
terapia efficace. Negli ultimi anni la ricerca in campo genetico ha presentato un impressionante sviluppo e
uno studio pubblicato lo scorso anno sulla prestigiosa rivista “New England Journal of Medicine”, sta
animando i pensieri e le speranze del mondo scientifico.
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Prof. Mario Sabatelli 

Nel 10% dei casi la SLA è familiare, mentre nel restante 90% dei casi la malattia si manifesta come forma
sporadica. Dei tanti geni identificati fino a oggi, il gene SOD1, è responsabile di circa il 2% delle SLA.

Nel luglio 2020 è stato pubblicato sul NEJM uno studio sull’uso del Tofersen (noto anche come
BIIB067), un oligonucleotide antisenso in grado di legarsi specificamente all’RNA messaggero di SOD1,
come possibile trattamento per le persone affette da SLA con mutazioni nel gene SOD1 (Miller et al.).

È uno studio condotto su un piccolo numero (50) persone con SLA da mutazione SOD1. La dose di 100
mg ha determinato una riduzione significativa della concentrazione della proteina tossica nel liquor e
l’analisi del decorso clinico, effettuato mediante scale standard, ha mostrato una differenza tra placebo e
pazienti che hanno ricevuto il farmaco.

La differenza era molto marcata nel sottogruppo di ammalati con una mutazione associata a una forma
aggressiva di malattia (fast progressors). In questo gruppo, in chi ha ricevuto il farmaco la scala ALS-FRS
è rimasta invariata a 85 giorni e la misurazione della respirazione ha mostrato una perdita media di 5
punti percentuali a fronte di un caduta severa dei valori nelle persone che hanno ricevuto placebo.

Nonostante il piccolo numero di pazienti incluso nello studio e il breve follow-up impongano una
necessaria cautela nel fare considerazioni conclusive, i dati pubblicati appaiono di straordinaria
importanza.

Innanzitutto per la prima volta si utilizza un farmaco con un razionale molto solido in un contesto di
medicina di precisione: la causa (mutazione SOD1) e il meccanismo patogenetico (effetto tossico della
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proteina mutata) non sono ipotesi ma evidenze dimostrate. Inoltre l’effetto clinico osservato appare
rilevante perché le forme di SLA a rapida progressione da mutazione SOD1 hanno un decorso
stereotipato, invariabilmente molto aggressivo  

Entro pochissimi mesi avremo il risultato del secondo studio attualmente in corso e in questa previsione
pochi giorni fa è stato avviato il programma di accesso a tale terapia che si svolgerà tra luglio e novembre
in due tappe, dando priorità agli ammalati con forme rapidamente progressive.

Anche se, va ribadito ancora una volta con chiarezza, non vi è ancora certezza dei risultati e la terapia
potrà interessare solo il 2% delle persone con SLA, cioè quelli con mutazione del gene SOD1, questo è un
momento importante nella storia di questa malattia nella speranza che un primo successo possa
determinare una sorta di effetto a cascata sulla ricerca di altri farmaci.
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